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OPERAI E STUDENTI UNITI NELLA LOTTA CONTRO LA REPRESSIONE 


VENTIMILA GIOVANI IN CORTEO NELLE VIE DI MILANO 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vivace confronto sull’esigenza di scelte rinnovatrici 



ROTTE LE TRATTATIVE 


COL PCI BRACCIANTI 


Si sviluppa il dibattito 
tra le forze politiche 

Le reazioni al discorso di Berlinguer a Mosca — Dichiarazioni di Lombardi, Bertoldi e Bona- 
c^a, e dei de Scalia, Donat-Cattin e Galloni — Nessun accordo sul « miserando documento » del¬ 
l’Internazionale socialdemocratica: Nenni e Caviglia al congresso di Londra ma a titolo personale 


POSSENTE 
LO SCIOPERO 


• Un milione e mezzo di 
lavoratori in lotta - Chie¬ 
sta l’adesione anche di 
CISL E UIL 

A pagina 2 




BLOCCATI I CERVELLI ELETTRONICI DEL CNEN 

In tutta Italia, sano pascati a forme più dure di lotta; a Bologna un'assemblea di operai, 
tecnici, ricercatori, ha deciso il blocco totale del cervello elettronico di Porta Mazzini, la 
sospensione del controllo disimetrico effettuato dal CMEN per conto di numerosi enti, l'ar¬ 
resto del reattore RB-1 e di ogni altra attività all'interno dei laboratori. Il centro di Saluggia 
è praticamente paralizzato, mentre sono in lotta f lavoratori dei centro di Ispra, dove si 
vogliono impedire i licenziamenti e lo smantellamento i dipendenti occupano di fatto, giorno 
e notte I laboratori. A Roma assemblea permanente nella sede centrale di viale Regina 
Margherita (come mostra la foto). I PARTICOLARI A PAG. 4 

UNA SCELTA DI CIVILTÀ’ 


L a COMMOZIONE passa 
alla svelta, la realtà ver¬ 
gognosa resta, anzi si molti¬ 
plica. Eccole qua le fotogra¬ 
fie dei bambini incatenati al 
letto dall’ex suora benedetta 
fino all’altro ieri da un ve¬ 
scovo inconsapevole come 
« la benefica Fata Diletta ». 
Sono su tutti i giornali c i 
rotocalchi: sere fa hanno 
mandato di traverso la cena 
e forse anche turbato il son¬ 
no dei milioni di spettatori 
del Telegiornale. Ma quanto 
dura? Per alcuni il tempo di 
una sconvolgente riflessione, 
di un sincero impeto di sde¬ 
gno: per altri il breve mo¬ 
mento sufficiente a elargire 
una elemosina, magari gene 
rosa. Poi lo spazio dei quoti¬ 
diani e dei settimanali viene 
occupato di forza da altre 
notizie: il ritmo della vita 
moderna, vertiginoso per im¬ 
posizione dello stesso asset¬ 
to sociale, riassorbe tutto. E 
via così: come dopo i Cele¬ 
stini di Prato; dopo quelle 
litro Celestine di Modena 
violentate perfino c rese ma¬ 
dri: dopo gli spastici impri¬ 
gionati in una * clinica » pri¬ 
vata di Catanzaro: dopo i 
piccoli tul>ereolotici subap¬ 
paltati dal * professor » A- 
liotta. Fino al prossimo gri¬ 
do e alla prossima emozio¬ 
ne. Qualcuno va in galera, 
certo — per poco tuttavia, 
por molto poco, giacché i 
reati contro l’infanzia sono 
meno gravi, secondo il no¬ 
stro codice, di quelli contro 
la proprietà' — ma i conti 
non tornano, restano aperti 
da oltre venti anni. 

E’ recente, almeno per la 
grande opinione pubblica, la 
rivelazione che esistono in 
Italia oltre tre milioni di 
bimbi subnormali. 11 6 per 
cento dell’intera popola zio- 
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dante, e che non ha hisogno 
di considerazioni — è par¬ 
ziale e comunque risale al 
1963, perchè dati più aggior¬ 
nati non esistono, censimenti 
de! genere non si fanno, nè 
sono prescritti — a parte le 
difficoltà obiettive — da al¬ 
cuna legge. Ebbene, qual è 
il destino di questa massa 
di creature? Tranne una in- 
«igmfieante minoranza, ven¬ 
tano affidate Mia carità pub¬ 


blica e, soprattutto, dei pri¬ 
vati. Il che significa, quasi 
sempre, alla speculazione. E 
questo semplicemente per il 
fatto che lo Stato e i vari 
governi succedutisi in que¬ 
sti anni, compresi quelli di 
centro-sinistra, non hanno 
sentito fino ad oggi il dovere 
di affrontare il problema e 
di gestirne la soluzione. Al 
punto che i pochi quattrini 
.spesi vengono iscritti non 
nel bilancio della. Sanità, 
ma nella voce « assistenza » 
del ministero degli Interni. 
Elemosina, appunto. 

N on si tratta — è sta¬ 
to già rilevato — di ri¬ 
tardo o di pigrizia, ma di 
una precisa concezione fun¬ 
zionalo al sistema. Questo 
infatti, avendo a cardine la 
legge del profitto, conside¬ 
ra i subnormali, come i 
« matti » e i vecchi, ineffi¬ 
cienti e improduttivi. Quin¬ 
di se ne disinteressa, e li 
confina nei ghetti delle ope¬ 
re pie e dei manicomi. Ri¬ 
flesso condizionato di tale 
struttura è. in molte fami¬ 
glie. la vergogna, e la preoc¬ 
cupazione di tenere nascosta 
il più possibile la disgrazia 
portata, come si dice con 
eufemismo ipocrito, dalla ci 
cogna nera. 

Insomma, quali prospetti¬ 
ve hanno i genitori di un 
bambino subnormale? O ri¬ 
volgersi a qualche clinica 
autentica (sempre che si ab¬ 
bia la fortuna di rintraccia¬ 
re le pochissime che assicu¬ 
rano una assistenza guidata 
da validi criteri scientifici) 
e pagare rette oscillanti fra 
le 4000 e le 7000 lire gior¬ 
naliere: o cadere nella pania 
delle istituzioni benefiche 
improvvisate per lucro sot¬ 
to Io scudo di un santo o di 
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enti locali, quasi mai con¬ 
trollate dai prefetti, dai me¬ 
dici provinciali, dall’ONMI, 
che pure hanno l’obbligo 
della sorveglianza. Il risul¬ 
tato per lo più, e le cro¬ 
nache dei tanti episodi ri¬ 
correnti lo dimostrano, è di 
finire in un lager che na¬ 
sconde il «mostro», lo tor¬ 
tura, lo lascia vegetare nel 
migliore dei casi (aspettan¬ 
do la morte liberatrice) • 


intanto pianifica questue con 
regolare autorizzazione del¬ 
la polizia in nome della pie¬ 
tà umana. 

P ER ROVESCIARE questa 
realtà comunque vergo¬ 
gnosa occorrono alcuni pre¬ 
supposti fondamentali. In 
primo luogo è necessario 
bandire ogni criterio remu¬ 
nerativo. Il bimbo subnor¬ 
male deve essere assistito 
con tutte le risorse che il 
progresso scientifico mette 
a disposizione e per tutto il 
tempo che il suo stato ri¬ 
chiede. non in rapporto alla 
quantità di denaro che 
chiunque può spendere per 
lui. La remunerazione — se 
questo è il termine soprat¬ 
tutto comprensibile oggi — 
consisterà nel recupero alla 
società di migliaia di indi 
virìui finora condannati al- 
l'eselu.sione. 

In secondo luogo deve es¬ 
sere eliminata ogni idea di 
ghetto, e gli specialisti lo 
vanno ripetendo da tempo, 
per realizzare, oltre la .serie 
di interventi preventivi uti¬ 
li per dimostrazione scien¬ 
tifica già acquisita, l'assi¬ 
stenza nelle stesso comuni¬ 
tà normali — famiglia e 
scuola — dove ogni bambi¬ 
no vive 

Da ultimo, ma si tratta 
di una conclusione persino 
ovvia, l'intero problema va 
assunto dallo Stato. Il che 
significa estromettere suhi- 
to ogni istituto privato, re¬ 
ligioso o no. dalla tutela — 
si fa per dire — ilei subnor- , 
mali, e cancellata' co>i al¬ 
meno la \ergogna dello 
sfruttamento 

I tecnocrati, i sacerdoti 
della lira, faranno una que 
stione di « copertura degli 
oneri finanziari », Ma non 
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lida. se ci si rende conto del¬ 
la dimensione e della gra¬ 
vità dei fatti senza accon¬ 
tentarsi di piagnucolarci so¬ 
pra a scadenza fìssa quando 
i giornali pubblicano foto 
sensazionali. I canoni di ci¬ 
viltà delle forze politiche, 
tutte, si misurano anche dal¬ 
la capacità di sanare pia¬ 
ghe come questa. 


Giorgio Grillo 


Il piuhlcm.i del rapporto 
con i comunisti si trova 
sempre più al coltro del di- 
I battito politico, Mentre i rap- 
| presentanti delle correnti del 
MSI continuavano ad affati¬ 
carsi sul documento antico¬ 
munista del bureau dell'lu¬ 
tei nazionale socialdemocra¬ 
tica '*• lei i seia l'« nnesima 
riunione si è conclusa senza 
nessun accordo, per cui Nenni 
e Cangila andranno lunedi 
al congresso di I-ondra solo 
« ni ragione dell'ufficio rico¬ 
perto -, cioè a titolo perso 
naie), si intrecciano 1 com¬ 
menti sulla Conferenza di 
Mosca e sulla esposizione 
della posizione de! PCI che 
vi è stata svolta dal com¬ 
pagno Berlinguer. Dinanzi al¬ 
la chiara riafferma/ione dei 
fondamenti di autonomia e 
di internazionalismo della po 
litica dei comunisti italiani, 
è apparsa in maggior risalto 
la vecchiezza delle formula 
zicMii dei Tanassi e dei Ferri, 
come delle* sfumatine inopi 
ste da Nenni noU'mtcìUn di 
temperare la controproduceii 
te rozzezza della bozza pie 
parata a Izmilra Nell'iiicoti 
tro di ieri - - come riferiamo 
più oltre* —, complicato da 
una infinità di questioni pro¬ 
cedurali che hanno conni 
buito a .sottoime aie Tassar 
dità di un dibattito assoluta¬ 
mente fuori del tempi, social 
democratici e destra fer 
nana avevano respinto .in 
che glj emendamenti pio 
pisti da De Martino (he 
trovandosi m Sardegna non 
ha partecipato alla riunione, 
al documento deHTntcrna 
/fonale. 

Quanto alTatte-ggiarnento ck 1 
PCI a Mosca, molto chiaro è 
il parere della sinistra socia 
lista. Conlermaiulo ciò che 
aveva detto sul rappirto di 
Ixjngo al IT. I»mburdi ha ri 
levato che il discur-o di Ber 
Imguer e e tanto pm rile 
caute * m un munii tuo in un 
la destra ha tentato e sia ten 
tandò "di convogliare il l’or 
tifo verso ì’approi azione di 
tiri miserando documento del 
l'Internazionale, il /piale. <-ul 
turalmente prima che politeli 
mente, è indegno di sena con 
siderazione e umiliante per ria 
lo propone e per chi ne solle 
cita l'approvazione „. II leader 
della sinistra ha quindi sottoh 
neato che il PCI ha sotlopisto 
t a un discorso democratico il 
comportamento della sua dele 
gazione a Mosca » e con « ri¬ 
sultati che — ha soggiunto — 
considero estremamente posi 
tiri », mentre nel PSI il testo 
dell'Intemazionale è stato co¬ 
nosciuto solo attraverso alcu¬ 
ni organi di stampa borghesi 

L'n altro esponente della si¬ 
nistra socialista. Bonacma. ha 
detto che il discorso di Ber¬ 
linguer « non ha deluso » chi 
aveva espresso un giudizio 
positivo sul XII Congresso del 
PCI i Se delusioni ci sono sta¬ 
te — ha .soggiunto —, esse de¬ 
vono ricercarsi in quegli am¬ 
bienti della sedicente sinistra 
italiana che, per nascondere 
in qualche modo l’irresistibile 
richiamo a un ritorno neo cen¬ 
trista, cioè a una politica di 
destra, avanzano ricatti scis¬ 
sionistici sulla dogmatica af- I 
fermo'ione che nel PCI p or» I 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA IO IL RESO 
CONTO DELLA SEDUTA 
DI IERI ALLA CONFE¬ 
RENZA DI MOSCA E GLI 
ECHI INTERNAZIONALI 
AL DISCORSO DI BER¬ 
LINGUER 


MILANO — Una forte manifestazione di protesta contro l'arresto di undici giovani effet¬ 
tuato l'altra notte dalla polizia, alla quale hanno partecipato ventimila operai e studenti, 
si è svolta ieri. Nella telefoto: il passaggio del corteo in piazza del Duomo (A PAG. 2) 


Intervento del ministro degli Esteri del governo rivoluzionario sudviefnamifa alla conferenza 


Nguyen Thi Binh a Parigi: 


FORMARE A SAIGON 
UN GOVERNO DI PACE 

so tra i rappresentanti del- 

. , _ le correnti del PSI non ap- 

Algeria, Corea del Nord, Siria, Cuba, Romania, Polonia, RDT e Jugoslavia sono state fra le prùderà, come si teme, a 

7 ' . .. . . .. ........ ,#»•»».. qualche risultato preciso, 

prime a riconoscere il nuovo organo di potere democratico che si e costituito nel Sud Vietnam I il problema che st porrà 

• ^ 1 aziztì rs zt/im/irt» ni Tini tnrrii 


OGGI 



Conferenza di Mosca 

Messaggio dei 75 
partiti al governo 
rivoluzionario 

Ho Ci Minh: « La formazione del governo rivolu¬ 
zionario è un avvenimento di portata storica» 

MOSCA, 12. 

La conferenza dei Partiti comunisti e operai in corso a 
Mosca ha inviato al governo rivoluzionario provvisorio del Sud 
Vietnam un caloroso messaggio di saluto in occasione delta 
sua costituzione. « I 75 partiti rappresentati alla conferenza — 
e detto nel messaggio — vedono in questo avvenimento una 
nuova ad importante tappa nell'eroica lotta di liberazione del 
popolo vietnamita. Essi assicurano al governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del Sud e all'intero popolo vietnamita 
il loro Incessante sostegno alla loro lotta sino alla vittoria finale ». 

HANOI, 12. 

Il Presidente Ho Ci Minh, ha inviato al governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam un messaggio nel quale definisce 
la formaziona di governo stesso « un avvenimento di portata 
storica » eha rafforza ia fiducia dall'intero popolo vietnamita nella 
lotta contro Timporlalismo. 


Si conclude in Sardegna 
la campagna elettorale 

Oggi a Cagliari il compagno Ingrao tiene il comizio 
di chiusura per il PCI - Intervista del compagno Cardia 


Ij campagna elettorale per il rinnovo del 
Consiglio regionale si conclude oggi in Sardegna, 
dove .ii voterà domenica e lunedi promani- 
Per il PCI terrà stasera il comizio di chiusu¬ 
ra a Cagliari il compagno Pietro Ingrao. A Car¬ 
boni.) parlerà Natta, a Oristano Terracini, a 
Olbia e Tempio Chiacomonte, a Nuoro Pirastu. 
In q ic*ta giornata condii si va di una agguerrita 
campagna elettorale, altri comizi comunisti si 
svolger*.™» in centinaia di Comuni dell'isola: 
vi partecipano, oltre ai dirigenti santi del Par¬ 
tito. numero» parlamentari del PCI. 

I! compagno Umberto Cardia, in un’intervista 
nla-sciata ad un'agenzia, auaptoa «un voto che 
moltiplichi la fona e Tinfloenaa dei commiati. 


nel qoJibo di unavanzata gì nerbile delle forze 
di sinistra, il PSIUP, i social,,-ti autonomi e 1 
sardisti del partito sardo d acuzie ». 

» In Sardegna — ha dichiarato Caruia — pri¬ 
ma e più che altrove, il problema di nuovi rap¬ 
porti tra le forze di sinistra e col PCI non può 
restare chioso entro t limiti di una nuova prassi 
parlamentare ». Ma « è posto da obbiettive ne¬ 
cessità di radicali cambiamenti e da un impe¬ 
tuoso moto unitario di masse operaie, contadine 
e studentesche, di ceto medio e di intere popo¬ 
lazioni. l'oòbzettivo concreto e ravvicinato della 
creazione di un nuovo blocco autonomistico di 
governo» in cui le forse di sinistra protageniste 
delle lotte recenti abbiano un ruolo determinante. 


PARIGI. 12. 

La seduta odierna della con¬ 
ferenza di Parigi per il Viet¬ 
nam — in assenza del capo 
della delegazione nord vietna¬ 
mita Xuan Thuy. attualmente 
ad Hanoi, e del capo della 
delegazione americana Cabot 
Lodge, a Washington per con 
sult.iziom — è stata dominata 
dall'intervento della compagna 
Nguyen Tlu Binh. da ieri mi 
mitro degli esteri e capo della 
delegazione del governo rivo¬ 
luzionario provvisorio (GRP) 
della Repubblica del Vietnam 
del sud. 

Numeri Tlu Hmh dopo aver 
e.-alialo il c Significato storico » 
del nuovo organismo ammini¬ 
strativo c politico creato T8 
giugno per completare t il si¬ 
stema di potere rivoluziona¬ 
rio » già impiantato dal Fronte 
nelle zone liberate, ha detto 
(he il GRP intendo proseguire 
i negoziati ('Xi le altre parti 
presenti al'a conferenza di 
Pangi. pur (ontinuando a bat 
tet*-i per giungere alla sosti¬ 
tuzione dell'attuale governo 
tanto no con un 1 gabinetto di 
[face -, I ria volta m-crbato 
questo gabinetto — ha aggiun¬ 
to Nguven 1 hi Bmh — il go¬ 
verno rivoluzionano provviso¬ 
rio potrebbe entrare in con'.at 
ti tori esso per intavolare una 
concreta discussione sulla via 
che può condurre alla fine 
della guerra nel Vietnam. 

Il governo rivoluzionario 
provvisorio sud v retriamita h,t 
ottenuto oggi, dojx* quello 
dell'Algeria, numero-i altri 
riconoscimenti Tra 1 primi 
» giungile sono stati quelli 
della Repubblica demosrlitico 
popolare di Corea e di Cuba 
'che era già stato mesi fa. 
li pnmo paese a nominare un 
ambasciatole nelle zone li¬ 
berate del Vietnam > 

Poi la Su i.i |,i Romania, 
la Repubblica (bili'* rata a te 
(losca, la Polonia e la .Jugosla 
via hanno annunciato analoga 
iniziativa A Belgrado un por 
la voce jugoslavo ria definito la 
formazione del GRP c un fatto 
nuovo e importante ». che 
contribuirà alla ricerca di 
una soluzione politica < equa 
e conforme ai legittimi inte¬ 
ressi del popolo vietnamita ». 
Il portavoce del GPR a Pa¬ 
rigi ha annunciato dal canto 
suo che, in seguito al tele¬ 
gramma di riconoscimento di 
Ho Ci Min, il GPR ha deciso 

(Segui in ultima pagina) 


CE LA DISCUSSIONE sul 
documento dell'Inter¬ 
nazionale socialista in cor¬ 
so tra i rappresentanti del¬ 
le correnti del PSI non ap¬ 
proderà, come si teme, a 
qualche risultato preciso, 
il problema che st porrà 
oggi o domani al più tardi 
sarà questo: parteciperan¬ 
no i socialisti italiani alla 
riunione dell'Internaziona¬ 
le indetta per lunedì 16 
a Eastbournc 9 Ogni ottimi¬ 
smo, al riguardo, è da ri¬ 
tenere azzardato, tanto piu 
che ieri l'on. Antonio Ca¬ 
rigli a ha fallo sapere che 
non si sente allatto dispo¬ 
sto a recarsi a Eastboume 
« a titolo personale ». 

Cade, così, una speranza 
condivisa da molti demo¬ 
cratici: che il vice segre¬ 
tario del PSI, accogliendo 
il pressante invito rivolto¬ 
gli dai maggiori esponenti 
della Internazionale socia¬ 
lista, vada in Inghilterra 
lui come lui. indipendente¬ 
mente dalle decisioni pre¬ 
se qui dai suoi compagni 
italiani sul documento an¬ 
ticomunista che suscita 
tante polemiche m campo 
socialista. Gl) inglesi han¬ 
no fatto capire, col d/n n*o 
tatto, che ciò che maggio- 
mente gli preme c di non 
riunirsi senza Cangl-a Che 
il leader socialdemocratico 
italiano partecipi alla riu¬ 
nione dell' Internazionale 
con un mandato del PSI 
è augurabile, ma non stret¬ 
tamente necessario. East- 
bourne è una piacevole cit¬ 
ta del Sus ser sulla Monica 
Stazione balneare di un 
certo richiamo, le sue at 
trezzature turistiche vanno 
sempre piu migliorando e 
quest’anno, n concomitan¬ 
za. appunto, con la riunio¬ 
ne dell'Internazionale so¬ 
cialista. era stata messa in 
programma anche una in¬ 
sita all on. Cangila, che i 
socialisti inglesi chiamano 
familiarmente Tony. Erano 
già pronti i torpedoni ed 
era persino corsa noce che 
sarebbe andata a dargli 
un'occhiata persmo la 
principessa Margaret, che 
da molti anni desidera le¬ 
dere un autentico rivolu¬ 
zionano, delusa com ò, la 
cara signora, da quelli del 
suo Paese. 

Ma Cangila appare irre¬ 
movibile e sostiene che 
non andrà in Inghilterra 
te non avrà qualche cosa 
da dire. Si dice che all'ul¬ 
timo momento mterverrà 
fon. Neon i per persuadere 
con la sua affettuosa auto¬ 
rità Cangila che, tutto 
sommato. ì molto maglio 
quando tace. 
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Per l’intransigenza degli agrari e l’indifferenza del governo 


BRACCIANTI: TRATTATIVE ROTTE 


l'Unitl / venerdì 13 giugno 1969 


Non si h niente 




riforme 


IL GINEPRAIO 
DELLA PUBBLICA 



T A PERMANENTE insUbili- 
^ tfc del cettora delle pub¬ 
blica amministrazione richie¬ 
de una spiegazione che cer¬ 
chi di affrontare la sostanza 
reale delle cose, come TaUni- 
tà » ha fatto a proposito del¬ 
lo sciopero degli insegnanti 
evitato all'ultimo momento 
con raccordo tra tutti i sin¬ 
dacati e governo. Ora sono 1 
funzionari direttivi che mi¬ 
nacciano di passare all’azio¬ 
ne dal 16 giugno, mentre il 
personale del lavori pubblici 
ha concluso uno sciopero di 1 
tre giorni. Alcune organizza¬ 
zioni confederali degli statali 
sembrano pronte a riprendere 
l’azione e non si è ancora 
spenta l’eco delle vicende del- 
l’iNPS e della dura vertenza 
dei postelegrafonici. 

Un filo conduttore comune 
esiste in questo intreocio di 
iniziative al di là della pro¬ 
testa contro il governo. Que¬ 
sto filo conduttore può esse¬ 
re Individuato in due linee 
che coesistono, ma che in 
pratica si contraddicono: la 
giusta e ferma accusa al Go¬ 
verno di non avere saputo e 
voluto procedere sulla via di 
una reale e radicale riforma 

delle strutture amministrative 
dello Stato; il permanere di 
una spinta di settore che è 
sempre giusta, ma che non 
riesce ancora a disegnare una 
credibile ipotesi alternativa 
per una nuova struttura del¬ 
l’amministrazione (partendo, 
appunto, dalle singole realtà). 

Questa contraddizione è — 
per quanto paradossale pos¬ 
sa sembrare — un punto di 
forza e di debolezza insieme 
sia per il governo che per i 
sindacati. Nel senso che per¬ 
mangono tutte le ragioni del¬ 
lo scontento dei lavoratori e 
insieme la possibilità per il 
governo di assumere la veste 
di chi vuole impedire che pre¬ 
valga il « particolarismo » del¬ 
le singole categorie, quando è 
proprio la politica governati¬ 
va che lo genera. 

Sono dieci anni almeno che 
viene posto l’accento sulla di¬ 
sfunzione e sull’arretratezza 
delle strutture amministrati¬ 
ve, sulla politica del persona¬ 
le, sulla mala erba dei mille 
Enti, Comitati, Consigli che 
sorgono e prolificano; sulle 
prebende, le discriminazioni, 
la corruzione (polizia ed eser¬ 
cito non ne sono esenti e nem¬ 
meno la magistratura); Bulla 
arretratezza delle leggi, delle 
procedure, delle competenze, 
dei controlli e cosi via. Nel 
1963 — e sono passati inutil¬ 
mente sei anni — una appo¬ 
sita commissione disegnò una 
ipotesi nuova che sembrava 
convincente, basata come era 
sull’attuazione del principio 
costituzionale del decentra¬ 
mento non solo delle struttu¬ 
re, ma dei poteri e su respon¬ 
sabilità e competenze per i 
funzionari. 

F , CENTRO • SINISTRA, in 
questi sei anni, si è mosso, 
al contrario, su una linea che, 
o ha mantenuto le cose come 
erano (e, quindi, le ha, og¬ 
gettivamente. peggiorate), op¬ 
pure ha preso misure che cer¬ 
cano le soluzioni dell’* effi¬ 
cienza » fuori dell’attuale as¬ 
setto amministrativo, creando 
ima struttura parallela a quel¬ 
la dell'Amministrazione, ma 
sottratta ad ogni controllo. 
Cosi il numero dei dipenden¬ 
ti è cresciuto con il prece¬ 
dente criterio della macchia 
d’olio, la spesa aggiuntiva di 
660 miliardi (come quella, 
precedente di 500 occorsa per 
il conglobamento) non si ac¬ 
compagna a misure dt effet¬ 
tivo riordinamento, gli «inca¬ 
richi » multipli e discrimina¬ 
ti e, quindi, le prebende sot¬ 
tobanco esistono quanto o piti 
di prima e generano, esse si, 
le spinte settoriali delle cate¬ 
gorie. Ed ancora: le misure 
concrete di riordinamento si 
sono mosse con il fine dello 
accentramento e non del de¬ 
centramento: procedure per il 
piano, disegni di legge sulla 
riforma tributaria, di pubbli¬ 
ca sicurezza, per la protezio¬ 
ne civile, misure per l'edilizia 
scolastica, per i deficit dei bi- 
lanci dei comuni, e cosi via. 
Ed infine — e veniamo al 
punto — le misure che tolgo¬ 
no e non accrescono le com¬ 
petenze dell'amministrazione 
pubblica ed in particolare nel 
settore dei trasporti, comuni¬ 
cazioni, lavori pubblici. Ricor. 
diamo il caso dei telefoni in 
teleselezione tolti ad una azien¬ 
da di Stato, trasferiti al capi¬ 
tale misto, lasciando i carie hi 
al bilancio statale ed i profitti 
agli azionisti; ricordiamo la 
azione che i ferrovieri hanno 
condotto in difesa del ruolo 
dell'azienda. 

Ed ecco due ultimi esempi, 
uno dei quali ha generato lo 
sciopero ai lavori pubblici, 
Discutendosi al Senato alcuni 
disegni di legge sulla costru¬ 
zione delle linee metropolita¬ 
ne, il nostro gruppo propone¬ 
va che la concessione per il 
loro esercizio fosse data 
esclusivamente ad enti pub¬ 
blici ed a società ad esclusivo 
Pe pi t ele pubblico; mentre il 
Governo ha ritenuto che 
e escludere completamente 1 


Imponente lo sciopero 
già in corso da ieri 

La FedeitracciantKGIL che aveva indetto l'azione da sola, invita CISL e UIL a inserirsi nella lotta 
In Molte province manifestazioni unitarie — Azioni decise nelle Grandi aziende capitalistiche in Ve¬ 
nete, Toscana, Piglia — Le rivendicazioni che l’agraria non vuole accettare — Le responsabilità 


priviti dilla partecipazione e 
concessione per l'esercizio di 
linee potrebbe determinare 
crisi estremamente gravi », la 
quale cosa lignifica per ades¬ 
so e di sicuro, l'esclusione de¬ 
gli enti locali. A Roma si sa 
come sono andate le vicende 
della metropolitana e di quale 
« crisi » si tratti. 

Approntandosi, da parte del 
Ministero dei Lavori Pubblici, 
un disegno di legge per l’ese¬ 
cuzione di opere di sistemazio¬ 
ne idraulica e di difesa del 
suolo, si introducono cinque 
principi: concessione a privati 
singoli imprenditori o società 
delia esecuzione delle opere; 
assunzioni di personale tecni¬ 
co e non, a contratto (norma 
che ora sembra caduta); 
mantenimento in servizio 
degli ingegneri del Mini¬ 
stero oltre il 65. anno di età, 
fino al 70.; indennità partico¬ 
lare al personale impegnato; 
istituzione di nuovi Magistrati 
alle acque. 

Contro queste misure il per¬ 
sonale ha indetto uno sciopero 
(in forme che devono far ri¬ 
flettere, anche se non le si 
condividono e che consistono 
nella costituzione di un comi¬ 
tato di iscritti ai vari sinda¬ 
cati ed associazioni). Ora, 
queste misure possono avere 
una logica solo partendo da 
due possibili ipotesi: che la 
amministrazione è accentrata 
e tale deve restare; che la sua 
inefficienza è insuperabile. La 
terza ipotesi è quella di voler 
svuotare di contenuto la fun¬ 
zione pubblica a vantaggio di 
interessi privati e clientelati. 

AD UNA tale situazione si 
deve rispondere senza 
moralismi o in nome di 
astratti principi, ma portando 
avanti una politica che avem¬ 
mo — come comunisti — l’op¬ 
portunità di discutere nel gen¬ 
naio del 1968 al Convegno del- 
ristituto Gramsci. 

Questo è oggi decisivo per 
battere le tendenze al lassismo, 
al qualunquismo, su cui l’au¬ 
toritarismo poggia nel settore 
del ceto medio. E c'è qual¬ 
cosa che bisogna mettere a 
fuoco sia per quanto riguarda 
le strutture che il personale. 

Anche se l’insieme di questi 
problemi richiedono soluzioni 
organiche e tempo, alcune co¬ 
se bisogna vederle subito. La 
prima è quell» di definire co. 
me costruiamo noi l’ipotesi re¬ 
gionale e del decentramento 
(che è occasione unica per 
un riesame delle strutture) ri¬ 
ferendola ad ogni singolo atto 
del governo o nostro. La se. 
condir è quella di definire una 
nostra politica per il perso¬ 
nale, che non può essere dele¬ 
gata a nessuno, proprio per¬ 
chè una lunga esperienza ci 
dice che una tale politica, se 
vuole essere complessiva e 
coerente, deve sottrarsi alla 
logica del « particolarismo » e 
deve aver coraggio lungimi¬ 
rante. 

Ci sono situazioni incoiti- 
prensibili alla maggioranza 
dei cittadini (ed anche alla 
maggioranza dei dipendenti) 
e che richiedono risposta. Ad 
esempio: perché se è la leg¬ 
ge che permette gli incarichi 
u plurimi » degli alti burocra¬ 
ti, non si modificano, per 
iniziativa del Parlamento, ta¬ 
li norme? Perché si discute 
sulla pensione minima e non 
si fissa la [tensione massima 
(o la liquidazione massima o 
lo stipendio complessivo mas¬ 
simo) che lo Stato o l'ente pub¬ 
blico può pagare? Qui non c‘è 
bisogno di quattrini, anzi se 
ne risparmierebbero. Oppure: 
perché per partecipare ad mi 
Consiglio, ad una Commissio¬ 
ne. si percepiscono quattrini 
anche quando le riunioni av 
vengono nelle ove di lavoro 
normale? Kd ancora, quanti 
Enti. Comitati e Commissioni 
l’alta burocrazia civile e mi¬ 
litare di Roma ha contribuito 
a creare in dieci anni proprio 
per costruire uno strumento 
« parallelo » sottratto ad ogni 
controllo? 

Insomma, é giusto che la 
vecchia struttili a gei ai chini, 
p di tipo militare che esisteva 
prima e che ordinava le quali¬ 
fiche (ex gradi) era sbaglia¬ 
ta, ma perché un giovane ma¬ 
gistrato deve avere un trat¬ 
tamento pili elevato di un fun¬ 
zionano con forti responsabi¬ 
lità o perchè un dipendente 
che fa la stessa cosa di un 
altro guadagna di più o di 
meno, a seconda di dove si 
trova? E perchè gli alti uffi¬ 
ciali devono guadagnare pro¬ 
porzionalmente, rispetto al re 
sto della burocrazia, di più 
oggi che durante il fascismo? 
Ed un insegnante di meno? 
Semmai, dovrebbe essere il 
contrario e comunque la que¬ 
stione non si risolve crean¬ 
do, a favore di qualche ri¬ 
stretta cerchia, qualche nuova 
sperequazione nel tentativo di 
superare quelle esistenti. 

.Se non si va a fondo di que¬ 
ste ed altre cose non si vie¬ 
ne a capo di nulla, mentre la 
forza e l’autorità del nostro 
Partito è tale, oggi, che pro¬ 
prio qui può esercitare un 
ruolo decisfi-o di direzione del 
Paese, 


Il 12 luglio a Livorno 

Convegno mediterraneo 
contro le basi USA 

L’iniziativa indetta dai Comitati del¬ 
la pace dei portuali e «Luigi Trastulli» 


LIVORNO. 12. 

Un gruppo di lavoratori 
portuali di Livorno — catto¬ 
lici. socialisti del PSIUP e 
del PSI. comunisti ed indi- 
pendenti — hanno costituito 
un « comitato unitario per la 
pace >. Il comitato livornese 
si è incontrato con gli operai 
del comitato < Luigi Trastul¬ 
li ». il primo operaio caduto 
nella lotta contro la NATO, 
a Terni. I due comitati han 
no deciso insieme di convo¬ 
care per il 12 luglio a Li¬ 
vorno un convegno di tulle 
le città del Mediterraneo 
sedi di basi militari della 
NATO e americane. .Scopo 
del convegno è quello di 
analizzare e discutere le 
conseguenze politiche ed eco¬ 
nomiche provocate dalla [ire 
senza delle basi militari nel 
nostro territorio ed in altri 
Paesi mediterranei. 

I due comitati ritengono 
— afferma un» nota — che 
« l'elemento principale della 
tensione e delle crisi ricor¬ 
renti in questo mare sia dato 


da! gigantesco dispositivo 
militare che ha le sue strut¬ 
ture portanti in decine di 
basi della N \TO e arneri 

cane ». 

In questa s.tua/iorie j due 
comitati operai p-r la pace 
sostengono c*te deliba essere 
portata avanti con decisione 
la lotta per l'Uscita dell'Uà 
lia dalla NATO, per una po 
litica estera indipendente 
tesa al superamento defini¬ 
tivo dei blocchi militari: 
della NATO e del l’atto d' 
Varsavia. 

E’ in questo spirito e con 
questo orientamento che i 
cine comitati per la pace 
promuovono il convegno di 
Livorno, invitando tutte le 
forze politiche e ideali inte¬ 
ressate ad un profondo rin 
novamento della politica ita¬ 
liana a partecipare al con 
vegnn stesso. 

Ix adesioni al convegno 
vengono rivenite presso il 
* Comitato della pace dei 
lavoratori portuali - Palazzo 
del portuale - Via S, Gio¬ 
vanni. 11 - Livorno». 


Nel pieno de! grande scio¬ 
pero CGIL (Feòerbraccianti) 
in corso da ieri e che ovun¬ 
que ha fatto registrare succes¬ 
si pieni, sono state rotte le 
trattative dei sindacati con 
gli agrari e la « bonomiana », 
in sede ministeriale. Tutti e 
tre i sindacati di settore — 
CGIL, CISL e UIL — hanno 
dovuto prendere atto della im¬ 
possibilità di continuare la trat¬ 
tativa di fronte alla intransi¬ 
genza della controparte. Il 
Sottosegretario ai Lavoro che 
aveva promosso gli incontri a 
livello ministeriale, offrendo 
la sua mediazione, ha dovuto 
rinunciare. « Solo attraverso 
un vasto programma di scio¬ 
peri e di lotte generali e ar¬ 
ticolate è possibile sconfig¬ 
gere J’intransigen/a padrona¬ 
le e impegnare il governo a 
ma rapida soluzione dei pro¬ 
blemi posti dai sindacati *: 
così afferma un comunicato 
della Federbraccianti diffuso 
ieri sera, subito dopo la rot¬ 
tura delle trattative. 

Allo sciopero generale di 72 
ore (da ieri a domani 14) che 
mobilita un milione e mezzo 
ili braccianti, i sindacati di 
categoria della CISL e della 
UIL non avevano voluto ade¬ 
rire poiché avevano voluto at¬ 
tendere l’esito degli incontri 
indetti a livello ministeriale: 
ora questi incontri sono falliti 
e la via della lotta resta con¬ 
fermata come Tunica valida 
per piegare la resistenza del 
fronte agrario sostenuto dalla 
< bonomiana » e oggettivamen¬ 
te aiutato dalla c neutralità > 


Alla commissione Esteri del Senato 

Pani: il disarmo nucleare 
chiave della distensione 

Pressioni della destra de per una più stretta integrazione mili¬ 
tare nella NATO — Nenni sull'anti-H, la Cina e Panagulis 


La destra de preme per ac¬ 
centuare ancor più Tintegrazìo- 
tir dell'Italia nella NATO, e re¬ 
spinge ogni scelta distensiva. 
Se n’è avuta una riprova ieri 
mattina al Senato (commissio¬ 
ne Esteri), nella discussione 
sulle eomunieaziimi fatte mer¬ 
eoledì dal ministro degli Esteri. 
Seelba ha ad esempio scoperta¬ 
mente giustilieato il rifiuto ilei 
governo di Bonn a firmare Tan¬ 
ti 11. e seppure con un linguag¬ 
gio involuto, lia posto sul top¬ 
iario il problema di una richie¬ 
sta di revisione del trattato da 
parte italiana, sostenendo che 
così come esso è - è compren¬ 
sibile che la KFT non lo ac¬ 
cetti ». Bottini, dal canto silo. 


ha definito un •* calderone » la 
progettata conferenza sulla si¬ 
curezza europea, e ha dichia¬ 
rato che la politica atlantica 
deve essere solo legata al « mec¬ 
canismo militare . e portata 
av anti da <. posizioni di forza ». 

Il ministro degli Esteri, nella 
replica, ha dovuto uscire dal 
vago su questi problemi, e su 
altri posti dai comunisti, sociali 
sti proletari e da Barri, anche 
se rum sempre ha dato risini- 
ste sodd'sfacenti. Sull'anti 11 ha 
affermato che il trattato l'Italia 
Tha firmato, lo ratificherà e lo 
difenderà, e ha aggiunto che 
quanti sostengono la linea di 
Bonn circa la necessità del « de¬ 
terrente atomico » si pongono di 


Da centro-sinistra e destre al Senato 

Fondi rustici: rinviato 
Tesarne della legge 


Ugo VtttrB 


('entro sinistra, liberali e fa¬ 
scisti hanno concordemente 
deciso di rinviare a dopo il 
congresso della DC Tesarne ar¬ 
ticolato del disegno di legge 
di riforma del catione di af¬ 
fitto dei tondi rustici, che, nel 
testo unificato elaborato da 
un comitato ristretto, è in 
discussione dinanzi alle com¬ 
missioni Agneoltuia e C.iuMi- 
zia del Senato. Una scelta die 
1 comunisti sono decisi a con¬ 
ti astai e con miei già, valendo¬ 
si degli strumenti che il re¬ 
golamento offre, e portando la 
ipiesi urne in aula la prossima 
settimana. 

l,a decisione del rinvio non 
è stata dettata, come ha soste¬ 
nuto il de Morlino, solo da 
contingenze di partito, ina è la 
insultante di una gì ave con¬ 
troffensiva nei confronti del 
provvedimento, scatenata ne¬ 
gli ultimi giorni dui ministro 
delT.Agricottili a Valsecela. 
Questa linea di d;tfUtenza e 
di ostilità nei conlronti di un 
disegno di legge che recepi¬ 
sce proposte del PCI e della 
stessa DC, il ministro Valsec¬ 
eli! ha ribadito ieri, anche do 
po che il presidente della 
commissione Agricoltura, ij 
socialista Rossi Doria, m aper¬ 
tura di seduta, aveva smon¬ 
tato le obiezioni opposte al te¬ 
sto unificato del comitato ri¬ 
stretto, denunciando la man¬ 
cata applicazione della legge 
1962 sulla materia e sostenen¬ 
do che non è affatto arbitra¬ 
rlo l'aggancio del fitto rustico 


al 1 eddito dominicale del IM.'if), 
su cui determinare i parame¬ 
tri. 

Rossi Doria. tuttavia, face- 
vu seguire a questa premessa 
-- corredata di dati significa¬ 
tivi —, alcune proposte non 
accettabili, come quelle: a) di 
allargare lu forbice dei coef¬ 
ficienti di determinazione del 
canone (il quale m tal modo 
legistrerebbe una riduzione 
mieium-i; fi» di introdurre la 
distinzione Ita terreni ordina¬ 
ri e spectalizznti, che intro¬ 
durrebbe un seno limite ai 
nuovi canoni. 

Il compagno Chlarumonte, 
subito dopo Tintervenlo di 
Rossi Doria. chiedeva che non 
si frapponessero ulteriori in¬ 
dugi, e che la commissione ini¬ 
ziasse immediatamente lo esa¬ 
me degli articoli e degli emen¬ 
damenti. Destre e centro si¬ 
nistra. perù; tacevano blocco, 
e decidevano di riaprire una 
soitu di discussione generale, 
nel corso della quale Coppola 
e Mori ino, democristiani, 
avanzavano la proposta di rin¬ 
vio a dopo le assise democri¬ 
stiane. 

Chiaronumte e Cipolla han¬ 
no vibratamente replicato a 
questa nuova manovra ritar- 
datrice, e hanno denunciato 
l’atteggiamento di Vaisecchi e 
del governo, che, a un anno 
dalla presentazione dei ddl, 
vengono ora a sollevare osta¬ 
coli ad una legge riparatrice 
net confronti di 350 mila fit¬ 
tavoli. 


fatto contro la linea della col¬ 
laborazione e della coesistenza. 
Sì è detto perciò contrario alla 

* ibernazione > dell’ equilibrio 
del terrore. Ha ribadito la de¬ 
cisione di riconoscere (come 
sollecitato dal PCI) la Cina (ma 
i canali con Pechino si sareb¬ 
bero ostruiti), mentre per Hanoi 
ha manifestato la sua perso¬ 
nale propensione, ma occorrerà 
< scegliere il momento giusto ». 

Un passo indietro Nenni ha 
fatto riguardo al riconoscimento 
della Repubblica democratica 
tedesca, rispondendo a un altro 
quesito del compagno Calaman¬ 
drei. In sede di bilancio aveva 
detto che il « problema è pre¬ 
sente » al governo: ieri ha so¬ 
stenuto che la questione potrà 
essere risolta solo in sede di 

* discussione multilaterale », Ha 
colto tuttavia T occasione per 
dichiarare che le frontiere te¬ 
desche uscite dalla seconda 
guerra mondiale non vanno mo¬ 
dificate. 

Per Nenni non vi sarebbe con¬ 
traddizione fra iniziative per la 
distensione e la collocazione 
dell'Italia nella NATO. Cala¬ 
mandrei aveva contestato tale 
linea, osservando che * l’orga- 
nizzazione atlantica non può 
che essere un polo di cristalliz¬ 
zazione dell'attuale rigida con¬ 
trapposizione di forze ». e che 
confio (ale realtà rozza anche 
il « dinamismo » mostrato dalla 
Farnesina per dare credibilità 
a un atlantismo che operi nel 
senso della distensione. Il se¬ 
natore comunista, anzi, ha sot¬ 
tolineato che le recenti riunioni 
dei ministri della difesa a Bru¬ 
xelles o Londra hanno portato 
a un irrigidimento della poli 
tua militare nell'Europa occi¬ 
dentale E Barri, per parte sua. 
aveva manifestato preoccupa 
zumo iht questo, affermando 
che « il nodo critico da supe 
rare per ottenere un inizio di 
distensione è il problema nu¬ 
cleare - e chiedendo ima ini¬ 
ziativa italiana per la «denu¬ 
clearizzazione » del Mediter¬ 
raneo. 

Il ministro degli Esteri ha 
poi ammesso che c'è chi. nella 
maggioranza e nel governo, 
disfa certe tele della politica 
estera, ma ha detto che noti 
è giusto adusare di ciò Ru¬ 
mor, die, secondo Nenni. anzi, 
ad Ankara avrebbe indotto il go 
verno turco ad accettare l'idea 
della conferenza europea. 

Per ultimo. Nenni s’è pronun 
ciato sulla drammatica vicenda 
di Panagulis. la cui vita è nuo¬ 
vamente :n pericolo. Stiamo fa¬ 
cendo e ci proponiamo di fare 
— ha deito — tutto ciò che di¬ 
pende dal governo, ha auspicato 
ogni azione possibile dei par¬ 
titi. del governo, delle organiz¬ 
zazioni di mass» per impedire 
che i colonnelli greci compiano 
il nuovo paventato crimine. 



governativa. 

I sindacati, come ricurda il 
comunicato Federbraccianti. 
chiedono miglioramento delie 
condizioni salariali e contrat¬ 
tuali, aumento del potere con¬ 
trattuale e questi obiettivi so¬ 
no articolati in cinque punti 
che devono formare la spina 
dorsale dei nuovi patti: 1) 
Commissioni provinciali e co¬ 
munali per la gestione dei con¬ 
tratti, l'occupazione, l'asse¬ 
gnazione delie qualifiche; 2) 
contrattazione aziendale; 3) 
giusta causa; 4) orario di la¬ 
voro di 42 ore: 5) diritti sin¬ 
dacali. Su questi punti il fron¬ 
te agrario non vuole cedere. 
Ma anche il governo ha le sue 
responsabilità. Nel comunica¬ 
to si dice: « 11 governo dal 
canto suo — mantenendo il 
silenzio sulle richieste dei sin¬ 
dacati di discutere contenuti e 
tempi della riforma del collo¬ 
camento, dell’situazione della 
delega per il sussidio di di¬ 
soccupazione e gli elenchi a- 
nagrafici, per misure di in¬ 
cremento dell'occupazione — 
rende più tesa la situazione 
nelle campagne ». La via quin¬ 
di è quella di « potenziare lo 
sciopero in atto * e contempo 
raneamente la Federbraccian¬ 
ti auspica che « le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali si inse¬ 
riscano nello sciopero nazio¬ 
nale in corso ». 

In effetti le altissime percen¬ 
tuali di scioperanti in tutta 
Italia, il primo giorno, dicono 
già che alla lotta partecipano 
lavoratori di tutti i sindacati. 
In molti luoghi poi l'adesione 
della CISL o della UIL è for¬ 
male e compatta. 

Lo sciopero si è variamente 
articolato. In Piemonte, in Ve¬ 
neto, in provincia di Foggia 
si è puntato soprattutto, in 
questa prima giornata, su a- 
zioni nelle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche (250 ne sono state 
investite solo nel Veneto), In 
Emilia (Bologna e Ravenna) 
sono state numerose le occu¬ 
pazioni di Uffici di colloca¬ 
mento. In Toscana — zone 
del Chianti, Grosseto e Li¬ 
vorno — si è concordato con 
la CISL un preciso program¬ 
ma di sciopero e in molte 
parti hanno aderito anche i 
mezzadri. Piena riuscita in 
Campania e Lucania (a Po¬ 
tenza ha aderito la UIL, a La¬ 
vello ha aderito la CISL e c'è 
stato un grande corteo). In 
Calabria ci sono state assem¬ 
blee in tutta la Piana e ma¬ 
nifestazioni in vari comuni. 
Fortissima Tazfone dei brac¬ 
cianti pugliesi: a Gravina han¬ 
no aderito la CISL e la UIL. 
in altri comuni CISL e UIL e- 
rano presenti a cortei e occu¬ 
pazioni aziendali (Barletta, 
Canosa. Andria, Terlizzi, Bi- 
tonto. Trani per non dime 
che alcuni), nel foggiano lo 
sciopero ha investito le gran¬ 
di aziende capitalistiche. In 
Sicilia infine la lotta ha inve¬ 
stito la zona costiera e mon¬ 
tana dell'Orlandino e l’entro- 
terra di Palongo. Oggi saran¬ 
no investite le zone di rimbo¬ 
schimento di Enna e Calta* 
nissetta. Già da ieri l'altro, 
anticipando lo sciopero nazio¬ 
nale, erano scesi in lotta i 
braccianti di Mascali (Ca¬ 
tania) dove un gruppo di a- 
grari rifiuta di applicare gli 
accordi strappati con la lotta 
di Avola: si è già ottenuto ieri 
il funzionamento della Com¬ 
missione comunale. 

La lotta ovunque, articolata 
e molto decisa, continuerà in 
questi giorni con un unico o- 
biettivo: piegare la resistenza 
agraria usando gli strumenti 
di lotta più efficaci e mor¬ 
denti. 

La delegazione 
delTUDI 
al Congresso 
di Helsinki 

Oggi parte per Helsinki, 
per partecipare al Congresso 
mondiale delle donne, una de¬ 
legazione deirudi, composta 
dalle delegate prof. Elvira Ba- 
daracro. signora Vally D'Am¬ 
brosio, prof. Livia Menapace, 
senatrice Pina Palumbo. dr. 
Anita Pasquali, dr. Marisa Pas¬ 
sigli. dr. Giovanna Ricoveri, 
senatrice Ciglia Tedesco, on. 
Luciana Viviani. 

Tema del congresso è « il 
ruolo della donna nel mondo 
di oggi ». Il congresso lavo¬ 
rerà per commissioni sui te¬ 
mi della solidarietà con le 
donne e i bambini vietnamiti; 
su quelli della donna nel la¬ 
voro, nella famiglia, nella so¬ 
cietà, nella lotta per ta con¬ 
quista e la difesa della Indi¬ 
pendenza nazionale, della de¬ 
mocrazia e della pace. 

L'ultimo giorno del congres¬ 
so è riservato ai lavori con- 

S ressuali della Federazione 
emorragia femminile inter- 
nazionale. 


SETTE GIOVANI SOTTO PROCESSO 

due operai (nella foto) — arrestali per la manifestazione popolare di pretesta contro lo 
eccidio di Battipaglia che si svolse nella città lombarda T11 aprile scorso. Le imputazioni 
sono molto pesanti (oltraggio e lesioni a carabinieri, funzionari e agenti; blocco stradale; 
radunata sadiziesa). Al termine della manifestazione indetta dai sindacati, si verificarono 
alcuni incidenti davanti alla sode delTAssociazione degli industriali, in via dei Pantano, e In 
altre strade del cantre. Un potente schieramento di poliziotti e carabinieri « protegge » Il 
Palazzo di Giustizia. 


Oltre ventimila in corteo contro la repressione poliziesca 

ormi cmami 

SUL ANO A UIL ANO 

Interruzioni del lavoro in numerose fabbriche — Vivissima indignazione 
per l’arresto dogli undici giovani — La partecipazione dei dirigenti 
della Federazione del Partito comunista — Il volantino della F6CI 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Una grande, possente mani¬ 
festazione contro la repressio¬ 
ne si è svolta oggi a Milano. 
Circa ventimila giovani, studen¬ 
ti e Olierai, raccoltisi nel tardo 
pomeriggio sul sagrato del Duo¬ 
mo. hanno sfilato in corteo, pa¬ 
ralizzando il traffico, fino alle 
carceri di San Vittore, dove so¬ 
no rinchiusi 18 studenti, rei di 
aver manifestato i propri sen¬ 
timenti politici, la cui libertà 
di espressione è garantita dal¬ 
la nostra Costituzione. 

L’interminabile corteo era 
aperto da una grande bandiera 
rossa e da un enorme cartello 
che recava una scritta recla¬ 
mante l’immediata liberazione 
degli studenti. Dietro un mare 
di bandiere rosse e di cartelli, 
e di striscioni. Fra essi spic¬ 
cavano quelli della Federazio¬ 
ne comunista milanese e della 
FGCI. e dietro ad essi dirigen¬ 
ti. in testa ai quali il segreta, 
rio della federazione, compagno 
Rodolfo Bollini, parlamentari 
comunisti, e una imponente 
schiera di militanti. Ai lati e 
in testa al corteo centinaia e 
centinaia di poliziotti e di ca¬ 
rabinieri. bardati come sempre, 
coi tascapane con gli elmetti, 
coi mitra a tracollo, coi man¬ 
ganelli. Ma ai lati della stra 
da vi erano anche migliaia di 


Pisa 


La polizia 
occupa 
la facoltà 
di Lettere 


PISA. 12 

La polizia, a Pisa, ha inter¬ 
rotto con la forza l'occupazione 
della Facoltà di Lettere, iniziata 
martedì scorso secondo la de¬ 
cisione dell'assemblea del Mo¬ 
vimento studentesco pisano. Al¬ 
le una e mezza di ieri notte, 
funzionari della questura al co¬ 
mando di alcune decine di poli¬ 
ziotti. con la « squadra poli¬ 
tica * quasi al completo, sono 
penetrati nei locali della Fa¬ 
coltà. 

Circa cinquanta studenti — 
riuniti in assemblea — sono 
stati identificati. Non è stata, 
comunque, una azione inattesa. 
Dice infatti un volantino del 
Movimento studentesco: « Noi 
eravamo ad aspettarli: una cin¬ 
quantina di studenti, in rappre¬ 
sentanza dell'assemblea del Mo¬ 
vimento studentesco, che aveva 
deciso e condotto lo'umazione. 
Li aspettavamo per affermare 
che il Movimento studentesca 
non si lascia intimidire dalla 
violenza repressiva che in que¬ 
sto momento cerca di stroncar¬ 
lo, di renderlo politicamente im¬ 
potente. Anche noi continuiamo 
a lottare — prosegue il volanti 
no — come a Milano, dove ope¬ 
rai e studenti rispondono con la 
lotta all’arresto di decine di 
compagni e all'occupazione mili¬ 
tare del Politecnico ». 


cittadini die manifestavano la 
loro piena solidarietà ai ma¬ 
nifestanti. applaudendo e levan¬ 
do ài alto il pugno chiuso. 

Uno dei momenti più esaltan¬ 
ti della manifestazione è -sta¬ 
to quando il corteo, dopo esser 
sfilato attraverso il centro cit¬ 
tadino, passando da Piazza Ca¬ 
stello. e imboccando poi corso 
Magenta, è giunto in prossimi¬ 
tà del carcere. Qui dall’iinmen- 
so corteo si è levato il canto 
dellTnternazionale. e poi. giun¬ 
ti di fronte alle mura della pri¬ 
gione che reca ancora i segni 
della rivolta dei carcerati, i 
manifestanti hanno scandito a 
più riprese il grido: « Fuori 
gli studenti, liberazione imme¬ 
diata ». 

Il corteo, dopo avere aggi¬ 
rato il carcere (uno dei cartel¬ 
li recava lo slogan sferzante: 
« Togliamo anche San Vittore 
dal calendario ») si è avviato 
verso Porta Tirine-.,- |>er |»u 
soffermarsi di fronte al piaz¬ 
zo di Giustizia, dove proprio 
stamattina erano comparsi i 
sette arrestati (cinque studen¬ 
ti. un operaio e un disoccupato) 
l»er aver manifestato contro gli 
eccidi di Battipaglia. 

Ma occorre dii e come era 
comporto il corteo, per dare ai 
nostri lettori un'idea più chia¬ 
ra del hi grande prova di for¬ 
za. Abbiamo detto degli stu¬ 
denti t- degli olierai <i lavora¬ 
tori milanesi, del resto. a\era¬ 
no giù manifestato la loro con¬ 
creta solidarietà con numero¬ 
se fermate in molte fabbriche), 
ma occorre aggiungere che as¬ 
sieme ad l-sm e stretti ad essi 
vi erano i dipendenti dell'Uma¬ 
nitaria e del « Saggiatore ». 
entrambi occupati, moltissimi 
lavoratori della RAI-TV (* Ca¬ 
rosello. lavaggio del cervello », 
«Dalla tivù sei fregato anche 
tu », « Non lasciatevi ipnotiz¬ 
zare dalia TV ». « Basta coi 
caroselli televisivi e della |>o- 
lizia », dicevano i loro cartel¬ 
li). e gli studenti del Politec¬ 
nico, della Statale, della « Cat¬ 
tolica ». della « Bocconi », del¬ 
le facoltà scientifiche, e con 
essi moltissimi docenti. In mez¬ 
zo q loto, in piazza del Duo¬ 
mo. abbiamo incontrato anche 
il prof. Mattalia, oggi deputa¬ 
to al Parlamento, vittima an- 
ch'esso della repressione. E an¬ 
cora migliata di studenti medi 
di tutti gli istituti cittadini. E 
confusi con essi, ì dirigenti dei 
sindacati, (tei PSIUP e anche 
alcuni esponenti della corren¬ 
te di .sinistra del PSI. 

1 mo!i\ t della manifestazione 
di piotesta erano ben pi elùsa¬ 
ti nel volantino distribuito dal 
nostro partito: » Compagni. ìa- 
\oratnn. studenti, contro il va¬ 
sto movimento di lotta che si 
è sviluppato nelle fabbriche. 
nelle scuole, nelle campagne, 
e die richiede un radicale ma 
lamento degli ndirizzi poh‘ivi 
e delle strutture della società, 
si abbatte la rappresaglia pa¬ 
dronale e la campagna di re 
pressione guidata dalle fot/e 
reazionarie. Ecco la cronaca 
degli ultimi giorni: al Politec¬ 
nico: tre interventi della poh 
zia in 4 giorni e !a serrata or¬ 
dinata dal Tettare-, al VII Isti¬ 
tuto tecnico: sono stati colpiti 
3 studenti che chiedevano de 
mocra7ia nella scuola: sette 
studenti che protestavano con¬ 


Quattordici professori 
solidali con i giovani 

Quattordici professori dell'l'Diversità di Milano, « preso atto 
con indignazione degli arresti di studenti ripetutisi negli ultimi 
tempi », hanno dichiarato, in un comunicato, di riconoscere in 
questi provvedimenti « il manifestarsi di una politica repressiva 
incapace di dare una qualsiasi risposta 3II3 crisi die investe 
l’Università italiana ». 

1 professori Berengo. Brizio. Gambi. Giolitti. Maccacaro. Me 
riggi, Musatti, Neon D'Agostino. Baci, Pagani. Scatturin. Bianchi. 
Cesa Bianchi e Gualtierotti * non ritengono die tali provvedimenti 
possano essere intesi soltanto come atti di un'autorità giudiziaria 
operante nella su.i indipendenza ed autonomia, ma ravvisano in 
essi — per il momento scelto alla loro esecuzione, per l'arresto 
(non obbligatoriamente prescritto) che accompagna la incrimina¬ 
zione. e per le modalità stesse dell'arresto — elementi che pos 
sono conferirgli l'aspetto di un atto politico di intimidazione e 
di sopraffazione verso il movimento studentesco. 

« Ciò legittima la protesta che i sottoscritti intendono elevare, 
dichiarando di voler condividere tutto le responsabilità per le 
quali gli studenti sono oggi oggetto di deliberata persecuzione». 


tro l'eccidio di Battipaglia 50 
no in carcere dall ll aprile e 
sono stati processati oggi: un¬ 
dici studenti sono stati aire 
stati in questi giorni con <is 
surde imputazioni e sono mi¬ 
nacciati di pene fino a Ió anni' 
in loro si vuole colpire nel 
suo insieme il movimento ‘■tu 
dentesco che rappresenta una 
delle forze decisive nella liuto 
contro il sistema dello sfrut¬ 
tamento capitalistico Contili 
questa odiosa repressione il 
nostro partito chiama tutti a 
manifestare, richiedendo: hbe 
razione immediata degli ,«tudori 
ti arrestati! Basta coti il go 
verno della repressione! Piena 
attuazione delle libertà demo 
cratiche nella scuola, nella fati 
brica. nella società! 

Anche la FOCI ha espresso 
la propria ardente solidarietà- 
« La FGCI — è dotto .11 un 
manifestino distribuito nel cor 
so della manifestazione non 
esprime nolo i! suo nosLejiio ai 
compagni colpiti dalia repre- 
sjone borghese e a tutti i m. 
filanti del movimento studente¬ 
sco. ma intende con la sua pre¬ 
senza di massa contribuii e al 
rafforzamento della lotta pe: 1 . 
raggiungimento eli quegli obiot 
tifi di potere che lo scont'o 
di classe nel nostro paese im 
pone a tutto il 'novimon'o rivo 
iu/ionario ». 

Si può due. quindi, che 1 mo 
tìvi <• lo richieste della grande 
nianift's;a/ioiH- ‘Untar;, i Mino 
condivisi da tutti 1 i libidini die 
hanno a cuore le so’ti della 
democrazia. 1/ imjxmente cor 
tco. in cui tutte le for-e demo- 
ciaticiie erano lapp-esentate¬ 
ne è .-tato un iiii-quit,vallile 
riflesso. « |,a repressione — si 
leggeva in uno dei tanti car¬ 
telli — è la risposta di dii non 
ha niente da dire ». Ma i ma¬ 
nifestanti qualcosa da dire, di 
molla importanza e di estrema 
chiarezza l'avevano c l'hannn 
detto con grande forza: la re¬ 
pressione devi- finire, le liber¬ 
tà costituzionali devono esse;e 
rispettate da tutti. K’ un grido 
che certamente hanno udito, 
nell’interno delle loro ielle, an 
clic i IH arrestati, molti dei 
quali, studenti universitari, han 
no chiedo di poter fare gl. esa¬ 
mi in carcere. Questa è stata 
la loro prima, significativa, ri¬ 
chiesta. K' una richiesta die 
offriamo filli meditazione d: 
tutti 1 benix-nsdnti, sempre 
pronti a considerare teppisti 
chiunque manifesti in difesa 
della libe'tà. 

Ibio Paolucci 


Sciopero 
dei dipendenti 
della RAI-TV 
di Milano 

MILANO. 12. 

Sciopero compatto ani he oggi 
dei dipendenti del centro RAI 
TV di Milano. L'astensione dal 
lavoro ha acuto inizio alle 16 
ed è durata quattro ore. fino 
alle 20. Nel tardo pomeriggio 1 
(lilHiideiiti della HAI hanno par 
tecipato m massa alla grande 
manifestazione rii protesta con 
tro Tariesto degli uncini sturien 
ti. Alla origine della lotta, come 
si ricorderà, c'è la richiesta del 
potenziamento del centro di prò 
du/ione milanese. In seguilo al 
lo agitazioni di que-n giorni so 
no ” saltati " parecchi program 
mi (he (locevino essere reg. 
strati negli 'ludi di Corso Sem 
pione. Allo scio|>ero miliario di 
oggi hanno dato la loro ariesio 
ne anebe 1 giornalisti del centro 
che v’on iju, ui sto di solida 
lieta tini gli altri lavoratori del 
ct-ntio HAI TV di Milano |>er 
conseguire nuoce e migliori con 
dizioni di lavoro, fanno assume¬ 
re un parta (ilare significato alla 
lotta m (orso proprio alla w 
Klha degli incontri dio l amini 
lustratore delegato della HAI TV, 
Baolicihi e il direttore genera¬ 
le Bernaboi. avranno con i rap 
presentanti provinciali dei 'in 
dacati interessati alla vertenu, 
FJLS CGIL. FUI.S CISL, 
Spettacolo, SNATER. 
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Completiamo Pesame delle prime 
mille risposte al referendum dell'Unità 

Come i nostri lettori 
giudicano la R AI-TV 

Il 72 per cento favorevoli a una gestione esercitata insieme 
da rappresentanti del Parlamento, dei dipendenti dell'ente e 
«togli utenti - Il giudizio sulla critica televisiva del nostro giornale 


Completiamo oggi l'esame 
delle prime mille schede del 
nostro « referendum sulla 
Rai TV». Altre, infatti, ce 
ne sono pervenute (e conti¬ 
nuano a giungere) dopo 
questo primo bilancio: e di 
tutte terremo conto, natu¬ 
ralmente. nell'anione che 
quotidianamente il nostro 
giornale svolge per una ra 
dio - televisione nuova ed 
aperta a tutti i cittadini Le 
mille schede sotto esame 
(per le quali, sabato, nel sup¬ 
plemento RAI-TV abbiamo 
pubblicato i risultati delle 
risposte 1 e 4) costituisco¬ 
no già. difatti, un test sta¬ 
tistico di rilevanti propor¬ 
zioni che non può subire so¬ 
stanziali variazioni dal l'osa 
me delle schede non com¬ 
prese in questo bilancio. 

Le risposte di cui trattia¬ 
mo oggi hanno il loro nu¬ 
cleo fondamentale nelle do¬ 
mande di cui al numero 2 
nelle quali si proponeva una 
sintesi delle proposte di ri¬ 
forma scaturite nel corso del 
dibattito accesosi in queste 
settimane in tutto il paese, 
specie intorno alla prima 
stesura della proposta di 
legge dell'Arci-Arta. 

LE FORME DI GESTIONE 

— La prima questione da 
risolvere era relativa al rap¬ 
porto Rai TV c governo. E’ 
possibile una riforma, fer¬ 
ma restando una gestione 
dell’ente affidata al potere 
esecutivo (come viene sug¬ 
gerito anche da alcuni espo¬ 
nenti socialisti dentro e fuo¬ 
ri la Rai TV) o è necessaria 
una forma di gestione « in¬ 
dipendente »? E* questo il 
punto che ha realizzato la 
più vistosa concordanza: il 
distacco dal potere csecuti- 
co è chiesto infatti dal 95"o 
dei lettori: soltanto il 3% ri¬ 
tiene sufficiente « rafforza¬ 
re i controlli »; mentre un 
2% chiede Luna e l'altra 
forma di intervento. 

Più divisi, invece, i pareri 
sulle forme nuove di gestio¬ 
ne. Ecco i dati: una gestio¬ 
ne esercitata insieme da rap¬ 
presentanti del Parlamento, 
dei dipendenti della Rai-TV 
e degli utenti: 72"n; solo da 
rappresentanti del Parla¬ 
mento: 1,5°»! solo da rap¬ 
presentanti dei dipendenti: 
0,5°o; solo da rappresentanti 
degli utenti: 27" », Quest’ul- 
tima cifra rivela una tenden¬ 
za che merita di essere po¬ 
sta in rilievo: la richiesta 
di una partecipazione diret¬ 
ta ed esclusiva alla forma¬ 
zione dei programmi tele¬ 
visivi, infatti, dimostra che 
le reazioni negative alla po¬ 
litica culturale della Rai-TV 
non sono frutto di una pro¬ 
testa generica, prossima al 
qualunquismo. Gli utenti ita¬ 
liani (almeno nei loro setto¬ 
ri più avveduti) vogliono as¬ 
sumersi una responsabilità 
diretta: nel quadro di una 
visione dell’informazione che 
è certamente fra le più avan¬ 
zate che sia oggi possibile 
ipotizzare. Lo stesso 72"» del¬ 
la soluzione collegiale (Par¬ 
lamento- utenti - dipendenti) 
rafforza, nel raffronto, il si¬ 
gnificato di scelta consape¬ 
vole e matura. 

LA PUBBLICITÀ’ - ™ 

dibattiti 

svoltisi in questi mesi nel 
paese, il problema della pub¬ 
blicità è stato uno dei più 
controversi. Eliminarla? ri¬ 
durla? modificarne la strut¬ 
tura? Noi abbiamo sollevato 
11 toma soltanto in termini 
quantitativi. nei quali tutta¬ 
via è implicito anche un più 
preciso giudizio di merito. 
Oltre alla possibilità di pro¬ 
porne un * aumento » o di la¬ 
sciarla così come attualmen¬ 
te, i nostri lettori potevano 
scegliere fra la * riduzione » 
e la totale * soppressione ». 
In mancanza di un approfon¬ 
dito esame sulle motivazioni 
anche ideologiche di una eli¬ 
minazione della pubblicità, 
era possibile che preoccupa¬ 
zioni di bilancio (un rappor¬ 
to fra entrate della Rai TV, 
canone e proventi pubblici¬ 
tari) facesse propendere i 
lettori verso una soluzione, 
diremmo, conciliante Sol¬ 
tanto un lettore, tuttavia, 
ha esplicitamente (ma pole¬ 
micamente) sollevato questo 
problqipa con una * nota •: 
egii ha chiesto, infatti, iati- 
mento della pubblicità per 
ottenere una riduzione dei 
canoni Se non mettiamo in 
conto questo intervento, le 
mille schede danno queste 
percentuali: 

invariata 1% 

ridotta 2S% 

•liminata 74% 

Anche in questo caso, le 
risposte vanno considerate 
Bill quadro generale del re¬ 


ferendum - ed appaiono -.u 
luto come la conierma ili una 
piu generale proposta di t„ 
tale ristrutturazione radio- 
televisiva. con l'obiettivo di 
una * Rai-TV da inventare ». 
come in altra occasione e 
stato detto. 

«L’UNITA’» E LA RAI TV 

— Chiudiamo queste note 
con la risposta numero 5, 
relativa allo spazio ed ai mo¬ 
di con cui il nostro giornale 
affronta i problemi radio-te¬ 
levisivi. In termini di spa¬ 
zio, soltanto lo 0.5"» giudica 
* eccessivo » quello che noi 
dedichiamo alla Rai-TV: ma 
questa formula/ione e per 
solito accompagnata da un 
giudizio negativo sullo stes¬ 
so * strumento » radio-tele¬ 
visivo. il quale viene consi 
derato come un irrecupera¬ 
bile mezzo di propaganda a 
disposizione del / nemico di 
classe». 11 70’» dei lettori 
giudica invece « sufficiente » 

10 spazio che noi dedichia¬ 
mo alla battaglia, critica e 
politica, nei confronti della 
Rai-TV: c’è quindi un 29,5" . 

11 quale ritiene che questa 
lotta dovrebbe essere più in¬ 
tensa e costante, e conside¬ 
ra quindi « insufficiente » la 
quantità del nostro impegno 

Assai più vari i giudizi di 
merito. Tuttavia, alla do¬ 
manda: « qual è il tuo giudi¬ 
zio sulla critica televisiva 
pubblicata sul nostro gior¬ 
nale * soltanto il 5°» ha 
espresso un giudizio negati¬ 
vo. Una adesione critica 
« soddisfatta » è stata espres¬ 


sa dal 29 ■ (con termini 

* soddisfacente ». e simili); 
il 48 ■ ha manifestato una 
adesione piu esplicita (< huo 
no» e simili): il 7"» aper¬ 
tamente elogiativa ( « otti¬ 
ma » e simili) Questa testi¬ 
monianza di stima si chiari¬ 
sce e si rafforza con le suc¬ 
cessive domande. Soltanto il 
9 > dei lettori, infatti, af¬ 
fermano che il loro giudizio 
critico non corrisponde a 
quello espresso dal nostro 
giornale: il 38"» concorda 

* nella maggior parte dei ca¬ 
si » ( per usare una espres¬ 
sione piu volte ricorrente): 
il 55" » concorda pienamente. 

Non citiamo queste rispo¬ 
ste per autocompiacimento. 
Infatti, dall'esame dei * mo¬ 
tivi di discordanza » risulta 
rafforzata la linea di una ri¬ 
strutturazione globale del¬ 
l'attuale Rai-TV. Vediamo 
infatti che la maggioranza 
dei dissensi nasce dall'accu¬ 
sa di debolezza polemica nei 
confronti della politica gene¬ 
rale della Rai-TV o dei sin¬ 
goli programmi. Pochissimi 
lettori ci accusano di essere 

* troppo esigenti » o * trop¬ 
po politici »: molti, invece, 
spiegano che non basta cri¬ 
ticare « hisogna anche pro¬ 
porre ». Che è un modo ul¬ 
teriore per riaffermare il 
principio che la radio televi¬ 
sione non va vista soltanto 
come uno strumento da 
« controllare ». bensì come 
un mezzo per intervenire di¬ 
rettamente nella elaborazio¬ 
ne della vita del paese 

Dario Natoli 


UNA MALATTIA TERRIBILE CHE PROVOCA OGNI ANNO, 
NEL MONDO, LA MORTE DI TRE MILIONI DI PERSONE 

LA GUERRA CONTRO IL CANCRO 

In Italia la cifra annuale dei decessi sfiora i 100 mila - Il numero dei giovani malati tende a supe¬ 
rare quello degli anziani • Perchè è indispensabile l’attuazione del servizio sanitario nazionale 
Un’intervista con il prof. Leonardo Santi, segretario dell’Associazione italiana centri oncologici 


Protesta al Museo di Amsterdam 


Salviamo la vita di 
Elio Portocarrero Rios 


Il Comitato italiano di solidarietà con I prigionieri peruviani 

ha lanciato un apixdlo per la sulvi*//,i di Ei.o Portocarrero Rio- - 
•' Nel Peni, da cinque anni, contimi ino con intensità allarmante 
gli arresti e le |>crsocu/;oni di tutti coloro che lottano per la 
liberta del Paese. 

t Elio Portocarrero è stalo arrestato il 23 agosto 19(5# sotto 
l'accusa di aver parteepato alla guerriglia, e condannalo a dieci 
anm di |KMi,ten/iano. Ma già si starimi apprestando altre accuse 
|H-r crimini inesistenti per giungere a incolparlo di reati per 1 quali 
è prevista la pena di morti*: la sua qualità di dirigente rivoluzio¬ 
nario spaventa i nemici della libertà. 

* Il Comitato italiano di solidarietà con i prigionieri peruviani 
vuole richiamare l'attenzione doU'opinione pubblica soprattutto sul 
fatto che la qua-i totalità dei prigionieri sono contadini e operai, 
e le loro famiglie sono ridotte nelle condizioni piu disastrose. 

-* Non occorre soltanto formare la marni della repressione, 
occorre «incile .mitire economicamente le famiglie dei compagni 
jxTUviam che lottano per la lilxrtà del Paese, in condizioni dispe 
rate, e contro ia più brutale delle repressioni. 

« 11 Comitato italiano, oltre alla raccolta di fondi per aiutare 
le famiglie perseguitate, ìrn/.a da oggi la raccolta delle adesioni 
alla iK'tizione che sarà inviata al governo [>eruviano. 

' Firme, adesioni e ogni altra forma di aiuto possono già 
essere inviate a Roma (*. ia della Colonna Antonina. 52) dove ha 
sede il Comitato composto da Luigi .Nono (presidente). Roberto 
Massari ‘segretario!. Laura Gonzales (tesoriere), Roberto Giarn- 
manco. Duo Tonini. Gabriella Lapassim », 



AMSTERDAM — Un centinaio di artisti hanno occupato merco ledi sera il Rijksmuseum, il museo di Stato di Amsterdam, per 
rivendicare il diritto di partecipare alla elaborazione della politica culturale del Paese. I manifestanti hanno vegliato 
per tutta la notte: ieri la polizia ha fatto sgomberare i locali. \'< Ila ti k luto, gli artisti olandesi durante il sit-in nella 
saia in cui è esposto il famoso quadro di Rembrandt « La ro nda di notte ». 


Allucinante vicenda fra i detenuti del San Giovanni in Monte 

Tentano il suicidio collettivo in carcere 

La direzione ha cercato di tener segreta la notizia — Un trasferimento in piena notte verso una clinica di Parma — In atto la repressione per 
la rivolta carceraria dello scorso aprile — Due ambulanze della Cro ce Rossa — Le durissime condizioni di vita all’interno dei penitenziari 


Dalla nostra redazione 

HOLOGN \. 12 

Urbi gr.iv ì-Min.i noti/iu c 
occasionalmentc ti .qx-Lit.i, 
questa mattina, (ia un',mia 
della Corte d’Appillo bolligli, 
se. Un tentatilo di suk olio 
collettivo si sarebbe verifu alo. 
la notte scorsa, tra i diti nu¬ 
li del carcere giudiziario di 
San Giovanni in Monte. Sul¬ 
l'episodio, le autorità man 
tengono un riserbo assoluto e 
per molti versi allarmante. 
Intanto jierchè questo episodio 
appare quasi certamente lega¬ 
to alle disumane entidi/mp! 
di esistenza vigenti aU'inter 
no dei penitenziari italiani. 
Proprio questo, come si ri 
uudeia, fu uno (hi motivi 
mutali (insieme alla richiesta 
di ll'apprm azione di un nuo¬ 
vo codice penali*) di tutta la 
sino di drammatiche rivolte 
che. alla nuta dello scorso a- 
pnle. si verificarono in molte 
carceri. Anche i detenuti del 
San Giovanni in Monte par¬ 
teciparono alla rivolta d’apri¬ 
le: inizialmente, nel carcere 
bolognese la rivolta fu di quel¬ 
le definite "bianche”; ebbe 
cioè soltanto un carattere sim¬ 
bolico. Ma persino quella pa¬ 
cifica dimos* razione dei dete¬ 
nuti venne soffocata a zaffa¬ 
te di gas lacrimogeno, con 


conseguenze abbastanza serie 
jx r alcuni detenuti che si tro¬ 
vavano degenti nell'inferme- 
u.i del reclusorio. 

Vinta e domata questa ri 
b( Illune larvale, la mano pe 
sante (le [la direzione del car 
((re (e dell'autorità) si fece 
mimi diat,unente sentire e, nel 
(orso di una notte, una deci¬ 
na di detenuti considerati ì 
(api della sommossa — ave¬ 
vano "osato" ptetendere di 
incoriti.irsi con il direttore*, 
pi r dis( uteri ' -- furono tra¬ 
sferiti di punto in bianco in 
vari peniteli/.ari. a Padova, 
a P,u ma. a Firraia. ali uni 
(i piu rlotto *-1 ) all l.cciar- 
dotii* di Palermo. 

Tutti fatti, questi, che il no 
stio giornali- n m- pubblici al 
iorclic si letificai uno. ma (he 
ricordiamo oia nel (ondato ti 
more che la disciplina all in 
terno del San Giovanni in Mon- 

Ia /forvi nnolln rimi» i noci.n 

..... 

essersi inasprita in modo tale 
da indurre almeno quattro de 
tenuti, la notte scorsa, a met¬ 
ter in atto un allucinante ten¬ 
tativo di suicidio. 

Dell'episodio, come abbia¬ 
mo detto, si è avuta notizia 
in modo del tutto fortuito. Ieri 
mattina, dinanzi ai giudici del¬ 
la Corte d'Appello. avrebbe 
dovuto svolgersi un processo 
a carico di un detenuto (Car¬ 
lo Donati, 34 anni, di Figline 


Voltiamo) il quale aveva pn 
sentati* rifulso conilo una 
condanna inflittagli da! tribù 
inde di Ravenna a due «min 
e un mese di reclusione, jx r 
Utia serie di furti compiuti a 
Manna di Ravenna. Soltanto 
«il momento di ehnim.ire la 
causa i giiidi' i hanno p<*io 
appreso che ('.irlo Donati non 
era in gr.ido ili presimi.irsi a 

causa di un " legittimo mi 
pulimento", giucchi* si tru 
lava ricoverato al et litro ih 
nuo di Parm.t per un tenta 
tuo di sminilo Ieri notti, 
mentre era in iella — verso 
le (ne 23 (ir(,i - il Donali 
«i\rebbi- ingoiato uri gancio 
mi tallirò della propria hran 
dm«i Alcuni sei ornimi lo a 
libino si ntito luincnt.irsi, era 
stato dato T«liburne ma. con 
ti rnixirane.imi ntc «il Don,m 
«viti ì tre det« miti sarebbero 
c.iduti m deliquio per ragioni 


I 111 1(1 Uf 


V fi II liti 


se l'ri gai» io metallico nello 
stomaco non e (os«i da scher¬ 
zarci sopra: ma nonostante la 
gravità dell accaduto, ì res|x»n 
sabili della disciplina e della 
conduzione del carcere Indo 
gnese, probabilmente al fine 
di tener nasi osto il fatto, a 
irebbero deciso di far trasfe¬ 
rire i mancati suicidi a Par- 
ma. Due amhulan/e della Cro 
ce Rossa, verso la mezzanot 
te, si sarebbero pi esentate da- 


\,i:,t ,i! 1 ■ p meni |x r ( «n i< ,i 
i, ohi. d Domiti, i di t< : 11 ri 
Rumi o I-r ni o Emaniteli (».<>: 
m * M«u .‘i l’.ip i. ti .(s|xirt,iu 
doli d ( • n'i o c lmi(o di P«n 
imi N l'u;«dilli nte, questo tra 
sRiiiii. no» notturno non può 
< -si i« iute i pret.ito che ( <>! 
•« ' «t ,i t,,,, di imi: f,u trapelili* 
j «i !( un.i n.iti/i«i sulla v n end... 

I a li ilogn. i non ni.mi ano n 
fitti ( lime l,i- attrezzate e m* 
me i «dilli ix-r f ar fronte a 
qualsiasi ( ,isi( R, sta i|.i \ e 
di re. in diri , i orni- si pus a 
giustificar.- — dal punto di 
v i~Ta un di’ o pi irmi ( la- d.i 
(|u< ho imi.ii.o - - il lungo ti «i 
sii rum n'o imposto <i qti.ittio 
di t« nut ì mal it i m pion.i noti» 

( In ha giuda «do ( Ile i .pia! 

1 1 o ( r.iho m i ondi/ioni di ut 
fiontiiii- il jh Morso -a n/a -u 
bum i olisi gm-nze piu o mi 
rio .seri*-? 

f ’no » ri « /I 

w >M. • , VV/IIP » t VII , 

partii (ilarmente gr.ive. Chi 
sottolinea ancora un«i volt.i 
l.i brut.lillà di una concezione 
della pena che esula da ogni 
i riti-rio di recupero soci,ih* 
del detenuto (come chiaramen 
te prescrive la nostra Costitu- 
z one) per restare solt.into 
tingale punizione, afflizioni 
fisica, negazioni' dei princi¬ 
pali e inala nubili — ambe 
in e«uc. re -- diritti nella jx i - 
sona umana. 


Sciopero dei commissari d'esame 

Concorsi magistrali: 
prove orali sospese 
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Or l pi-ro. i* il ruch’O chi* 
h- provi non venguro giudi 
t ite « (1 )•-- 1 (*c ite m temix- 
fri («mini.--ino d’esame 
di-: (incorsi magistrali per 
«cp.sit- attuai.nei te: 85 95 
hrt- per ol'uj compito cor 
n-tto 172 77 lire per ogni 
i onc urr< nte interrogato, 34 iti 
lire per la v;ilut.i/inne del 
t-toli ili ('-«■*(-in i-.indidato 


Questa re un " mie v epe gui 
dii uta senza f.md miento II 
si-tema d pulimento prò 
« upite (uni d- ottimo) 

c con-ider.ito dii commissari 
d esame unii! ante ok-v.hé 
insuffli*,onte II onnnv 'so 
complessivo è pari a! 50 per 
cento d; quello previsto dal 
nuovo ani ordii per : commis 
sari degl: e ami d- m Purità 


Ogni ora 10 persone ntuoo- 
no m Italia per malattie tu¬ 
morali. Negli ultimi veni; «in¬ 
ni il numero dei colpiti per 
tumori e «iddirittura raddop 
piato, mentre s; verifica c,in 
crescente intensità un fenome 
no sinora mai registrato ,1 
numero dei giovani inalati di 
rancio tende a superare quel 

10 degli anziani. Si verifica, 
cioè, uno s’it.amento dell.* ma 
lattia verso le et.» meno seni.. 

Questi aspetti preoccupimi., 
emersi m un recente s.mpo 
sio alla acc'.idemia lancis.ana 
suda lotta contro 1 tumori, e 
le iniziative molteplici dìe -o 
no state prese a diversi livelli 
linci).e*-ta pai lamentare sulla 
salute nelle fabbriche, come 
gno del PCI su soe.ci a. «un 
Piente e salute, ue/i. 'fw/e un’: 
cancro in vara* citta, campa 
gna anti-fumo e ant; smog, 
eoe.), tutte tendenti ad indivi 
duare neH'ambientr d: lai or*, 
e di residenza alcune delle 
causi* piu probabili all'orig: 
ne di questo terribile ma! * 
(come di altre malattie sor.a 
li», hanno riproposto il teina 
scottante di che cosa s. (a 
oggi in Italia per combattere 

11 cancro. 

Per questo ri siamo rivolti 
al prof. Leonardo Santi, me 
proprio negli scorsi giorni, nel 
la sua qualità di segretario mi¬ 
nerale della Associazione ita 
liana ren‘n oncologici (AIUOi. 
ha discusso con il ministro 
della Sanità ì problemi finan¬ 
ziari. tecnici e scientifici deila 
lotta contro il cancro. 

Il ministro Ripamonti ha ri 
cevuto. assieme al pmlessor 
Santi, gli altri dirigenti del 
LAICO i'avvocato Mele, pre 
siderite della associazione e 
dell'istituto Regina Eleni» di 
Roma; il pi<>'e>.- e- f'tldirohi. 
vice presidente de» .Meo *■ d, 
rettore del cenno *’ o’-* "i-o 
dt Torino: t professili Ma'., 
ni dell’istituto oncologico di 
Bologna e Sega direttore 0. . 
Centro di Ravenna. 

Il professor Santi, oltre che 
essere segretario generale del- 
LAICO, dirige il centro anti 
neoplastico regionale ligure ed 
è docente di oncologi,» speri¬ 
mentale all'università di Ge 
nova. 

D. — Che cosa è possibile 

fare oggi contro i tumori? 

R. — Sino a pochi anni or 
sono Lmtcì vi rito contro ì tu¬ 
mori consislev,» ned.» diagno¬ 
si piecoce, lineando noe di 
scoprire una neoplasia non ap 
pena dava i primi disturbi. Og¬ 
gi invece l’accento c posto pre 
valentemente sulla preven/io 
ne. sia essa relativa alluni- 
hiente dove vive l'uomo, si.» 
rimuovendo le alteiaziom pa¬ 
tologiche dalle quali, con un.» 
certa frequenz.,», si sviluppa 
un cancro, ed infine cercando 
di identificare un tumore ma 
ligno prima ancora che ab¬ 
bia provocato segni clinici. 
Tutto ciò ha come consegui*!! 
za che se, per il passato, il 
rapporto era in un certo sen¬ 
so tra soggetto che l.imema- 
va certi disturbi e il medico, 
ora il problemi.» e assai piu 
complesso ed impegna la sa¬ 
nila pubblica obbligando alla 
elaborazione di un program¬ 
ma coordinato. 


D. — Quali 
eertamenti di 
attuabili? 


sono gli ac- 
ma.ssa oggi 


R. — Purtroppo vi sono an¬ 
cora troppe diversità eli mter 
vento da luogo a luogo ed e 
quindi importante giungeie ad 
armonizzare le difformi melo 
diche eli lavoro. In primo luo¬ 
go e da sottolineare il latto 
elle e utopia voier effettuali; 
l,i prevenzione por tutti ì tu¬ 
mori maligni. Pretendere di 
esani.nari* un individuo che 
non l«»menta ah'iuu sintonia- 
(mogli» per accertale se esi¬ 
ste o meno una n. ..piasi,» ;n 
qualsiasi organo u tessuto, ol¬ 
tre il c.irattere inevitubi'.men- 
le superficiale di una simile 
indagine, e estremamente dan¬ 
noso, e per il rivolo di tor¬ 
li.re f.ilse garanzie, fras, -ui,in¬ 
do spesso alieiaz.om 1 cui s.n- 
tomi potranno msoigere dopo 
breve tempo, e per il costo 
economico per pei suri.», (o-uu 
che comporta mnsegucrUemen- 
te una eccessiva hm.t.iziorie 
dei soggetti da esaminate con 
la frequente poss.bi!:t«» di 
escludere proprio quelli rn.ig 
g.(irniente esposti a riseti.o 
e.incerogeno 

In effetti, mentre per la pre 
venzmne dei tumori dell ute¬ 
ro e necessario che tutta hi 
popolazione femminile sopra ì 
25 30 anni su sottoposta ad 
un esame periodico, altrettan¬ 
to non può farsi oer tumori 
di altri organi come ad esem¬ 
pio il polmone, essendo in (tue 
sto caso necessari diversi cm- 
mi. anamnesi .ci, rad.olng.c:, e. 
tologiei, di laboratorio, che 
chiaramente non possono es¬ 
sere »»itti «» tutta l«i pwpo.a, *"• 
ne, ma solo a quei sogget'i 
partirolarmn'e esposti a ri 
se h:o come i forti fumatori e 
gli opera: addet'i a certe lavo 
raz.oni Analogo cii'e:." * u » 
seguire per turno:, di a.'re se¬ 
di tra cui lo stomaco, U ve¬ 
scica, la cute, eco. 

I). — D ricerca si va con¬ 
centrando sui fattori am¬ 
bientali- Ci tono indicazio¬ 
ni valide a questo propo¬ 
sito? 

R. — Oramai sono sufficien¬ 
temente conosciute numerose 
sostanze cancerogene che in¬ 
quinano l'ambiente in genere, 
ma specialmente l'ambiente di 
lavoro. Ed e proprio l'ambien¬ 
te lavorativo da tenere sotto 
controllo in modi» adeguato 
in quanto, mentre per certe 
sostanze nocive è tollerata una 
certa quantità d: concentra/.o- 


ne, per , fa'-ori cancerogeni 
.ii: ■:,( 'io-; ;n. ere : no.' * de 

boli, possono essere a‘';ve e 
i possono produrre effe'ti an- 
ì cne dopo lunga.ss.ino lem, hi, 
l per cui in questo caso la coo- 
| ct-ntr.i/ione accettab.le e zero 
, Sono questi elemen'; che e; 

I so ,( « ,a,.,. ,i i i'-.o «a r.- im de- 
e.so m’erven'o ,n ques-o se T - 

I '.uè c;, agcr/i cancerogeni 
de.l'ambien’e lavorai.vo eser¬ 
citano ino.'ri* .a -oro aziune 
ali."a* al n «a di-M «.«■» di |,i- 
I vur<> per ag.re sulla popola- 
, 'lori.* :n gì .■•:*• « « n :,m i 
1 provenienti dal.e industrie ed 
! ancia- con dilius.one d.rc"a 
nei! «i'tnosft-ra. E' s’ato riferì- 
' to, ad esempio, me fibre d: 

asbesto provement. da una 
1 zona portuale sono riruraccia- 
! tuli nell'atmosfera urbana un 
' <ne «a molti chilometri di d:- 
t st.m/.i 

. Si spiega in tal modo, un'- 
j (ameno* «il! uso del fumo d: 

• sig.irettt*. LdUmen*o vertigine» 
so del cancro del polmone 
I nell’uomo in quest: ultimi an- 
l nt. «nimento che nello stesso 
tempo riguarda soggetti più 
giovani rispetto ad anm fa, 
ciò che può essere c.iusato dal¬ 
la maggiore quantità degl: st: 
moli esterni, cosi da abbre¬ 
vi.ire i tempi di comparsa del 
cancro 

U - \ i v quindi un aspet 
to sociale del problema. 
Quali sono le proporzioni, 
in cifre, di questo aspetto? 

R — Secondo una recente 
v.nutazione deh'Oigum/zaz.or.e 
mondiali* della saluta, vi sa 
rebbero in nino il mondo o.- 
tre 3 milioni di decessi an 
nuali per cancro e ciò vuol 
dire che per questa malattia 
muoiono ogni ora 3(81 perso¬ 
ne In Italia ormai la cilra 
annuale di decessi sfiora 1 1U0 
mila 

A.'to elemento da conside¬ 
ro.' cne 1 :nculpn/a dei tu 
mor. maligni e particolarmen¬ 
te elevata in soggetti di età 
>*<*(“ a. e pie*.:m meinetlte e 
‘■"liuto '.'uomo nel pieno deha 
su.» attività lavoriti» - ,» allorché 
ha raggiunto una specializza¬ 
zione nel lavoro ed e inserito 
nel cielo produttivo della so 
meta e la donna per lo pm 
quando anch'essa esplica una 
attività lavorativa o deve ac¬ 
cudire ì figli ancora ado¬ 
lescenti. 

E' da considerare ancora 
cne I andamento ne. tempo di 
ques'.t in,ii,i"„i n.i oggi, per 
mteiventi terapeutici di vario 
t.po, un decorso piu lungo 
che in pass.itu, determinane»" 
in lai modo riflessi di carat¬ 
tere economico ed assistenzia¬ 
le di notevole rilievo. Basti 
ricordare che un solo ente as¬ 
sistenziale. l'INA.M, sei anm 
or sono spe-e circa 20 miliar¬ 
di per ricoveri ospedalieri a 
propri assistiti alfetti da neo¬ 
plasie maligne. 

1). — 11 sistema mutuali¬ 
stico si lumia peri io ad un 
intervento per la cura, men¬ 
tre (.ifi die conta, partico¬ 
larmente ili questo caso, è 
la prevenzione. Si è parla¬ 
to di questo nell'incontro 
col ministro? 

R — I.’As-irMZ'iinc Laliana 
centri oneoiog.ci ha prospetta¬ 
to al ministro Ripamonti 1 
pronlemi deh.» iof.» contro ì 
tumori in It.iii.» e 1.» necessita 
(fi adeguare le stiutture san.- 
tane alle nuove forme di in¬ 
tervento Abbiamo concordato 
con il ministro sul fa’to che 
la soluzione idonea e da ricer¬ 
care nell'urniazione del seiv;- 
zio sanitario nazionale e qu.ri¬ 
di con la realizzazione della 
unita san.'a.n,» ine ale 

Nel frattempo sono pero da 
c onere'.zzare alcuni* soluzioni 
immediate i.ie hanno come 
piesuppos'o la c <>..aboraz.one 
operativa con le altre -strut¬ 
ture sondar.e t'.s'en';, ed ,n 
particolare con gl. ambulato¬ 
ri de. Comuni e dei Consor¬ 
zi intercomunali G.a oggi e 
possi!).a* ,n:a' r : r.levare che : 
magg.on mi, i .*ss. nel sctore 
deh» prevenz.one de. 'umori 
sono stati ieg.s'ra '1 :n quch? 
r.r, oscriz.oni ’e: r.’oriah che 
d snonevano di strutture san. 
’ar.e ach'gu.Le. 

I.'AICO -, e inoltre impe 
gnu',» a pre-t .'dare una mai* 
p«» oigan.ea de; Centri onc,,- 
!og.«. al ime d: .cenere e :. 
tr.liuti propo.-z una:, alle es.- 
genze del si rvizio 

I). — ( uneludendo: qual 
è il suggerimento utile per 
i lettori? 


R. — Non si :ra''a piu so.- 
t mto di p»*is'ndere persone 
(.*n qu Lene disturbo a vince 
re Li paura ed andare da. me¬ 
dico Ora s; 'ratta d: conv.r.- 
cere persone cne stanno bene 
e cbt* non hanno a., un distur 
ho a sor.ipor'i ag.i accerta- 
merdi prevent.vi e pera da . 
Es.sie un pioo.erna ai educa¬ 
zione sanimi..» e in ques' > 
campo la s'ampa può avere 
un ruolo modo importar.'.* 
Purrioppo, a.'.orerà* s. par,a d. 
cancro, s. cer* a la no':/a .» 
sensaz.ono. nr.raoohs'iea. f. ■ 
montando nel pubblico false 
e colpevoli svierà n/e. come e 
accadido recentemenre per li 
'••addetto ' vri.writorg di Rj 
ma ». 

Mi auguro che ì lettori del- 
L« Unita » e tutu coloro che 
hanno consapevolezza del pro¬ 
blema non solo respingano 
certe campagne ma agiscano 
per richiedere ed ottenere quei 
servizi di medicina preventiva 
indicati, al fine di beneficiare 
e di far beneficiare tutti dei 
positivi risultati che okjji sono 
conseguii dall* conosca*»* 
mediche. 

Concatto Tostai 
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Alla presenza di 1575 delegati e 700 invitati 


Si apre lunedì a Livorno 
il congresso della CGIL 


Alle ore 16 di lunedì prossimo, a! cinema 
Odeon di Livorno, si apriranno 1 lavori del 
VII congresso della CGIL con una relazione 
del segretario generale della Confederazione 
on. Agostino Novella. Al congresso, die si con¬ 
cluderà nella mattinata di sabato 21 giugno, 
parteciperanno 1575 delegati eletti nei 98 con¬ 
gressi provinciali, circa 700 invitati e oltre 
100 giornalisti, nonché una ventina di delegazioni 
straniere, provenienti dai vari continenti, fra 
cui rappresentanze della Francia, della Ceco¬ 
slovacchia, Romania. Polonia. Bulgaria. Repub¬ 
blica democratica del Vietnam. Repubblica popo¬ 
lare democratica della Corea, t’nghena, Repub¬ 
blica democratica tedesca, Jugoslavia. Grecia 
(sindacalisti della resistenza). Vietnam del sud. 
Marocco. URSS, alcuni paesi dell’America lati¬ 
na._ l’Unione sindacale panafricana. la Confede¬ 
razione dei sindacati arabi, membri di organiz¬ 


zazioni sindacali internazionali e delegati della 
FS.M. 

11 VII congresso CGIL, preparato attraverso 
un ampio e profondo dibattito cui hanno preso 
parte migliaia di lavoratori, è atteso nel mondo 
politico sindacale italiano ed anche in vasti am 
dienti stranieri con vivo interesse: non solo per 
la forza e l’autorità della Confederazione gene 
■ ale dei lavoratori italiani, ma anche e soprat¬ 
tutto per i grandi temi che esso è chiamato ad 
affrontare (unità, autonomia, incompatibilità, 
strategia delle lotte rivendicative. politiche sin¬ 
dacali) e che impegnano l'intero movimento 
sindacale italiano L’interesse suscitato dalla 
VII assise della CGIL è dovuto inoltre al fatto 
che essa si svolge nel momento in cui sono in 
corso grandi battaglie in tutto i! Paese e mentre 
si apre una nuova stagione di lotte ri vendicative 
anche m vista del rinnovo dei contratti per 
circa 5 milioni di lavoratori. 


Una grande assise 


La FIAT « scoppia. Il gran¬ 
de complesso automobilistico 
torinese è entrato nelle crona¬ 
che sindacali con una frequen¬ 
za che qualcuno trova sconcer¬ 
tante Un giorno si e uno 
no succede ormai qualcosa nel¬ 
la città dell’automobile. Quan¬ 
do non è tutta la FIAT, è 
una fabbrica, un reparto a in¬ 
teressare la cronaca sinda¬ 
cale. Si dirà che è normale. 
E’ vero. Un complesso con ol¬ 
tre 120.000 dipendenti, che but¬ 
ta sul mercato mondiale ogni 
anno quasi due milioni di au 
toveicoll e che infittisce t suoi 
rapporti su un'area sempre 
più vasta, è anche una fabbri¬ 
ca di problemi. Ma per troppi 
anni la FIAT aveva interessa¬ 
to le cronache solo per 1 suol 
bilanci che rivelavano puntual¬ 
mente una « salute di ferro ». 
Il resto, cioè la presenza dì 
una massa cosi grande di la¬ 
voratori, si avvertiva soprat¬ 
tutto attraverso i provvedi¬ 
menti disciplinari. Ormai è sto¬ 
ria, acqua passata, un capi¬ 
tolo chiuso. La FIAT è tor¬ 
nata ad interessare le crona¬ 
che sindacali con una proble¬ 
matica che non ha più al cen¬ 
tro solo le operazioni di * po¬ 
lizia interna». La FIAT lot¬ 
ta come tutte le altre fabbri¬ 
che. Perchè? 

A Valdagno hanno fatto crol¬ 
lare, nei giorni dell’ira popo¬ 
lare la statua del vecchio 
Marzotto, Quello che sembra¬ 
va un bastione sicuro e tran¬ 
quillo, per il « re della la¬ 
na», una trincea munitisslma 
della violenza ideologica demo- 


Le leggi con cui il centrosi¬ 
nistra voleva «superare» la 
mezzadria hanno, in realtà, fa¬ 
vorito sfacciatamente la pro¬ 
prietà terriera, mettendo una 
barriera ulteriore fra 1 lavora¬ 
tori e l’impresa, aumentando¬ 
ne lo sfruttamento. Una cla¬ 
morosa denuncia di questa 
realtà è uscita dalla conferen¬ 
za stampa, tenuta ieri a Roma 
presso la Casa della Cultura, 
dal segretario della Federmez- 
zadri-CGIL on. Renato Ognibe- 
ne. Il dirigente sindacale ha ri¬ 
levalo che i prezzi pagati dagli 
organismi statali per l’acqui¬ 
sto agevolato di terra desti¬ 
nata alla formazione della pro¬ 
prietà contadina, che erano di 
440 mila lire ad ettaro fino al 
1965, sono saliti a 1 milione di 
lire ad ettaro nel 1966-67 e a 
1.200.000-1.500.000 lire nel 1968 
— inizio del 1969. Ciò vuol di¬ 
re che un contadino, qualora 
volesse acquistare i venti etta¬ 
ri di terra che si presumono 
necessari per dar vita a una 
azienda che utilizzi le tecniche 
e le macchine oggi disponibi¬ 
li. dovrebbe caricarsi 40-50 mi¬ 
lioni di rendita fondiaria sul¬ 
le spalle (ammesso che il da¬ 
naro lo dia lo Stato a costo 
zero) continuando a lavorare 
anni ed anni esclusivamente 
per ingrassare il padrone. 

E’ questo l’aspetto forse più 
caratteristico della situazione 
di grave disagio in cui si tro¬ 
vano le 300 mila famiglie di 
mezzadri (almeno 500 mila 
unita lavorative), in mancanza 
di dati su quella che è l'ef¬ 
fettiva retribuzione del lavoro 
consentita dagli attuali rap¬ 
porti contrattuali. L’on. Ogni- 
bene ha comunque messo in 
rilievo un aspetto peculiare: 
il lavoro del mezzadro è mal- 
pagato, oltre che a causa del 
42ri d prodotto che si porta 
via 11 padrone e delle spese 
cui è sottoposto, anche per¬ 
chè la direzione dell’impresa 
e ogni decisione sostanziale 
è rimasta in mano al proprie¬ 
tario terriero, che ;n genere 
è un puro redditiero il quale 
non investe, non trasforma, 
non migliora l’attrezzatura e 
quindi i rendimenti (perchè 
non vi ha interesse) costrin¬ 
gendo il mezzadro a lavorare 
a metà o un terzo di quella 
•tee è una paga normale. Que¬ 
sta situazione è alla base della 
decadenza della produzione — 
di cui risentono anche i con¬ 
sumatori: vedi il rialzo di al¬ 
cuni prodotti e la mancanza 


cristiana, un centro operaio 
conquistato alla pace sociale, 
da un industriale potente e 
« paterno » si è sbriciolato 
come se fosse una crosta di 
pane secco. Perchè? 

Alla Pirelli se toccano un 
operaio, « salta » la fabbrica. 
E’ successo che Ja sospensio¬ 
ne di sei lavoratori ha blocca¬ 
to immediatamente liniero 
grande stabilimento della Bi¬ 
cocca di Milano. Sono basta¬ 
ti pochi minuti. La notizia che 
1 sei operai non avevano po¬ 
tuto entrare in fabbrica è cor¬ 
sa veloce. Neanche il tempo 
di una riflessione compiuta e 
tutti erano nelle strade dello 
stabilimento. Perchè? 

Ecco: perchè? Perché tanti 
grossi nomi dell’indtistria ita¬ 
liana — e l’elenco potrebbe 
riempire una colonna di piom¬ 
bo — sono stati recuperati 
all'azione sindacale? Perchè il 
movimento rivendicativo da or¬ 
mai un paio dì anni non 
subisce soste? Perchè la fir¬ 
ma apposta ad un contratto 
nazionale non spegne l’iniziati¬ 
va sindacale nelle aziende del 
settore? Perchè anche i « col¬ 
letti bianchi » hanno trova¬ 
no — aprendo un capitolo nuo¬ 
vo nella storia del movimen¬ 
to sindacale non solo Italiano 
— la strada di un impegno 
autonomo di lotta? Perchè 
sciopera il metalmeccanico e 
il professore, l'operaio della 
gomma e il postino, 11 brac¬ 
ciante e il magistrato, li mu¬ 
ratore e lo scienziato del cen¬ 
tro nazionale ricerche, il mez¬ 
zadro e il tecnico agrario? In¬ 
gomma perchè una stagione 
rivendicativi tanto eccezio¬ 
nale? 


dì carne — e del proseguire 
dell’esodo, il quale fa affluire 
alle città decine di migliaia 
di mezzadri e contadini in cer¬ 
ca di un'altra occupazione. 

La Federmezzadri mette, 
perciò, al primo posto delle 
sue rivendicazioni la liquida¬ 
zione di tutti i contratti agrari 
con misure legislative che ren¬ 
dano prioritario e inequivoca¬ 
bile il diritto di Iniziativa del 
mezzadro, del colano, deU'af- 
fittuario nelle trasformazioni 
produttive, nella riorganizza¬ 
zione del lavoro, nell’impiego 
dei mezzi tecnici, nella ade¬ 
sione a cooperative associazio¬ 
ni o consorzi, nell'esclusivo 
beneficio dei finanziamenti 
pubblici al lavoratore, nella 
vendita del prodotti. Solo par¬ 
tendo da questa base di dirit¬ 
ti gli enti di sviluppo, trami¬ 
te i piani zonali, potranno ap 
poggiarsi su una forza valida 
per la trasformazione dell’agri¬ 
coltura da settore arretrato 
in settore moderno, dando 
nuova vita a tutta l'economia 
nazionale. 

Si chiede quindi di discute¬ 
re col governo nuove misure 
legislative e sull’uso degli stru¬ 
menti pubblici già disponibili. 
Al ministero del Lavoro si 
chiede un esame dei tratta¬ 
menti sanitari e previdenziali 
alla luce della delega contenu¬ 
ta nella legge sulle pensioni. 
Alla controparte padronale si 
chiede la trattativa su tutti i 
problemi aperti — prestazio¬ 
ni lavorative, impiego di ca¬ 
pitali. investimenti annuali, 
spese — in tutte le sedi appro¬ 
priate. 

Su ambedue le direzioni di 
lotta, che impegneranno par¬ 
ticolarmente i mezzadri du¬ 
rante i raccolti estivi, esiste 
una larga intesa fra le orga¬ 
nizzazioni del settore. Si va an¬ 
zi verso una giornata unita¬ 
ria. nazionale, di lotta di tutti 
i contadini che si terrebbe al¬ 
la fine di giugno, con al cen¬ 
tro tutti T problemi. 

Alla conferenza stampa han¬ 
no preso parte, oltre alla se- 
greteria del sindacato, nume¬ 
rosi esponenti di enti locali: 
Riccardo Degli Innocenti, as¬ 
sessore alla provincia di Firen¬ 
ze (che ha annunciato un con¬ 
vegno regionale sugli enti di 
sviluppo), Lorenzo Menchetti 
(assessore alla Provincia di 
Arezzo) e rappresentanti dei 
comuni di Bagno a Ripoli, Val¬ 
policella, Porretta Terme e 
Poggi bonsl. 


La scoperta delle ragioni di 
fondo di questo sommovimen¬ 
to che scuote fin dentro le os¬ 
sa il paese intero impegna 
da tempo gli amici e 1 nemici 
dei lavoratori. Qualche volta, 
gli uni e gli altri, anche se 
con animo diverso, non riesco¬ 
no a nascondere la sorpresa. 
E in verità è difficile non stu¬ 
pire di fronte a quanto sta 
accadendo oggi nel mondo sin¬ 
dacale. 

Il VI congresso nazionale del¬ 
la CGIL, che si tenne a Bolo¬ 
gna nell'aprile del '65, ave¬ 
va segnato già alcuni muta¬ 
menti profondi. Le grandi lot¬ 
te di importanti categorie — 
metallurgici in testa — era¬ 
no state contrassegnate da una 
ripresa del dialogo unitario. 
I sindacati erano tornati a par¬ 
larsi, dopo il lungo silenzio de¬ 
gli anni ’50. L'esigenza di 
presentare un fronte unito al 
padronato era diventata bru- 
> cmnte per tutti: lavoratori 
' iscritti alla CGIL, alla C1SL 
I e alla UIL. Negli scioperi, nei 
l cortei, nelle manifestazioni che 
portavano la protesta operaia 
fuori dalle fabbriche, si mol¬ 
tiplicavano le parole d’ordine 
sull'unità: « uniti si vince », 
si leggeva sui cartelli e gli 
striscioni di tutti 1 sindaca¬ 
ti. La polemica era rivolta con¬ 
tro i padroni che avevano umi¬ 
liato approfittando della divi¬ 
sione, la capacità contrattua¬ 
le dei lavoratori ma anche con¬ 
tro chi — all'interno dello 
stesso mondo sindacale — sa¬ 
crificava in nome di interes¬ 
si di parte gli interessi ge¬ 
nerali delle grandi masse po¬ 
polari. 

Il congresso di Bologna del¬ 
la CGIL rappresentò un mo¬ 
mento Importante per la pre¬ 
cisazione di una linea di po¬ 
litica sindacale unitaria ed 
autonoma. Da allora sono pas¬ 
sati quattro anni. Un tempo 
breve eppure, proprio per il 
lungo cammino percorso, tan¬ 
to lontano, sono stati quat¬ 
tro anni fatti di corsa. Le ra¬ 
gioni principali dell’ecceziona¬ 
le stagione rivendicativa che 
il paese sta vivendo si tro¬ 
vano proprio nelle scelte del 
congresso di Bologna ancora¬ 
te ad una linea di autonomia e 
unità sindacale, che ha trova¬ 
to numerosi e importanti arric¬ 
chimenti e il consenso attivo 
dei lavoratori. Un bilancio sen¬ 
za precedenti. Ma non sono 
stati anni facili. I risultati ot¬ 
tenuti, a cui si guarda con 
soddisfazione e. magari, una 
punta di sorpresa, non sono 
frutto del caso di una esplo¬ 
sione improvvisa. 

La coscienza delle ingiusti¬ 
zie sofferte non è mai venuta 
meno fra i lavoratori italia¬ 
ni. Anzi, l’adesione ni partiti 
operai, espressa sempre con 
decisione in tutte le consulta¬ 
zioni democratiche lo dimo¬ 
stra. Ma la coscienza di que¬ 
ste ingiustizie, presente an¬ 
che nelle file dei lavoratori 
cattolici, non riusciva a tra¬ 
dursi in lotta in movimento, 
in protesta, in iniziativa capa¬ 
ce di rompere l’oppnissione 
padronale. 

La divisione faceva da fre¬ 
no alla rivolta degli animi. 
La « querelle » ideologica of¬ 
friva una giustificazione a 
questa divisione. 

L’unità, dunque, e solo l’uni¬ 
tà. ha fatto il «miracolo». 
Ma non una unità intesa co¬ 
me « trovata », o « illumina¬ 
zione » ma come processo fat i- 
(■osamente conquistato e dife¬ 
so contro ogni attacco o ten¬ 
tazione che, in qualche mu¬ 
do, potesse comprometterlo. Il 
cardine di questo processo è 
rappresentato dall’autonomia 
del sindacato nei confronti dei 
padroni, del governo, dei par- 
titi. La polemica sul « sinda¬ 
cato socialista » che sembrò ri¬ 
mettere in discussione il cam¬ 
mino già fatto, appare ormai 
seppellita nella coscienza dei 
lavoratori un episodio lonta¬ 
no del movimento sindacale 
italiano. 

Questa unità, insomma. è 
stata costruita in mezzo a 
grandi difficoltà, a ripensa¬ 
menti. a incertezze. E’ una 
unità però ancora imperfetta 
che, anche se ha permesso di 
realizzare successi impensabi¬ 
li alcuni anni fa, anche se ha 
recuperato centinaia di azien¬ 
de e milioni di lavoratori al 
movimento rivendicativo non 
permette ancora di far pesa¬ 
re sufficientemente gli inte¬ 
ressi particolari e generali del¬ 
ie classi lavoratrici. Problema 
dai sindacati che non riescono 
ancora a liberarsi compieta- 
mente da schemi e antiche abi¬ 
tudini? E quali scelte opera¬ 
re per andare avanti per libe¬ 
rare tutte le energie disponi¬ 
bili? Sono questioni che si so¬ 
no ritrovate nel congressi ca¬ 
merali tenuti nelle scorso set¬ 
timane in preparazione del VII 
congresso nazionale della 
CGIL che si apre lunedi pros¬ 
simo a Livorno. Un « grande 
congresso » in un grande mo¬ 
mento dunque. 

Orazio Pizzigoni 


Su leggi agrarie e previdenza 

Federmezzadri: 

il governo 
deve trattare 

Conferenza stampa presenti esponenti degli enti locali 
La legislazione del centrosinistra ha più che raddoppiato 
la rendita fondiaria aggravando lo sfruttamento 


Importante accordo sull'onda delle lotte 

FIAT: CONQUISTATI 
I DELEGATI DI LINEA 

Alle « linee » è stata aperta la questione delle categorie • Nuove fer¬ 
mate di reparto in alcune officine * Incontri fra i sindacati e la direzione 


Dalla aostra redazione 

TORINO. 12 

Duo importanti strumenti di controllo ope¬ 
raio. li delegato c il comitato di linea, sono 
stati conquistati [>er i lavoratori delle offi¬ 
cine di carrozzeria della FIAT a conclu¬ 
sione di una trattativa che nel corso del 
suo svolgimento è stata sottoposta ad una 
continua valutazione, con assemblee e con¬ 
sultazioni. da parte dei lavoratori interessati. 

Alla Mirafiori. i delegati saranno 56 e 
verranno designati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali sulla base delle indicazioni fornite 
dagli stessi operai mentre il comitato linee 
sarà costituito da quattro membri (uno per 
organizzazione sindacale) scelti tra i can¬ 
didati non eletti in commissione interna. 

Naturalmente nel rapporto interno tra sin¬ 
dacati e lavoratori, assolveranno ad una 
funzione di primo piano i rappresentanti di 
squadra e di reparto eletti direttamente dai 
lavoratori nel corso delle recenti lotte. Co¬ 
mitato e delegati, secondo l’accordo raggiun¬ 
to. controlleranno l’applicazione della rego¬ 
lamentazione del lavoro alle linee. Il comi¬ 
tato. che ha carattere permanente, ha la 
facoltà di effettuare verifiche giornaliere in 
materia di saturazione e di tempi e potrà 
essere affiancato di volta in volta dai dele¬ 
gati dei punti di lavoro interessati, ai quali 
la ditta concederà permessi retribuiti per 
l’assolvimento del compito e per partecipare 
alle assemblee periodiche da tenersi con il 
comitato. 

In materia di regolamentazione del lavoro 
alle linee l’accordo prevede che la produ¬ 
zione giornaliera prevista sarà effettuata 


solo se sara presente ro organico. :n 

caso contrario verrà r : " i proporzionai- 
mente al numero degli adenti. Nessun re¬ 
cupero di produzione i>o\rn »•. ven.ro -»■ non 
cori projmr/,tinaie variazione di’i organico. 

Inoltre eventuali fermate tecniche o * vuo¬ 
ti » per ogni linea, t circuito - o * giostra - 
saranno inserite nei tempi di lavorazione e 
comunicate agli operai. 

Attraverso tabelloni affissi in ogni squa¬ 
dra. gli olierai saranno informati della pro¬ 
duzione giornaliera da compiere, delle ca¬ 
denze della linea, degli organici ‘«correnti 
in ogni turno per eseguire la produzione, del 
numero dei sostituti e degli assenti e dei 
tempi singoli di tutte le operazioni. 

L'accordo che interessa oltre 18 mila la¬ 
voratori delle sezioni Mirafiori. Osa. Spa e 
Rivalla non esaurisce i problemi alle linee. 
Immediatamente infatti è aperta la questio¬ 
ne delle categorie che i sindacati stanno 
discutendo con la direzione insieme alla ana¬ 
loga vertenza dei lavoratori delle Officine 
Meccaniche. Oggi in proposito, e per !e Fon 
derie, si sono avuti altri incontri tra l’azien¬ 
da e t sindacati. Domani saranno affrontati 
anche i problemi della vertenza Ferriere 
per la definizione degli incentivi di im¬ 
pianto e per il miglioramento dell’ambiente 
di lavoro. 

Vertenze particolari di sezione sono in cor¬ 
so di trattativa e riguardano i verniciatori, 
i saldatori, i gruisti, gli autisti e i nomina¬ 
tori. Nuove fermate di reparto si sono avute 
alla Spa di Stura nelle officine 22. 21 e 23 
per ii problema delle qualifiche e del de¬ 
legato. 


Domenica l'elezione presidenziale 

A Pompidou soltanto 
il voto di un 
terzo dei francesi 

I sondaggi prevedono un’astensione del 33-36 per cento • Peher dovrebbe 
raccogliere circa il 40 per cento dei suffragi - Nuovo appello del PCF 


Il governo costretto a cedere 


Trieste: raggiunto l'accordo 
per il cantiere «San Marco» 


L'assemblea operaia chia¬ 
mata a decidere - L'occu¬ 
pazione era giunta al de¬ 
cimo giorno 


TRIESTE, 12. 

La notizia dell’accordo rag¬ 
giunto a Roma fra governo e 
dirigenti sindacali è giunta ieri 
sera, poco prima della mezza¬ 
notte. Nel cantiere occupato gli 
operai vegliavano. Avevano as¬ 
sistito fino a poco prima a una 
esibizione de) coro di Prcsecco. 
La sera precedente vivi applau¬ 
si erano saliti all'indirizzo del 
film di Gregoretti sull'Apollon 
occupata. 

Si sono immediatamente in¬ 
trecciati discussioni e commen¬ 
ti, rinnovatisi poi durante la 
giornata di oggi. Con calma, 
senza alcun nervosismo. Ogni 
decisione era rinviata all’as¬ 
semblea in cui i dirigenti dei 
tre sindacati avrebbero illustra¬ 
to nei dettagli l'accordo roma¬ 
no. L'assemble?. è iniziata sta¬ 
sera verso le 19, in un clima di 
fiducia e di unità. 

La giornata è trascorsa co¬ 
me le altre dal 3 giugno in poi, 
da quando i lavoratori hanno 
deciso di Insediarsi all'interno 
del cantiere San Marco. Sul 
cancello principale è stato af¬ 
fìsso uno striscione annunciarne 
il « decimo giorno di occupa¬ 
zione ». 

La notte scorsa, a Roma, il 
governo te per esse il sottose¬ 
gretario al Bilancio, on. Mal¬ 
fatti. segretario del Comitato in¬ 
terministeriale della program¬ 
mazione economica • CIPE) ha 
accettato ciò che aveva respin¬ 
to meno di due settimane fa: 
l'applicazione immediata di 
quanto deciso dal CIPE nell'ot- 
tolire del 1968. 

A giudizio dei dirigenti sin¬ 
dacali — i quali peraltro non 
si fanno alcuna illusione che 
tutto sia ormai risolto — l'ac¬ 
cordo di Roma contiene clemen¬ 
ti nuovi: il lavoro agli operai 
del cantiere dovrà essere ga¬ 
rantito a Trieste, con il loro 
passaggio all’arsenale San Mar¬ 
ee e il potenziamento di que¬ 
st'ultimo; in proposito si fa 
esplicito riferimento a un pro¬ 
gramma di investimenti e ri¬ 
strutturazione. 


Convegno a Roma 
su « dirigenti 
e società » 

Ha luogo oggi a Roma, pres¬ 
so l'iì.lton, un convegno pro¬ 
mosso dalla Unione democrati¬ 
ca dirigenti d'azienda che di¬ 
scuterà il tema * l dirigenti di 
fronte alla nuova società ». Fra 
i relatori figurano il prof. Giu¬ 
seppe Petrilli, presidente del- 
l'IRI, c il dr. Giorgio Ruffolo. 


Mentre prosegue la lotta 

Palermo: falso 
del prefetto 
sul cantiere 

Martedì incontro al ministero del 
Lavoro - Anche l’Espi in agitazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

La drammatica vertenza in 
atto al Cantiere navale — 76 
giorni di lotta articolata, una 
violentissima controffensiva pa¬ 
dronale culminata nella serrata 
in corso da una settimana — 
sarà discussa martedì prossimo 
al ministero del Lavoro dove il 
sottosegretario Toros ha convo¬ 
cato le parti per l’esame unifi¬ 
cato delle rivendicazioni salaria¬ 
li e di potere che, nei confronti 
dello stesso gruppo Piaggio, han¬ 
no avanzato non solo i 3.200 na¬ 
valmeccanici di Palermo ma an¬ 
che i loro compagni dei cantie¬ 
ri genovesi. 

La mediazione costituisce un 
primo successo dell'iniziativa 
che la Regione sta portando 
avanti a sostegno della lotta 
operaia sulla base di un im¬ 
portante voto con cui il parla¬ 
mento siciliano, su proposta di 
tutta la sinistra, ha esplicita¬ 
mente condannato le provocazio¬ 
ni Piaggio schierandosi a fian¬ 
co dei cantìerìsti. L'assemblea, 
inoltre, esaminerà — proprio 
martedì — una proposta PCI- 
PSI-PSIUP-sinistra de per la co¬ 
stituzione di un fondo di soli¬ 
darietà con cui finanziare la 
resistenza dei navalmeccanici 
di Palermo. 

NeH'aeceUaro la mediazione 
ministeriale, la FIOM-CG1L e 
la FIM-CISL hanno però oggi 
anche condannato duramente un 
inammissibile quanto grottesco 
tentativo di divisione del fronte 
di lotta e di resistenza al padro 
ne messo in atto dal prefetto 
ricorrendo ad un vero e propri 
falso di cui dovrà rispondere in 
Parlamento il ministro dell’In¬ 
terno. 

Una nota diramata la notte 
scorsa dalla prefettura faceva 
infatti sapere che la CISL, « in¬ 
terpellata per le vie brevi » (?). 
aveva accettato le condizioni- 
capestro poste dal padrone al 
prefetto (e da questo immedia¬ 
tamente sposate) per recedere 
dalla serrata; e cioè la imme¬ 
diata sospensione della lotta ar¬ 
ticolata per turni e settori. 

Il dr. Ravalli — già noto per 
le violentissime repressioni con¬ 
tro i braccianti — è stato smen¬ 
tito (anzi, accusato di falso) dal 


segretario della CISL on. Muccio- 
li in un discorso pronunciato 
stamane davanti al cantiere. Ma 
la CISL ha anche firmato insie 
me alla CGIL un comunicato nel 
quale si respinge il diktat di 
Piaggio: si afTerma il diritto 
dei sindacati di decidere in 
piena autonomia le forme di 
lotta piu idonee; si ribadisce lo 
impegno unitario di iniziativa 
e di lotta; e infine si chiamano 
tutte le forze politiche sicilia¬ 
ne all'importanza della < prova » 
di martedì, quando sarà posta 
ai voti la legge per un concreto 
sostegno alla lotta dei cantie- 
risii. 

Il fronte della lotta si è in¬ 
tanto ulteriormente allargato a 
Palermo con l'avvio di due oro 
giornaliere (li sciopero in tutte 
le aziende del gruppo pubblico 
regionale dell'Espi (quattromila 
operai, metalmeccanici i più. 
ma anche chimici, tessili, dol¬ 
ciari. ecc) mandate alla malora 
da una irresponsabile gestione 
di cui si chiede una profonda 
riforma. Per tutta risposta, il 
governo regionale di centro si¬ 
nistra ha deciso di nominare 
commissario dell'Espi il marche¬ 
se Rodino (destra de). 


g. f. p. 


Iniziata ieri 
l'astensione 
negli ospedali 
psichiatrici 

Ila avuto inizio ieri lo scio¬ 
pero unita: io di -IH o v dei d,- 
pendenti degli ospedali ps-chia- 
trici ed opero pie. proclamato 
dai sindacati di categoria. 

L’azione sindacale — informa 
un comunicato — è stata prò 
vorata dalla mancata promulga¬ 
zione dei decreti previsti dalla 
legge stralcio n. 121 del 18 
marzo 1968. ohe prevedono l’au¬ 
mento del personale di assisten¬ 
za psichiatrica e dai quali di- 
pende inolt’V l'applicazione del¬ 
l'accordo su; nuovo 'rat!amento 
economico - funzionale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12. 

A tre giorni dall'ultima tor¬ 
nata elettorale, due pronosti- 
ci attirano l'altenziooe degli 
elettori: il primo è dell'Isti¬ 
tuto franu-se di opinione pub¬ 
blica (TFQP), che assegna il 
55% dei voti espressi a Pom¬ 
pidou e il 45% a Poher; il 
secondo è del ministero dello 
Interno, molto più favorevole 
al candidato gollista, che do¬ 
vrebbe- vincere col 60.36% dei 
voti, contro il 39.64 al suo ri¬ 
vale centrista. 

Un dato solo è comune a 
questi due sondaggi: l’alta 
percentuale delle astensioni: 
secondo l’IFOP. essa si ag¬ 
girerebbe sul 33% (quindi un 
terzo degli iscritti): secondo 
il ministero dellTnterno. la 
percentuale degli astenuti po¬ 
trebbe addirittura superare il 
36%: ne deriverebbe quello 
che Pompidou teme più di 
ogni altra cosa, e cioè una 
sua elezione alla presidenza 
della Repubblica ottenuta con 
poco più di un terzo degli 
elettori. 

In effetti, sulla base dei 
pronostiei. tolto il 33% delle 
astensioni, a Pompidou an¬ 
drebbe il 36.85'* dei voti cal¬ 
colati sull’intero corpo eletto¬ 
rale, e a Poher il 30,15% il 
che, per un presidente che si 
vuole eletto a suffragio uni¬ 
versale e che aspira ad esse¬ 
re « il presidente di tutti i 
francesi », sarebbe veramente 
poco: troppo poco, in ogni 
caso, per potersi dire eletto 
dalla maggioranza del popolo 
francese. 

A questo proposito, l’Ufficio 
politico del PCF. inserendosi 
con forza fra i due candidati, 
che sferreranno gli ultimi col¬ 
pi con una violenza senza pre¬ 
cedenti (domani la campagna 
elettorale si chiuderà defini¬ 
tivamente) ha lanciato un 
nuovo appello alla popolazio¬ 
ne, ricordando che « per tut¬ 
ti coloro che auspicano un 
cambiamento politico reale, 
questa competizione è una 
mascherata, poiché essa sfo- 
cera, indipendentemente dal 
suo risultato finale, nella con¬ 
tinuazione della politica an¬ 
tidemocratica e di regresso 
sociale condannata da milioni 
di elettori ». Di conseguenza 
il PCF sottolinea che « l’asten¬ 
sione riveste un grande signi¬ 
ficato politico » perchè rifiu¬ 
tare di scegliere fra Pompi¬ 
dou e Poher vuol dire rifiuta- 
j re le dimissioni politiche del¬ 
la sinistra, vuol dire afferma¬ 
re che soltanto la forza ope¬ 
raia e democratica unite nel¬ 
la lotta contro qualsiasi for¬ 
ma di regime reazionario pos¬ 
sono assicurare il necessario 
mutamento politico. 

Pompidou, preoccupato co¬ 
me il suo avversario dall’am¬ 
piezza della condanna asten¬ 
sionista, cerca disperatamen¬ 
te in queste ultime ore di ac¬ 
cattivarsi la simpatia di al¬ 
meno una frangia dell’eletto 
rato democratico i cui voti 
gli permetterebbero di appa¬ 
rire conio qualcosa di me¬ 
glio di un * presidente squa¬ 
lificato in partenza »: così 
ormai egli appare alla TV 
non più solo ma spalleggiato 
da quattro uomini la cui pre¬ 
senza dovrebbe convincere gli 
esitanti della sua volontà di 
democratizzare il regime: Cha- 
han Delmas. « gollista conci¬ 
liante »: Giscani d’Estaing. 
liberale: Duhamcl. centrista: 
e Michelet * gollista fedele » 
ai programmi del generale 
De Gaulle. Si tratta, come si 
vede, di un ventaglio di ten¬ 
denze abbastanza ampio, che 
tuttavia non riesce a nascon¬ 
dere completamente la perso¬ 
nalità enigmatica c inquietan¬ 
te di Pompidou. Resta da 
vedere quanti altri elettori, 
oltre a quelli del primo turno, 
si lascoranno convincere dal¬ 
le brezze democratiche di 
questo ventaglio. 

a. p. 


L'intervento del rappresentante della CGIL al CNEL 

Chiesta l'abolizione dell'apprendistato 


Intervenendo nel dibattito che 
si è svolto mercoledì al Con¬ 
siglio dell’economia e del la¬ 
voro sulla riforma del colloca¬ 
mento e dell’istruzione profes¬ 
sionale il compagno .Alieto Cor¬ 
tesi, segretario della Federa¬ 
zione lavoratori del commercio, 
ha chiesto la unificazione in un 
unico ente di tutte le istituzioni 
che si occupano di formazione 
professionale e la esclusione 
delle aziende dalla gestione di 


corsi professionali. Il carattere 
interamente pubblico delle at¬ 
tività di qualificazione e riqua¬ 
lificazione è necessario, viene 
rilevato, per garantire una fot- 
mazione culturale e professai 
naie polivalente ai giovani. Cri¬ 
ticando le impostazioni del re¬ 
latore avv. Toscani, vice presi¬ 
dente della Conflndustria, Cor¬ 
tesi ha anche motivato la ri¬ 
chiesta di abolire l'apprendista- 
to, fonte di abusi e di effettiva 


dequalificazionc dei giovani, uti¬ 
lizzato massicciamente dalle 
aziende solo per non pagare 
un salario adeguato. Attualmen¬ 
te nelle aziende, oltre a non 
riconoscere le qualifiche attri¬ 
buite dalla scuola, si somma 
al periodo di apprendistato an¬ 
che un ulteriore periodo — fino 
ai 21 anni, spesso — richiesto 
per attribuire gli scatti di qua¬ 
lifica: per cui il giovane giunge 
presto alla produzione piena ma 


arriva al salario pirno anche 
sei o sette anni dopo 
La riunione del CNEL è stata 
rinviata al 30 giugno. Si vuole 
in tal modo dare la possibilità 
alle parti interessate di fare 
una ulteriore ri! lessarne sui gra¬ 
vi problemi adottati, in primo 
luogo sulla riforma degli uffici 
di collocamento, per i quali i 
sindacati hanno ribadito la ri¬ 
chiesta di gestione maggiori¬ 
taria dei lavoratori. 


Riportate dal » Rude Pravo » 

Dure critiche 
a una conferenza 
operaia a Kladno 

Dirigenti comunisti delle grandi acciaierie «Klement 
Gottwald» accusati di assumere posizioni anTparlito 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 12 

L’odierno « Rude Pravo » ri¬ 
porta una dichiarazione con¬ 
giunta del Presidium cittadino 
del Pcc di Ostrava e del co¬ 
mitato aziendale del partito 
sulla situazione esistente nel¬ 
le acciaierie < Klement Got¬ 
twald » che sono uno dei mag¬ 
giori complessi industriali del¬ 
la Moravia e dell’intero paese. 
Nella dichiarazione si afferma 
che « certi dirigenti comuni¬ 
sti della organizzazione sinda¬ 
cale delle acciaierie hanno 
preso posizione su una piat¬ 
taforma chiaramente antipar¬ 
tito». Il documento aggiun¬ 
ge che « concretamente ciò 
è avvenuto con la firma di un 
accordo concluso da numero¬ 
si complessi industriali ad 


Il Cairo 

Al Fath 
denuncia 
provocatori 
USA 


IL CAIRO, 12. 

Il portavoce del governo egi¬ 
ziano, E1 Zayyat, ha dichiarato 
in una conferenza stampa che 
il ministro degli Esteri del- 
l’URSS, Gromìko, attualmente 
al Cairo — dove ha avuto oggi 
un lungo colloquio con Nasser — 
sta discutendo con i dirigenti 
della RAU tutte le questioni in¬ 
teressanti I due paesi, e in parti¬ 
colare l’occupazione di territori 
arabi da parte di Israele. Alla 
domanda se Gromiko sia latore 
di nuove proposte, intese a 
sbloccare la situazione, Zayyat 
ha detto di non poter rispon¬ 
dere, perché i colloqui sono 
tuttora in corso. L'Egitto, ha 
detto il portavoce, è un piccolo 
paese rispettoso delle leggi inter¬ 
nazionali. che non ha intenzione 
di fare nulla che possa pro¬ 
vocare una catastrofe, ma non 
intende nemmeno tollerare l’oc¬ 
cupazione e accettare la resa. 

Tanto sul Canale di Suez quan¬ 
to sulle linee di tregua con la 
Siria e la Giordania si sono avu 
ti oggi scontri a fuoco. In par 
ticolare. ” commandos ” palesti¬ 
nesi hanno impegnato in combat 
timento per sei ore forze israe 
liane gpixiagiate da carri arma¬ 
ti ed elicotteri. Gli israeliani 
hanno perduto uomini, tra cui 
due ufficiali, e mezzi, Anche i 
palestinesi hanno subito perdite. 

La radio di * E! Fath ». che 
trasmette dal Cairo, ha affer¬ 
mato oggi in una trasmissione 
che gli Stati Uniti stanno intro¬ 
ducendo nelle file della resi¬ 
stenza palestinese propri agenti, 
le cui risorse e intenzioni € sono 
altamente sospette ». In tal modo 
gli USA cercano * di distoreere 
l'immagine dei veri rivoluziona¬ 
ri incitando le loro sospette or¬ 
ganizzazioni a compiere azioni 
v ergognose ». allo scopo di * pu¬ 
gnalare alle spalle la rivoluzio¬ 
ne palestinese ». 


una conferenza operaia svol- 
tasi il 6 giugno alle acciaie¬ 
rie di Kladno che si trovano 
nella Boemia centrale a una 
trentina di chilometri da 
Praga. 

I principii adottati a que¬ 
sta conferenza e che sono 
stati successivamente diffusi 

— afferma la dichiarazione 

— « sono in contrasto con le 
direttive del Comitato centra¬ 
le del Pcc, con le dichiara¬ 
zioni dei governi federale • 
ceco, con quelle degli orga¬ 
nismi centrali del sindacati a 
con lo statuto del Fronte na¬ 
zionale ». « Questa piattafor¬ 
ma — prosegue il documento 

— sì allinea alla dichiarazio¬ 
ne del comitato di coordina¬ 
mento delle unioni artistico- 
culturali che è stata respin¬ 
ta e denunciata dal Presidium 
del Pcc come una piattaforma 
di avventurismo politico ». La 
posizione adottata dalla con¬ 
ferenza svoltasi alle acciaie¬ 
rie di Kladno in cui si af¬ 
fermava che « noi siamo ri¬ 
solutamente decisi a usare 
tutti 1 mezzi di lotta sindaca¬ 
le » viene definita dal « Rude 
Pravo » come « una specula¬ 
zione avventuristica delle aspi¬ 
razioni e gli interessi dei la¬ 
voratori ». 

Dal quotidiano del Pcc si 
apprende anche che alla con¬ 
ferenza operaia di Kladno è 
stato diffuso il testo del di¬ 
scorso pronunciato all’ultimo 
Comitato centrale del Pcc dal¬ 
l’ex presidente del fronte na¬ 
zionale, Frantisele Kriegel. 
successivamente espulso dal 
partito. Questo discorso non 
è stato pubblicato dalla stam¬ 
pa ma è circolato in copie ci¬ 
clostilate. Il dirigente sinda¬ 
cale comunista Lestinsky. 
presidente di uno dei comita¬ 
ti di lavoro delle fonderie del 
complesso « Gottwald » — 

prosegue il « Rude Pravo » — 
assieme ad altri ha anche vi¬ 
sitato Kriegel ed il campione 
di scacchi Ludvik Pachman 
con i quali si è messo d’accor¬ 
do per la organizzazione di 
una conferenza alle acciaierie 
di Ostrava nel corso della 
quale avrebbero dovuto parla 
re Pachman. uno scrittore ed 
un giornalista. Nel documen¬ 
to del Pcc si definisce la pre¬ 
parazione della conferenza 
« come una procedura franca¬ 
mente opportunista di de¬ 
stra ». Il dirigente sindacale 
comunista Lestinsky è stato 
sospeso dal partito ed a suo 
carico è stato aperto un pro¬ 
cedimento disciplinare. 

Questa sera, la CTK ha dif¬ 
fuso una lunga dichiarazio¬ 
ne nella quale si accusa la 
propaganda occidentale di 
voler « introdurre una nuova 
atmosfera di agitazione » nel¬ 
la vita cecoslovacca, in re¬ 
lazione con il caso Kriegel, e 
servendosi del discorso « anti¬ 
partito » e « anti statale » 
pronunciato dall'interessato 
al Plenum di maggio. « Se le 
forze di destra — è detto 
nella dichiarazione — diffon¬ 
dono illegalmente il testo 
del discorso, sappiamo che 
agiscono in contrasto con la 
Costituzione e con le leggi 
in vigore ». 

Silvano Goruppi 


Consegnato a Nixon 

Documento unti - USA 
dei latino-americani 


WASHINGTON. 12 

Il ministro degli Esteri cile¬ 
no, Gabriel Valdes. ha conse¬ 
gnato ieri al presidente Nixon 
un documento sottoscritto da tut¬ 
te le repubbliche dell’America 
latina, che critica duramente 
la politica seguita dagli USA in 
questa parte del mondo, e ne 
chiede il cambiamento. Il docu¬ 
mento — si riferisce — è una 
vera requisitoria, e segna in 
modo clamoroso il totale falli¬ 
mento del tentativo di Wash¬ 
ington di egemonizzare i paesi 
latino-americani, su basi neo¬ 
colonialiste. 

Il documento — sul cui conte¬ 
nuto viene mantenuto tl riser- 
bo e che si collega evidente¬ 
mente al modo come é stato 
accolto nei giorni scorsi Rocke 
feller — sollecita in particolare 
una totale revisione dei rappor¬ 
ti economici fra Stati Uniti e 
America latina: « Dovranno es¬ 
sere rivedute — riferisce l’agen¬ 
zia AFP — le basi stesse della 
politica commerciale e finan¬ 
ziaria degli USA verso l'Ameri¬ 
ca latina ». 

Eccezionale importanza rive¬ 


ste il fatto che un documento 
simile sia stato presentato a 
Washington con l’avallo di tutti 
i governi latino americani, fra 
i quali mai sì era riscontrata 
una tale convergenza. E’ una 
vera levata di scudi, che non 
potrà mancare di impegnare 
molto seriamente l’amrnimstra- 
zione Nixon, e avere influenza 
sull’assieme della politica di 
Washington. Che la situazione 
sia veramente critica è intanto 
sottolineato dalla ripresa delle 
manifestazioni anti-USA in molti 
paesi latino-americani, in parti¬ 
colare quelli che Rockefeller. co¬ 
me inviato di Nixon, dovrebbe 
visitare prossimamente: nell’or 
dine, il Brasile, dove Roekefel 
ler dovrebbe recarsi tra tre gior 
ni, e l'Argentina, dove andreb 
be alla fine di giugno. A R.o 
una rulla di giovani ha preso 
d'assalto gli uffici dell’L'sis e 
distribuito manifestini. In Ar¬ 
gentina. l'ala di opposizione del 
la Confederazione del Lavoro 
e la Federa/i"iie universitaria 
hanno dichiarato RockafaUar 
< persona non grata ». 










l'Unità / v«n«rdì 13 giugno 1969 


LE BISCHE PROTETTE DAI QUESTORI 


Per la contessa sempre 
via libera al Viminale 

La Naccarato vista spesso a cena con i big della polizia - Il giudice a Gros¬ 
seto interroga Sciré - Il questore di Genova diventa vice-capo della P.S. ? 
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I bimbi incatenati nell'istituto-lager 

Grossi nomi 
coinvolti 
nello scandalo 
del «S. Rita» 

Pubblici ufficiali, professionisti e sacerdoti interrogati dal 
magistrato — Parte civile contro la Kapò i genitori dei 
ragazzi morti * Interpellanze dei comunisti in Parlamento 




* - - 


Maria Diletta Pagliuca, la direttrice-kapò 

Dal nostro inviato 

GROTTABERRATA. li 

Siamo alla vigilia di ma svolta decisiva: la magistratura 
ripete di essere decisa a far luce completa sulla criminosa at¬ 
tività che da dodici anni si svolgeva neH'istitutn lager «-S. Rita», 
nel quale l.i c.\ suora " Colomba Maria Diletta Pagliuca, ed 
altri sfruttavano, seviziavano, incatenavano ai letti degli infe¬ 
lici ragazzi sub-normali provenienti da mezza Italia. Siamo 
adesso all'istruttoria formale, c sul tavolo del giudice, dottor 
Squillante, si allunga sempre più l'elenco di coloro che possono 
aver avuto una parte di responsabilità, diretta o indiretta, nella 
turpe vicenda: si parla anche di pubblici ufficiali, di noti pro¬ 
fessionisti. di qualche sacci dote. 

Oggi è stato confermato che il magistrato ha spiccato un 
mandato di cattura contro Antonietta Pagliuca. la sorella del¬ 
l’ex suora, che avrebbe collaborato .strettamente nella gestione 
della casa delle torture: la donna è scomparsa dalla circola¬ 
zione c la polizia ancora non è riuscita a rintracciarla. Pure 
confermata la decisione di riesumare le salme di quattro ra¬ 
gazzi ” ospiti ” del « S. Rita » clic sarebbero morti di bronco¬ 
polmonite a seguito delle docce di acqua gelata: resta solo da 
fissare la data per procedere albi indagine. A questo proposito 
si apprende elle i genitori del piccolo Alvino Cicalini, morto a 
Grottaferrata il 17 marzo scorso, si sono costituiti parte civile, 
nel procedimento penale contro la Pagliuca, rappiesentati dal¬ 
l'avvocato Edmondo Zappai osta: la Messa rosa avevano già 
fatto i familiari di Sabatino Gt ridia. un bimbo mono all'età 
di quattro anni, che sono assistiti daU'aworato Luigi Trapani. 
Questi infelici genitori cmedono giustizia, e con Imo è tutta 
l'opinione pubblica. 

Hanno scoperto chi telefonava 
per avvisare dei controlli 

Nell ultimo rapporto inviato ieri alla magistiatura, dal <nm 
missario di Frascati, dr. Piero Marra, è rivolta ma panicola.-e 
attenzione alle responsahilita della persona clic, circa due m< si 
or .sono, fece fallire una ispezione della polizia nel ' S. Rita - 
pcu he avi va preavvisato la Pagliuca coti una tempestiva te¬ 
lefonata. Chi sia costui è già noto al giudice istruttore, tri a 
questo proposito si fa insistentemente il nome di un pubblico 
u/fic-iuie. 

Frattanto ieri è stato interrogato dagli inquirenti il prete 
don Giuseppe Canove die, pur avendo dormito per molti mesi 
ni piano inferiore della casa delle torture dj via S. Andrea, 
asserisce dì non aver mai udito o visto nulla clic potesse de¬ 
stargli qualche sospetto. Sono stati anche ascoltati l'ufficiale 
sanitario dr. Casella, il medico condotto dr, Zand, ed il prò 
fessor Giuseppe Cannella preside di due istituti a Frascati ed 
« Grottaferrata: costoro potrebbero fornire elementi utili per 
stabilire chi sono tutti gli altri complici della Pagliuca. 

I precedenti della kajxì di Grottaferrata intanto si vanno 
arricchendo. Già si sapeva (he «suor Colomba » era stata 
espulsa dall’ordine delle Elisabettiano por " indegnità morale ", 
e che poco dopo era stata denunci.ita per furto avendo portato 
via, dal convento di Perniila che abbandonava, alcuni ' ricordi" 
di valore. Oia si è appreso pure che la Pagliuca si era resa 
responsabile di un altro caso «S. Rita »: nel 1949, in complicità 
con un amico, la kapò aveva aperto ad Amalfi un istituto in 
cui "ospitava " 82 piccoli infelici: a distanza di breve tempo, 
tuttavia, il prefetto di Salerno ne aveva ordinato la chiusura 
* così « suor Colomba * si trasferì alle porte di Roma per rin- 
novare e perfezionare il suo piano criminoso. 

II praviss.mo problema della insufficienza dei controlli che 
il governo, le prefetture, l'ON'Mi dovrebbero esercitare sui 
bamhini abbandonati o minorati, è stato portato ieri al Senato 
da una interpellanza comunista. Il documento ripropone '.'ur¬ 
genza di attribuire soltanto agli enti locali, e centralmente al 
^inistfro della Sanità, la vigilanza ed il controllo su tutte le 
istituzioni che gestiscono forme di assistenza all'infanzia. Una 
•naloga iniziativa è stata portata alla Camera. 

Elio Crisaioli 


In altro grosso nome, ben noto al Viminale so¬ 
prattutto per i legami con Vicari, viene alla ribalta 
dello scandalo delle bische. E anche in questo caso, 
come per il vicecapo della polizia Di Loreto, il nome 
del personaggio è finito nei verbali del giudice, per 
Tamiei/ia con la Naccarato. Pare addirittura che la 
« contessa » fosse solita frequentare quasi giornal¬ 
mente certi uffici ciel Ministero «iteli luti ini i t il suo arrivo 
venivano congedati frettolosamente ì funzionari die si tro¬ 
vavano in quelle stanze' e sembra ani la* che la Naccarato 
sia stata spesso uMa, in alcuni locali tipici, m-iane a Sci re. 
a questo personaggio dei \ ninnale e a un altro . big > della 
pol'z.a. Inoltre, scavando sulle bi-cìie. sul racket e su questi 
nomi invischiati nella ragnatela dello scandalo, continuano 

a venir lumi «voci* e pai'.- [--- 

colari che meritano una ap- nk ‘ sembia, il gnid cv dovesse 

profondità indagine Ce per .ntermgare alni funzionari di 

e-empio la storia Hi un brìi- pulizia coinvolt- >ia pure al¬ 
iante. del vai.) - e di parecchi diri ttann n\ . iil.o anelalo 

milioni, sequestrato dall'Inter- hi catelli et--: •• usL rallenti 

poi a Parigi. Er.t di prove- potrebbe allungai-' 

nienza furtiva e a Roma, men- m d h 

tre la Mobile svolgeva inda¬ 
gini per ritrovarlo, sembra 
che la Naccarato avesse or- — 
dinato a un gioielliere una 
riproduzione perfetta della 
pietra, da ottenersi nel giro 
di pochissimo tempo. Qualcu¬ 
no ai è chiesto come il gioiel 
lo sia giunto a Parigi e se è 
da collegarsi ai frequenti v lag- 
gì che un funzionario di P. S , 
con inseparabile valigetta. 
compiva all'estero. 

E c’è anche un'altra ivo 

ce ». che riguarda uno dm ta- ™ ™ ’ 

glieggiatori. L'uomo ricattava 
i biscazzieri, minaccia ido di 
piombare nella caia da gioco 

con altri gorilla e spaccare f* m * 

tutto: dinanzi alle minacce, i taccia a reazii 

biscazzieri erano costretti a 

versare una tangente Bene. pakistana - Ull 

sembra che vi siano delle te- r 

stimonianze con cui si affer- _ 

ma che il denaro veniva ver¬ 
sato ai tagheggiatori da agen¬ 
ti, che addirittura si recavano 
sui luoghi deH'appuntame ito a 
bordo di auto della polizia. 

E’ difficile credere tanto: 
eppure, a quanto sembra, sì 
tratta di elementi che risulta¬ 
no negli atti in possesso del 
giudice. Così come nei verbali 
del magistrato vi c il nome 
del cugino di un importante 
questore, accusato di essere 
comproprietario della bisca di 
via Flaminia insieme alla Nac¬ 
carato: lo abbiamo scritto nei 
giorni scorsi, nessuno ci ha 
smentito, eppure l’alto funzio- I I 

nario di P. S. continua a re- ■ G1 ' ,B . n0 , era i ni * ia *° r,,n i 

I ronrii/innl mctrornio^irlir I 

stare attaccato alla sua poi- I .lin-rotc imi da qualche «tur- t 

trona e non sente l’esigenza ■ P" " '‘'J”*"’ s j f al I 

. ^ I brutto. Non si traila di un I 

di doversi dimettere per IR- | peggioramento orKam/zato I 

sciare che i giudici vadano , '“M* 1 . M ' JIa n 1 , ‘ l p | “ ,, os '" * 

. 1 di un azione di disturbo chi¬ 
avanti in assoluta tranquil- . presenza ili un centro di I 

]ità. I basso pressioni localizzato | 

’ • sul Mediterraneo occidcn- 

D altra parte in questi ni- . tale ha arrecato a molto I 

timi giorni le indagini prose- I «''■Kmni italiano o in p<rt‘*'"- I 

B , 1 laro a (inolio doli Italia mo- 

guono a rilento, un po per . rldmna.li-. alla rascia tirre- I 

via dello sciopero dei cancel- | Ml< - 1 Nord-oc- | 

lieri. e anche perchè si ha . ‘ 'qui-m,' località sono stato I 

l'impressione elle i giudici vo- I Inti-ri-ssali- (la velini prrtlir- I 

.. , , • Ii.i/IOMI ilio dal Moililorra- 

gliano raccogliere le idee, va- ..„nd.-nMio si iiiri K o\a- I 

lutare gli elemeiti di cui di- I no\<rso i iiaicani provocali- | 

.spongono, prima di affondare nostra penisola annuvola- I 

ancora il bisturi. Tori mattina I nienti piu ■> im-uo .men- | 

. ,. 1 tu. Ili i-il ai i otnpauiian da 

comunque il giudice Ahbrnndi . pmva.siin .sparsi ambe « I 

si è recato al carcere di Gros- I carattere toniporaiosco. | 

, , , , . ... I Uhi Mito attualo questo 

SPtO, dove e detenuto |I Viro- emiro di bassa pressione I 

questore Scirè. la guardia I s '' mhra voglia •".aurirsi o al | 

’ . , ,, , . I suo posto si prollia una clr- 

Maggia e 1 sottufficiali (lei ca- lolazion.- di (orrmii orli- I 

rabinieri Dioni.si e Pagliari. I d'-utaii poto unniio. in <"'i- | 

.. ,, .. . , , . I sodili Ii/a il tempo dovri'b- 

Fmo alle 13 il magistrato ha ho j ,u negl (montarsi ■ 

interrogato gli imputati, scm- I verso n nn^iioranionto. | 

. . _V , c - . Ti • Non •- da osi ludo re clic 

bra in particolare Scine. JI lai,, rrmiiioramnito possa ■ 

giudice poi SI è trattenuto nel I Illtoriornicntc i unsi.Ini,usi | 

. . . . , , I porcile «i.l da qu.iloho nmr- 

careere ed e probabile che , Kuropa i ontro-mi idi n- i 

nelle prossime ore venga por- I tale «' iutcross.ua da una I 

, . ,, ,1 | vasta zona rii alto pressioni 

tata a Grosseto anche la » con- Questo potrebbero estendersi | 

tessa» Naccarato per essere I audio verso la nostra poni- I 
, , , I soia assi! uranriov i (osi un 

me:»a a confronto col vice- prrlnil(l .ima..- , 

questore. I IO II liliale poirrbherd mi-i- I 

Intanto il difensore di ?cirè |H „ climatiche di tipo . 

ha presentato una istanza di I estivo | 

protesta al giudice, perchè non Sirio . 

.sono stati ancora depositati i _ 

verbali di interrogatorio di 
Scire c le bobine delle regi- - 

strazioni telefoniche. In man- A aràft ir» mitfA 1 

can/a di questi elementi, so- /\CICU III llHMv 

«tiene l'avvocato Costa, è un- ?1 |%I|a*|-a <■ 

possibile presentare una do U piIOlil SI 

manda per ottenere la libertà «ararafiuta 

provvisoria per Scirè. E’ prò- poiaCalIUlil 

babilc che M.imani il giud re «mmnarA 

prenda una decisione. ® SV.UIlI|><4l C 

E' stato anche praticamente 
confei'.nato che ' viutduti tia- 

sferimenti ai Viminale sono BRINDISI. 12. 

stati per ora s congelati ?. Se- t - 1 ' - 1 ' 1 ,n c ,^ r ti C1 n' 

condo alcune indisacziom. in- 5:1 "“V, 1 ' è* 

fatti. 1 attuale questore d Gè- v ,, d , ia fatl0 ln 

nova, dott. Rebizzi. vviiebbt: tempii a Imi...irsi con il para- 

nominato vie: capo d'-u > no - l!p „ ;! ni.mento r.or. 

zia, in quanto fi-pitture ge- M I1L . conimi lu Mirti . Si tratta 

nerale capo di 1’. S. Butti- cui tt -u-nte \ngi!o Zi/zi, 27 an- 

glione. clic sembrava doves n . u -idi -òu «<>n la famiglia a 
se assumere qu< tu ca ir.co. (.-'f-inno , 

avrebbe chiesto di e-it-u i-o L .i,ip.m « ■ " ° un ' 

nerato per non creare «situa achll-t'VàVla n-.eme ad 

ziom imbarazzanti .. Inhitti <1 un #Urw , oluala . tluand o il pi- 

fratello di Buttigliene e il co- lo ,, M comun ,cato alla torre di 

mandante generale della Guai-- { ,, n tni:.o de.1 aeroporto militare 

dia di Finanza, che ha coi- ,h Brindisi di avere una avaria 

dotto l’indagine sulle bische al moline cd ha ricevuto l’ordine 

clandestine. Al posto di Ih Lo- di abb indonari l'aereo. Il pilota 

reto comunque (sono due in- ddl'-diro u-h.olo ha viitu il 

fatti i vicecapi della polizia) i-i.’igu Mi'i lt-n- ("’> d parava 

dovrebbe sempre andare il , ( ' £l j l'e ^ V ’i, « ni Ilio J 1 , 

dott. Lutri, attualmente capo cadala de. apparei, i c 

i_ i »• i e d-s.ntegrato al momento ael.o 

del a Cnmtnalpol. Ma non è - mM(ì wn l acqua . 

©scliiso eh® tutto sirf fermo zona sono intervenuti 

anche in considerazione degli aerei di sociorio e mezzi navali 

eventuali sviluppi dell'inchie- p Pr partecipare alle operazioni 

, sta giudiziaria: infatti se, co- di ricerca del pilota scomparso. 



TURCHIA: addosso agli studenti ri 

scatenata ieri nella Università, dove il movimen lo studentesco avanza le sue rivendicazioni. Sessanta feriti. 


L’ex colonnello suicida che costituì la SISPRE 


Rocca: traffho darmi per Israele 


Caccia a reazione Fiat G-91 per una commessa di 40 miliardi - La società «Tirrenia s.p.a.» e la guerra indo¬ 
pakistana - Un medico che si occupa di forniture militari al Sud Africa - Quale controllo esercitava il S1FAR ? 


Al processo di via Gatteschi 

L'AMICA DEL «MIOPE 


la situazione 
meteorologica U 


Ghigno era iniziato con > 
('ondulimi mi-U’iiroiiiKicbi- I 
iliscrrti- ma da qualche (por- I 
no il tempo si e rimesso al . 
brillio. Non si traila di un I 
peggioramento organizzalo I 
mi vasi.i scala ma piuttosto , 
di uii'a/ioiiL- di distiirho chi- 
la presenza (li un centro di I 
basse pressioni localizzalo | 
sul Mediterraneo occiden¬ 
tale ha arrei aio a molte I 
regioni italiane e in partirò- | 
lare a quelle di-U'llalla me¬ 
ridionale. alla rascia tirre- I 
ima I- alle regioni Nord-oc- | 
lidi-mali. 

Queste località sono state I 
interessale da velini pcrtlir- | 
barioni i Ile dal Mediterra¬ 
neo oi eiileulale si dirigeva- I 
no vi rso I Hall-ani provocali- | 
do al loro passaggio sulla 
nostra penisola .mulinila- I 
melili piti o menu ai ini- | 
tu.ili ed ai i otii|iagnan da 
piniaai hi sparsi ambe a I 
i.iratlrre temporalesco. | 

Mio siato attuale questo 
ceniro di bassa pressione I 
sembra voglia esaurirsi e al | 
suo posto si prillila una clr- 
i illazione ili lorrentl nei i- I 
llenl.ill pino 1III1I<I<-. Ili Ilio- | 
segni n/a il tempo fluireb¬ 
be già da oggi orientarsi I 
verso II miglioramento. I 

Non i- da esiludere cin¬ 
tale miglioramento possa i 
ulteriormente i onsolidai'i I 
perche già da qo.ilehe gior¬ 
no i hiirupa c ent ru-oi i idi n- | 
tale e loteress.iia da ima I 
vasta zona rii alte pressioni 
Queste potrebbero estendersi | 
ambe verso la nostra peni- I 
sola assi» urandov i i usi un 1 
periodo ili bel tempo (Iman- • 
te II quale potrebbero mot- I 
tersi In evidenza proroga- 1 
live climatiche di npo ■ 
estivo I 




Sirio j 


Aereo in mare 
il pilota si 
paracaduta 
e scompare 


Continua a ritmo serrato la sfilata dei testi davanti alla 
torte tJ'Avmc dove si celebra il processo per il duplice omicidio 
di via Gatteschi. Quindici, venti persone al giorno si siedono 
davanti al microfono, ascoltano le dichiarazioni resa nel primo 
processo, poi annullate per la indisponibilità di alcuni giudici 
popolari, confermano, si alzano e se ne vanno. Il tutto senza 
provm are grosse emozioni allo scarso pubblico presente. Solo 
per qualche personaggio ci si fa piu attenti, ma accade rara¬ 
mente. Ieri e accaduto per tre testi: Federico Lippi che da una 
finestra vide tutta la scena della rapina. Maria Lopez (nella 
foto) una bella ragazza amica di Torrcggi.ini e Loria, e Gisella 
Petrom conoscente della Di Meo. 


BRINDISI. 12. 

r.i ai .in in ..tura e precipi¬ 
ta-. i ;:i a tre miglia dalla 

,u-ia il H: -,i-1. -.. stamane vctmi 
V ') 20. il pilota ha fatto in 
tempo a Iitic.ar»! con il para¬ 
ci i,U. in.. ;n r :! m-,mento non 
-i nu i nnim i III Mirti . Si tratta 
ni | ti -u-iito \ngi Io Zi/zi, 27 an- 
n . ii -idi 'ito voti la famiglia a 
( .-o-i n no 

Lappaiicho — un C-91 — 

stava rimirando ila una mis- 
ione addi-'rat -.a inucmc ad 
un altro sv-luola. quando il pi¬ 
lota ha comunicato alla torre di 
control.o de.I aeroporto militare 
di Brindi»! di avere una avaria 
al mutili e ed ha ricevuto l’ordine 
di ahi) indonan l'aereo. Il pilota 
rii ll'-iltro veli.«Io ha vista il 
i .). 1 1 ga ' -idi-re o'-i il paraca 
date ed ha n-g i tu anche la 
caduta dell'apparei, hm che m 
è d-s.ntegrato al momento dello 
impatto con l'acqua. 

Nella zona sono intervenuti 
aerei di soci orso e mezzi navali 
per partecipare alle operazioni 
di ricerca del pilota scomparso. 


Apollo 11 
partirà 

il 16 
luglio 


HOl'STON, 12 

4 V,J t 1 j *• f 1.i ! (It'llfl \ \S \ 

t M ,’ji f| ,!1 t t.f ’itr zinmjfU’Uih) 

]h '(»mi rlf-*rt U\ti (i('( MDllf in 
nifi tu <1 'Il \pollii 11 ^ 

per lei « h| i sta (idi** Luna: 

. 1 ’»• 1 v« -I 

l s«ll * «* 11 

K»,stono i oiiniiique. ani ora 
molle perplessità ( irca la fla'a 
(issata per ' uniiresa lunare II 
ib luglio « un sii m o sul suolo di ! 
satellite terrestre per il 20 dell ) 
stes.su muse >■, tutto sommato, 
una data abbastanza vicina e 
se il volo si farà nel periodo 
previsto, proprio entro stasera 
o domani mattina si dovrà dare 
inizio al rifornimento del prò 
pellentc per .1 gigantesco razzo 
Saturno - he porterà sulla Luna 
Armstrong. Mririn e Collins. 

\a rilevato (he molti esami sul 
risultati del volo di «Apollo 10» 
non sono stati, purtroppo, an¬ 
cora iwrtati a termine. Fra que¬ 
sti, il più importante è senza 
dubbio quello che riguarda I 
problemi connessi con l’attra- 
zione lunare. 


II procuratore 
ricorre contro 
l’assoluzione 
di Liggio 


B \RI. 12. 

p -1 .- , 1 ’ui-c della 

Ri punii i • /mal w. II,! mti-r 
pus 1 -! un- i <i.i ,ip(>* Ilo ciim* 
tru 1 Ih i i l.u - si-n’i nza ( un 
, ii la < ui ti d a-'ise di Bari 
tni d i -1 « - - * u lal'ia sira l'immc- 
d.al.i - a: c : iz uni- del fami- 
H( ; ,itu i a t i crii il a «Il ( urli-uno, 
I.-ic ..ii.ii 1. g_ e, mai. landolu a» 
su'lo da 9 imputazioni di omi¬ 
cidio <■ da due di tentato omi¬ 
cidio Bine faggio tui voluto in¬ 
terporre apiiello Mi nti e infatti 
per 1 nove nm,udì e ì due ten¬ 
tati omicidi e stato as 
solto « |x-t non avere commes¬ 
so i fatti», dall accusa di asso¬ 
ciazione per oehnqt'ere è stato 
assolto sedo per insufficienza 
di prove. 

Luciano Ligg.o. infatti, non è 
soddisfatto, evidentemente, del¬ 
la insufficienza di prove e pre¬ 
tende l'assoluzione con formu¬ 
la piena. 


Lo scandalo della SISI’HE 
(Società italiana per lo .studio 
della propulsione a reazione) 
thè ha investito pesanti re 
sponsahihta di alti uITlciah e 
di civili del ministero della 
Difesa, acquista di giorno in 
giorno nuove dimensioni sul 
piano delle connessioni eoonn 
miche. <i--i legami commerciali 
Ira questa ed altre società. 

Perno di tutto seguita ad es¬ 
sere il colonnello suicida Ren¬ 
zo Rocca (alias Pino Ronzi) il 
cui nome figura nella lista del¬ 
le 32 persone per le quali il 
sostituto procuratore De Maio 
ha chiesto l'incriminaziono. 
fiocca, come si ricorderà, era 
stato per venti anni a capo 
del REI (ricerche economiche 
industriali) potentissima bran¬ 
ca del SIFAK — ora SID — 
attualmente diretta dal colon¬ 
nello Nicola Falde. E proprio 
il colonnello Falde, qualche 
giorno prima della misteriosa 
morte del Rocca, aveva ordi¬ 
nato di bloccare l'invio di tren¬ 
ta caccia a reazione Fiat G 91 
diretti ad Israele; un affare 
di circa -H) miliardi, una gros¬ 
sa fetta del quale sarehbe an¬ 
data proprio agli intermediari, 
tra i quali Rocca. 

Un'altra grossa fornitura 
bellica, questa volta diretta 
m Sud Africa, era stata bloc¬ 
cata direttamente dallammi- 
raglio Henke, nuovo capo del 
SJFAR. subito dopo la morte 
del Rocca. Le due ditte che 
dovevano provvedere a questa 
seconda fornitura hanno en¬ 
trambe sede a Roma, e si oc¬ 
cupano ufficialmente di appalti 
e forniture belliche, in stretta 
relazione voti gli uffici del ser¬ 
vizio segreto militare al < ui 
giudizio e controllo è vincolata 
questa delicata materia La 
prima società è la Tirrenici 
s.p.a., con stsle in via del Qui 
finale 22 e con un'oflk «ui al 
chilometro 13 fióO della via Sa¬ 
laria: no è presidi rito il do’t. 
Amadasi, figlio di un animi 
i aglio c professore di le"era 
tura araba. Questa -otn-'a è 
già stata implicata ri una 
sporca e complicata -tur.a di 
armi (insieme ad una data 
tedesca, la Mcrer Aq) all'ini¬ 
zio della guerra tra India e 
Pakistan. 

La seconda «ocutà è la 
OKN\K (Gestioni navali acro 
nautiche Recuperi). ro-> sede 
in via Vefie'o %. e diretta «la 
un medico, .1 dottor Peritti. 
proprietario di due avviate 
farinai io una m piazza Barbi 
rini. l'altra in corso R-»orgi 
mento. La GKN'AR par* abbia 
abbandonato recentemente il 
« ramo s del traff.co d'armi, 
lasciando quindi via libera al¬ 
la Tirrenia s p o. 

Al een'ro di tu'to questo 
traffico vi era sta'o. p- r molti 
anni, il personaggio di Renzo 
Rocca, nella sua qualità di 
capo de] REI; un traffico nel 
quale ruotano interessi per 
eentinaia di mi] ardi l'anno 
E poiché molti rotili che fi 
gurano sia tra ì membri del 
consiglio di ammnvstrazionc 
della STSPRK sia tra gli in¬ 
criminati dal procuratore I)c 
Maio, risultano altresì tra i 
membri di altre società, alcu 
ne legate alle forniture nuli 
tari della Difesa (o allo stesso 
traffico d’armi che si svolge, 
per t'erti aspetti, sotto la gm 
risdizione di una sezione del 
ministero della Difesa) non 
v’è chi non capisca come l'in¬ 
dagine della Magistratura do¬ 
vrà approfondire tutta una 
, tematica oomplesaa e delicata. 


Le follie di un siciliano a Parigi 

Sequestra le straniere 
e vola col «jet» a casa 

; Dalla nostra redazione 

- PALERMO, 12. 

Z Affitta un ; je* » a Parigi; vi salta su con l’autista, un ma- 
“ maire personale c due splendide figliole; conclude quattro or* 
« dopo il suo » raid » a Palermo. Ma nel carcere dell'Ucaar- 
~ dune, a piangere sul fallimento della sua camera di play-boy 
» da strapazzo. 

Z E' capitato all’avv. Maurizio Lo Monaco, 36 anni, candì- 
; dato alle politiche dell'anno scorso per un PRI tutt’altro che 

- schifiltoso e che pure era stato costretto a espellerlo subito 
Z per indegnità. 

- Sparisce una ventina di giorni fa. piantando in asso moglie 
2 e figli a Palermo. Rispunta a Parigi dove si spaccia peramo 
“ por principe arabo. Un paio di gonzi — il francese George 
Z Boist-ard e il marocchino Jacques Benxemour — abboccano; 
“ e abbocca anche una piccola compagnia aerea che si contenta 
» di un assegno non garantito per cedere m affitto un piccolo 
Z reattore con pilota. 

• La sera prima delia partenza per Palermo, il dinamico 
Z avvocato abborda in un ritrovo una bella parigina, Georgette 
~ ('lapin, di 21 anni e una tedesca. Klara Peitz, 23 anni, meglio 
Z ancora. 

Z » Un giro su Parigi? ». Vada per il giro. Ma il c tour » 

- dura un po' tropi», e quando il « jet » aLterra siamo a Punta 
Z Rajsi, anziché a Urly. Pianti e disperazione delle due ragazze 
2 mettono in sospetto il pilota dell’aereo che avverte i carabi 
Z meri. Sull'autostrada che porta a Palermo la comitiva viene 
“ formata dai carabinieri e si scinde: le ragazze torneranno a 

- casa loro; Lo Monaco e 1 suoi amici andranno in carcere, 
2 intanto per sequestro di persone, poi si vedrà se c’e anche 

- dell'altro- *» Per chi, per me? — grida l'avvocato. — Ditemi 
Z chi è li ministro delia giustizia che lo faccio destituire». 

: 9- t. p. 


Davanti alla costa massmoso 

Naufraga il cargo: 
annegano 2 marinai 

PALERMO, 12. 

Da» marinai -ono n orti nel naufragio di un cargo battente 
hmd.er.i panamense, affondato stamattina al largo di Capo 
S \b ssio. sulla costa ionica del Messinese. La salma di urw 
da due disiarsi e stata recuperata da una motovedetta di 
M.tris.cula mi segnalazione di un elicottero della Finanza. Gli 
altri membri deirequipaggio (quattro greci e sei libici), com¬ 
preso il capitano della nave, Apostolos. sono stati soccorsi • 
Patii ’n s.ilvo da due rnulrx ulerne italiane che navigavano 
vi'I.i stessa rotta del cargo, l^e cause del naufragai non «no 
aiHoru (bure, anche pache non c'era mare m tempesta. 

Il <argi) — la « Maritsa Tripolis». di 410 tonnellate — era 
partito .eri sera da Lipari, nelle Eolie, con un canco di 
poma 1 S. un Mime < hi una ri rata manovra o un'onda alla 
dm .100 t t''o * ,)o-’.ire i! , anco della stiva provocando un 
..u.ui'ii i i.l.o t i. capovoig mento della imbarcar.o.oe. 


RECLUTANO 
A MILANO 
SOLDATI PER 
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Delegazioni da tutta la città per una soluzione democratica della crisi 


' ’ ' • . ■ ; V 

Incontro olle 18 # 30 in Campidoglio 


l'Unità / venerdì 13 giugno 1969 

Finiscono sul ponte le ultime tracce 


Saranno portate le «carte rivendicative» dei quartieri e delle borgate * L'iniziativa presa dal gruppo consiliare e dalla federazione comunista romana 
Assemblee popolari hanno preceduto la manifestazione * Un punto dì partenza per la formulazione di un serio programma amministrativo 


Delegazioni di democratici. di lavoratori, di 
cittadini appartenenti a ogni categoria si da 
ranno convegn-'» ogni fXMneriggio. alle ore 13.3!) 
sulla piazza del Campidoglio. ja-r |xr sol leu 
tare una soluzione democratica dilla iris) ca 
pilotina e i**r es|x»rre le richieste della citta¬ 
dinanza. L'iniziativa è stata presa dal grupixj 
consiliare e dalla segreteria della Federazione 
comunista romana: con questo incontro è 
Stato annunciato - - * saranno discusse puhbl. 
camente le iniziative necessarie per affrontare 
i problemi di Roma e per assicurare una dire¬ 
zione' democratica del Comune, sottolineando 
l'esigenza che, s questo fine, sia direttamente 
il popolo romano a intervenire». 


Le delegazioni partiranno da ogni quartiere, 
rione e borgata di lla città: a fianco di queste 
delegazioni ci saranno ainiic folte loppio scie 
tanze di lavoratori e di oix-rai romani. .Anelle 
e-se iMirranno all'attenzione delle iiutorilà co 
mimali una serie di rivendicazioni. I dipoli 
denti comunali comunisti hanno rivolto un ap 
liello ai loro colleglli per illustrare i motivi dei- 
1 incontro e per invitarli a partecipale I co¬ 
munali si comi Mireranno alle ol e 17,30 in 
piazza dell'Arco di Giano dii dove si muo 
vcranno in corteo. Analoghe iniziative sono 
state prese aM'ATAC e dai di|x-ndcnti di nu 
merosc altre aziende. Sarà presente anche una 
delegazione di cooperatori filili i quali si tro 


vano bloccati per l'immobilismo dell'ammini 
strazione capitolina d: ccntrosinistra. 

La inanifestaz'one di oggi è stata preceduta 
da una serie di assemblee i*>|»oIari nel corso 
delle quali sono state elaborate le ■< carte ri- 
vendicativc- . dei quart.eri. indie quali sono 
condensati i principali problemi cittadini: da 
quelli di lla scuola, a quelli della i oirertura 
delle marrane 'Arcaici. Borgata André) a 
pronto :-jh corso <Setti-bagni» a quello dell'acqua 
quello della mancanza di ogni assistenza di 
(Fidetici a lineilo dell'attuazione della legge 
167 'lottizzazioni abu-.iv e a l’nma Porta e a 
Torre nova). 

Le 'carte rivendicati'.e - dovrebbero rap¬ 


presentare una base |x-r la stesura del pio 
gramma amm;mslrativu e un barin li: prò*, a 
per le forze politichi* rappresentate m Cam¬ 
pidoglio. La crisi comunale, imt avere :.v> 
sbixco positivo 'a-li in'i ii".e iti Unta la cita 
dinanza. dovrebbe partire dai problemi reali 
della città, per giungi re a .mix griat'e le forze 
che si battono per un effe t ili o riniio'. a mentii di I 
la politica amministrati'.a Solo in qui -lo a.mio 
e possibile emarginare dalla ima pebbl’t.» 1 
rappresentanti di quegli :nt<rc--i -peculativi 
e monopolistici che h.nino condizionalo e 'i< 
formato lo sviluppo della c.ita. frw ìi far 
esploderti una serie di insanabili contrad 
dizioni. 


Si è gettata nel fiume 
la ragazza scomparsa? 

Ritrovata nei pressi dell’Aniene l'auto della giovane 
Vane le ricerche dei sommozzatori e dei cani poliziotto 


Sempre più intricato e in alto mare il giall o di Villa Borghese 

A COMO CERCANO L’UOMO DELL’AUTO 

Indagini anche in Francia e in Svizzera 

Nessuno traccia: non restano che indizi molto vaghi - La salma di Marlene è stata cremata - Sempre introvabile 
il tassista che ha portato la turista tedesca dall'aeroporto all'albergo - Sono scomparsi insieme alla borsetta an¬ 
che un orologio, un bracciale e un accendino - Un fotomontaggio realizzato dalla Mobile per le ricerche nei ristoranti 



Un fotomontaggio realizzato con un manichino e con i vestiti 
e ho la turista tedesca indossava il giorno della sua uccisione. 
La Mobile spera che qualche testimone, riconoscendo gii indu¬ 
menti, possa fornire qualche indicazione preziosa. Nella tutu 
in basso: i fax simile di tre oggetti di proprietà della giovane 
tedesca, misteriosamente spariti. 


Dibattito 
sulla stampa 
in Italia 


La difficile situazione del¬ 
ta stampa italiana sarà 
al centro di un dibattito 
che si terrà martedì 17, al¬ 
le ore 21, alla Casa della 
Cultura. 

Alla tavola rotonda sul 
toma « Pochi padroni nes¬ 
suna libertà » Hanno già 
dato la loro adesione i gior¬ 
nalisti Piero Ardenti, Ales 
sendro Curzi, Piero Pratesi, 
Luigi Cherzi e Alberto La 
Volpe. 


Comitato regionale 

Lunedi li» alle me 9.ili in v ia 
dei Frentam è convucatu il Cu 
untato regionale con il seguente 
p.d.g.: « Convocazione della Con 
ferenza regionale, del Partito -. 
Relatore il compagno !.. Petio- 

a illi. Interverrà il compagno 
go Pccchioh della Direzione- 

dei Partito. 


Ricerca 
di testimoni 

I genitori ed il Ir.ttclìo .li 
Renato Kiiric. il r.ivM/zo (h li 
.inni tragicamente scomparso la 
sera del ti gnigno, m \ iole Tra 
stevere, all'altezza del v menu 
tinnirò, travolto da un nani 
della linea Li. alle IH. ili curi i, 
pregano chiunque abbia assist; 
In aH ineideiUe di vuli i n lini 
tele gentilmente ;n » nummi a/.u 
ne con Im o per ì pai tieni.n i 
della scomparsa del Imo enne 
lei'-i nn.indo ai numero agli.ine, 
via l’adula 5 AL S.uln'. 


il partito 


UNIVERSITARI COMUNISTI: 
ora 11 in federazione esecu¬ 
tivo allargato. 

CORSI IDEOLOGICI: Mario 
Alleata IMO Quattrucci; Villa 
Certosa 11,20 Ciuf fini. 

DIRETTIVI: Tivoli 1f Muti e 
Frtdduzzi; Grottaferrata 10 Ma¬ 
rini; Rignano 20,21 Sinlbaldi; 
Ariana 20 Strufaldi; Gar ba¬ 
tti la 21. 

DIBATTITO: Mazzini ora 21 
< Il PCI e la conferenza inter¬ 
nazionale » con Pavolinl. 


Siamo ormai al eia *!tifo 
i brancoliamo nel buio ». Oli 
uomini dello Mobile non no 
sconilono clw le speranze ili ri 
sol vere il piallo rii Villa Hor 
phese sono ben pochi'.' liristi ih 
re che le indagini sono state 
estese, oltreché a Stoccarda, an¬ 
che in Francia e ni Svinerà, 
perché Marlene aveva avuto del 
Je minzioni con nomini che ri¬ 
siedono appunto in quei porsi. 
y se si è arrivati a puntare le 
carte su questa minima possi 
hilità vuol proprio dire che di 
tracce non ce tic sana. D ai Ira 
parie le diramazioni del piallo 
sono davvero incredibili ' a par 
te la (lermania. la Fratina, ri 
Svizzera, due sottufficiali della 
Multile si sana recati prima a 
Milano e successivamente nel 
comasco, per rintracciare » i'uo 
mo della folo ». 

Carne è nato infatti nell alala^ 
zione di Marlene l’untschuh, > 
stala trovata l'istantanea di una 
c piulietta » bianco, eoa Ionia 
Milanese, e un limito al mimi 
te. Si tratto però di tuia tarpa 
risalente a dieri anni fa. e le 
ricerche non sono siale fardi' 
tuttavia l'uomo sarebbe slato 
identificato per (laido Cozzi, che 
adesso abiterebbe appunto nei 
pressi di Coma. Sembra che i 
poliziotti non siano aurora riu¬ 
sciti a trovarlo e a interropar 
lo. ('mutinone anche questo filo 
non dovrebbe portare lontano, 
infatti, tutto lascia credere, r he 
l'uomo abbia avuto una rein 
zione con Marlene dicci anni or 
sono e che da alloro i due non 
.si siano più visti. 

y; stalo anche chiarito che la 
lotterà trovata in rosa (Iella te¬ 
desca < ' vorrei rivederti, .snero 
di venire a Stoccarda -> é di un 
altro milanese, e non dell'uomo 
della * qiulictta’Ms Tuttavia an¬ 
che quest ri pista è sfumata: ■'! 
tratta di un episodio avvenuto 
nel libi 2 e che non ha avuta con 
.sequenze. Sella vicenda si è 
poi inserito per un catiivoco »! 
nome di un nitro finirlo P 
qualcuno infatti ha ricordalo 
che. quando fu ucciso ('lirista 
Wanninper. questo Guido P. era 
stalo arrestato ner mirto alni 
sin» di colici!'», K quindi i poli 
ziotti si sono prosi la hriqa di 
controlloruli l'alibi. 

Per ab accertarne ufi che ri 
puardano In Germania, il filone 
si è pressoché esaurito: ieri 
sono stati infermanti fi ~ amivi 
di Marlene, pani sarà In volta 
di un italiano che aveva passa 
lo qualche sera con li'» Altra 
verso imi le indaaini nelle eh 
niehe psichiatriche dove la aio- 
rane era stata ricoverata, é sta¬ 
to confermili'» che Marlene erri 
sonaci ta a strane crisi: una 
volta ad esempio si era demi 
data in ufficio, altre volte ave 
vano tinnito leparla per impe¬ 
dirle di ferirsi. Tutta cui. se 
eotnìo la Mobile, inarchile far 
ritenere che la donna, spinta da 
un imonisti masochistico, si sin 
fatta limare le mani dall'assn- 
sino e maaari l»> abbia spiato a 
procurarle quelle piccole puntu¬ 
re eoi coltello che le sono state 
riscontrate su tutto il corpo. 
Ma non é che una ipotesi, e per 
aiutila molto azzardata. 

Intanto perde sempre più ere 
dito la tesi che la donna cono 
-.-fesse l'assassino e avesse un 
appuntamento eroi lui. Ormai, a 
San Vitale, puntano sai mania, 
co sessuale a sul rapinatore. K 
pai su qiiest ultimo che sul ma 
unico, anche perchè oltre alla 
borsetta, che doveva contenere 
un discreto numero di marchi. 
si è seonerlo 'la ha rivelata la 
sorella ili Marlene. Munirà) che 
l'tisMissi'io ha |ottratta anche 
altra roba Vale a dire un ori» 
inaino con cinturino a scaohe, 
morva .Marchi.'"», d: scarso va 
1 ore icra un ricordo tifila ma 
tirei. un hrffrcialetti» tiara che 
erti Ni,.in reaahito fei'U"» fa a 
Marlene dal padri' e un arem 
di-io. filisi) Dupouf. ih metallo. 

ì.e indomiti ormai senttonn >a 
etiti,lieta routine, quella classi¬ 
ca ilei traili senza sola: urne. 
(Usi è stala preparato un foto 
montaailio. che raffi aura .Marie 
tic con alì aiuti che indossava 
i» niorno del delitto, h questo 
perché si ritieni’ probabile che 

(jiul'iuat/ * !{f ' .Mi tu (r; iiun <■* ì‘i 

stasa alihialirnneuti» della tede 
sta frati forti tinti• di viola e 
verde > pai che il viso ib'lla ino¬ 
rane. La foto a colon mene mo¬ 
strala ovviamente in tutti quei 
locali dime In tedesca può cs 
versi fermata per fare una spun¬ 
tino. insieme all'omicida. 

Di routine nuche l'ennesima 
sopraUnono a Villa Ut ir obese e 
hi particolare a! iialuppatoio. da 
te .Marlene è stata sgozzata, 


det/li uomini della scientifica e 
dei tecnici dcll'artiolicrìu con i 
rivelatori - Fra se r per la ri 
cerea del coltella. Ai piedi de 1 
l'albero ricino al quote la te¬ 
desca é stata uccisa ieri é slo¬ 
to depositi un ma. :o di fiori: 
é stato il padre ili Marlene. A! 
fred. che si è recata per Tulli- 
ma volto sul homo dove la fi 
alia è stala ferocemente assas 
sinata. (Juintli l'uomo ha rati 
tinnito il l erano, dove alle il. d 
carpa di Marlene é stata ere 
mota: Alfred l'untseliuh valeva 
ri/iartire stanotte per la Ger¬ 
mania parlando con sé le cene¬ 
ri. Ma sembra che siano sorte 
complicazioni per il triste tra 
sparto. 

l'uà particolare imiinrtnnza 
viene attribuita a Ile ricerche del 
tassista che ha accani pannata 
Marlene da Fiumicino all’alber- 
qo Diana. Quel piamo all’aero¬ 
porto ri erano, fra i vari turni. 
einquantaseUe dipendenti di do¬ 
dici cooperative, e non sarà dif¬ 
ficile trovarli tutti: è abbastan¬ 
za strano comunque che finora 
il tassista non si sia presentalo 
alla polizia, e non è da esclude¬ 
re quindi che si traili di un 
> abusivo » che non vuole ara 
ne. Alla Mobile si dà una certa 
importanza a (tursio accerta 
mento perchè sembra inspirila- 
bile che Marlene, descritta co 
me un tipo parsimonioso, abbia 
speso oltre 5 mila lire per far 
si portare in alberno. invece di 
prendere il pullman. E' possibi¬ 
le che al « Leonardo da Vinci » 
abbia incontrato qualcuno che 
oli ha fallo perdere tempo e 
bus? In opni caso il tassista, 
quando sarà trovato, potrà dire 
se la tedesca era sola, se si è 
fermata a telefonare, se ha in¬ 
contrato qualcuno per strada: 
il minimo dettaglio potrebbe es¬ 
sere di enorme imtwrtanza f 


I/a «Settimana» della stampa 


Domenica diffusione 
dell’« Unità» ai mare 

Una serie di manifestazioni in programma dal 
15 al 22 — Giornali parlati a Campo Marzio 


La 

♦>*> 


settimana iter la st impa comunist i, elio si svolgerà d ii 13 
al '22 giugno, avrà come temi, oltre alla lotta contro la NATO, 
la salvezza della vita del patriota greco Panagulis, minacciato 
dai colonnelli al servizio del Patto Atlantico. La settimana* 
prenderà l'avvio domenica, con la prima giornata di diffusione 
al mare. Decine e decine di giovani comunisti si recheranno sul¬ 
le spiagge a diffondere l'z Unità ». Proseguiranno poi per tutta 
l'estate. 

La * settimana » si preannunci,» inoltre ricca d: iniziative pub¬ 
bliche di grande rilievo. Oltre a quelle già annunciate Frascati e 
Trastevere), un'altra manifestazione pollare avrà lunga a Tor- 
pignattara. Oltre ai comizi e alle feste vi saranno anche inizia¬ 
tive di carattere capillare: assemblee, dibattiti, proiezioni, eec. 
La sezione di Campo Marzio annuncia u*ia serie di giornali parlati. 

Proseguono intanto le assemblee preparatorie della • settima 
na ». Domani al Quadraro alle ore li) si terrà una assemblea con 
Trivelli: Arsoli. 20 con Rischi: Riami. 20 con Hapurelli: Villa 
Gordiani. 19.30 con Colombini; Palestriti:! Si acetati 21 Magrini 
c Sbardella; Castelehiodato 20 Fredduzzi. Questa sera, venerdì, 
a San Lorenzo si terrà un dibattito sulla HAI TV: a Montevvr 
de Vecchio proiezione del film sulla offensiva del Tot. Domani a 
Borghesiana un altro dibattito sulla RAI TV. 

Si moltiplicano anche i versamenti por la sottoscrizione: la 
sezione S. Paolo ha versato 70.000 lire: Porta San Giovanni 50 
nula: Macao Statali 50.000: San Saba 91.200. 

Il bilancio della * settimana » sarà tratto il 2A giugno, con un 
convegno Hi quadri comunisti di Roma e provincia che avrà 
luogo presso la Villetta della sezione Garbatoli;!. 

Domenica 22. a conclusione della settimana .■ è indetta una 
giornata straordinaria di diffusione doli' < Unità L 


S ucct'-a'.* E' fuggr-ta? E' 
-‘..'a rii: 1 *.:» ' Dj p.u ■ li trenta- 
ore la poh/.a cerea una ra- 
e iz/u d. 19 ano;, d: Guaionia. 
senrnpar.>a da c.i'a nel lardo po 
mer.ggio dell'a:tro ieri. Vicino 
a Ponte Lucano e stata ntro- 
-, a».a la sua » 500 . targata 
Roma B_’W<7: su sedile vi era 
la borsa contenente : documenti 
e <ì:(s i m.la lire, le chiavi erano 
inser te nel cruscotto. 

lai ragazza si chiama K:ta 
A.ugtLn: e aiuta con i genitori 
e una sorellina d: 13. anni :n 
via Garibaldi 2Jt a Vdlanova di 
Gu:don:u. Dalla sua abitazione 
è u-eita. jx-r l'ultima volta, lo 
altro ieri verso le 18 per riti 
rare delle medicine ix*r la non 
na da un medico, l’n'ora più 
turd: e an-ivato a casa ;1 fidan¬ 
zato della ragazza. Bruno Ba- 
da racco: è .indnto a cercarla, 
ma dopo un lungo giro è torna¬ 
to senza essere riuscito a nulla. 
Subito dopo anche gli altri pa¬ 
renti. preoccupati, si sono me.->si 
alla ri cerea di Rita. K' stato 
t»ropr;o il padre a ritrovare la 
" 500 * sul ponte che scavalca 
TAniene. Erano da poco passate 
le 20. E' stata avvertita la po¬ 
lizia. ì vigili del fuoco e sono 
cominciate subito le ricerche 
nella zona, mentre i sommozza¬ 
tori scandagliavano il fiume. 

1^! prima idea che è venuta 
* tutti, infatti, è stata che la 
ragazza si fosse uccisa buttan 
dosi dal ponte nel fiume. I-a sua 
roba abbandonata sul sedile, la 
macchina diligentemente par¬ 
cheggiata con il freno a mano 
e la mania inserita sono circo¬ 
stanze che farebbero ]>ensare 
a una fredda determinazione 
della ragazza. Tuttavia in quel 
punto del fiume l'acqua è bas 
sa e qua e là affiorano dei 
grossi massi, intorno ci sono ca 
se. Se la ragazza si fosse but¬ 
tala qualcuno certamente avreb¬ 
be udito il tonfo, almeno un gri¬ 
do. Invece niente. 

Ci sono isii le ricerche dei 
sommozzatori clic* non hanno da¬ 
to alcun esito, e le dichiarazio¬ 
ni della madre di Rita, convinta 
che la figlia non aveva alcun 
motivo per uccidersi: » Non sof¬ 
friva di alcun esaurimento ner¬ 
voso. stava bene, era felice 
non può essersi uccisa. Se fos 
so stata poco bene non l'avrei 
neanche ratta uscire di casa da 
sola ». Ma se non si è uccisa, 
dove è andata? E con chi? 

A complicare ancor più le co¬ 
se ci sono alcune voci che cir¬ 
colano in paese, secondo le qua¬ 
li Rita Angelini avrebbe detto 
più volte che lei sarebbe morta 
presto. Poi una strana telefona¬ 
ta giunta l'altra sera, alle 23. 
in casa di una vicina degli An¬ 
gelini: sembrava una interurba¬ 
na e si è sentito solo la voce di 
una donna dire più volte * Pron¬ 
to, pronto » fxii la linea è cadu¬ 
ta o hanno riattaccato. 

Le ricerche sono proseguite 
per tutta la notte e anche ieri 
t cani poliziotto hanno battuto la 
zona. I sommozzatori hanno con¬ 
tinuato a scandagliare il fiume, 
ma non è stato trovato niente. 
Lo ricerche alle 19 sono state 
sospese, mentre le foto di Rita 
e i suoi connotati venivano dif¬ 
fusi a tutti i posti di polizia. 

Anche i carabinieri sono in 
(crossali alla ricerca e battono 
lo campagne intorno a Tivoli e 
Cuidonia. 


Si sviluppa e si rafforza la lotta dei lavoratori dei centri nucleari 

OCCUPATA LASEDE DEL CNEN 

La manifestazione è durata alcune ore - Ribadite le rivendicazioni del personale - La denuncia del 
SANN - Sottolineata la necessità di un collegamento nazionale e con gli occupanti del CNR 


Alla Ripartizione Traffico 

Taxi: protesta 
per le licenze 

Sciopero di un’ora dei lavoratori della FATME 


Gli oltre 3,000 tassisti doli.! 
i;i t ,i sono in agnazione: ieri 
mattina un folto gruppo ha ma 
mie-nato sotto la sede della 
XIV riparti/ione traflico. sulla 
Cristoforo Colombo, contro d 
main ato rilascio iti ben 103 con 
cessinili stabilite da una del: 
bei.f, approvata nel maggio del 
lo scorso anno Un ritardo li 
un responsabilità ricade solo 
e unicamente sull'amimmslra 
zinne culminale che dietro pie 
tc'Lio-n motivi nasconde iute 
re»si personali e clientelar!. 

La protesta dei tassisti, che 
duini alcune nuziali dillicnlta 
vede limi' lavoratori dipendenti 
e concessionari del tre diversi 
sindacati (CGIL. CISL. ITI.) 
sarà ripetuta lunedi prossimo. 

FERROVIE DELLO STATO - 
Scio|M*rano |ht 24 ore t lava» 

r;itori Hi'j'l' appalli ferrili infi. 
cioè urea unii elavoralori che 
cioè urea mille lavoratori clic 
hanno in appalto dalle F.S. tutti 
: -irvi/i iti pulizia e di marni 
len/ione. Con lo seio|M'i '0 si in 
tende sollivitare la definizione 
del disegno di legge (x-r la pe 
rcqoazione salariale con i fer¬ 
rovieri c T eliminazione degli 
appalti. 

FATME — Prosegue la lotta 
dei duemila operai della Fatme. 


Ieri manina hanno scioperato 
per un'ora gli operai del (iruno 
turno. Lo sciopero è stalo vola 
patio, il compagno Hosiiam. se 
grclat'io pi ov menile della I’IOM. 
Iia temilo un comizio agli ope 

IMI. 


Dopo la fuga da casa 

Diciassettenne 
si taglia le vene 

Un ragazzo di 17 anni, fug¬ 
gito da casa tre giorni fa, ha 
tentato dì togliersi la vita ieri 
sera nella cappella dalla sta¬ 
zione Termini, legnandosi le 
vene del polso sinistro con una 
lametta. Sarebbe morto per dis¬ 
sanguamento se non fosit sta¬ 
to subito soccorso e portato al 
Policlinico. 

Il ragazzo, Raffaele Terrac- 
ciano, era fuggito da casa, do¬ 
ve abita con le famiglia, a Po- 
migliano d'Arco, in via Vitto¬ 
rio Emanuele 110, ed era giun¬ 
to a Rome. Ieri sera, varso le 
21,20 in una crisi di sconforto, 
nella cappalla dalla station* ha 
tentato di suicidarsi- 


I lavoratori del l'N’EN. quelli 
della Casaeeia e quelli di Fra¬ 
scati, hanno ■ occupato * per 
tutto il pomeriggio la sede ven¬ 
trale di viale Regina Marghe¬ 
rita per svolgere una assem¬ 
blea generale: momento di con¬ 
fronto e di dibattilo sul signi¬ 
ficato politico della lotta in 
corso e sin suo: sviluppi. 

E’ stata ribadita la necessità 
(•he lazione st estenda e si 
sv doppi attorno alle i inqne pian 
opali riv eiulie.iziom clic tecnici, 
operai, ricercatori, borsisti han¬ 
no |H)stO. 

Diritto d assemtilea : durante 
le oie di lavoro e come ino 
mento quindi di attività lavo¬ 
rativa ): eliminazione (lenii au¬ 
menti di merito >clie sono at¬ 
tualmente strumento di discri¬ 
minazione fra d pei'onalei: 
eliminazione degli straordaian 
i tonte di (liso. ( upa/inne e alibi 
per i bassi salari): incremento 
della pana base 'clic per ora 
è stalo lis».itn a .'ili nula lire 
ugual: per tutti' e lissa/ione di 
uno schema pii la camera ver¬ 
ticale e ori volitale > la inuma 
relativa alle qualifiche, le. se 
conila agli scatti di anzianità'. 

!:: :::: comunicato stampa :! 
SANN ul sindacato autonomo 
che i accoglie la maggioranza 
dei lavoratori e che m questo 
perniili di lolla, grazie ad un 
reale rappoi lo di demo, razia 
istaurato con la base . luce 
pisce e si fa portatore delle 
esigenze i he scaturiscono dalle 
assemblee di laboratorio ha 
denunciato come l'eccezionale 
patrimonio che sta all'interno 

(iti! I.iilt '*,1 ''.ilo ,|1 ib.MIOOl I.» lu 

nelle mani di gruppi di potere 
linanziurio. accademici e bum 
crutici. 

Nt I i uì si) di il «issi ji ime.t. l'ut.' 
si è svolta per tutto il pome 
nggio india sede ili viale He 
gnu Margherita, è stato stigma 
lizzato il particolare sigmliraio 
politico della lotta elio va inse¬ 
rita - è stato (letto per l 
suoi obiettivi, non solo nelle 
lotte degli altri laboratori nu 


(•leali italiani, ma anche in 
quello sviluppatesi in molte 
aziende ad alto livello tecno¬ 
logico. Il tema del collega 
memo con gli altri centri del 
t’NKX. con ì lavoratori del CNR 
i giunti al quarto giorno di occu¬ 
pazione) e con ì lavoratori di 
queste aziende, collegamento 
necessario per sviluppare m 
modo unitario l'azione, è stato 
anche al centro del dibattito. 
AL uni borsisti baimi) poi reso 
note le conclusioni cui era 
giunta un'assemblea di 'gruppo* 
svolta-! alla Casacci.!- i [/eli¬ 
minazione delle borse di studio 
<’ i! ntissorhunento dell'orda- 
reco Sfinì - C stato detto - 
oh obiettici tinnii. F/ necessa¬ 
rio. però. che. attualmente, ri 
vrnoa riconosciuta l'anzianità 
tìel lanini svolto come borsisti 
v c n'imavo concessi tutti quei 
diritti (;"i,s(i'iiria!i clic spettano 
oi lavoratori ». 



I sommozzatori mentre scandagliano il fondale dell'Anlene 
alla ricerca del corpo della ragazza. Nel riquadro Rita Angelini 


Imposto dai de al CRPE 

Nuovo rinvio 
per il Piano 

Il presidente Di Segni in minoranza 
Dichiarazione del compagno Marroni 


Un’altra decisione di rinvio è 
stata prosa a maggiorati tu nel 
CRPE del Lazio, convocato ieri 
pomeriggio, in Campidoglio, per 
votare il progetto di Piano, pre¬ 
sentato dal presidente pro-tem- 
jxirc Dì Segni. 

Ut preposta di rinvio sostenu¬ 
ta dai DC è ;i.issata ai voti 
contro la volontà dello Stesso 
presidente Di Segni, dei rappre¬ 
sentanti dell*Alleanza dei Conta¬ 
dini e della CGn.. rispettiva 
mente Marroni e Giunti, e quei- 
la dei sinduci dei comuni di 
Tivoli. Terracina. Marino e Ci¬ 
vitavecchia. 

I motivi più speciosi e vecchi 
sono stati assunti da parte dei 
sostenitori del rinvio, tra i quali 
in particolare si sono schierati 
con forza Mochelli. Caradonn.i 
di Latina. Bruni di Viterbo, Leu- 
nardi di Rieti, tutti DC, [K*r so¬ 
stenere i.i necessità del rinvio 
clic vedo cosi an-ora una volta 
procrastinato il momento del 
voto conclusivo sul piano e so¬ 
prattutto sulla proposta del pre¬ 
sidente Di Segni relativa al- 
Tassi-lto del territorio del La¬ 
zio. contorni: i nel piano stesso. 

Com e noto, .-a tale q>otO'i di 
assetto del territ >no la destra 
economie,> e polii.ca. che fa 
(’.iuo ad An ire,itti, da tempo .si 
batte per evitare che pus-i la 
P"Op»:sÌa di assetto elaborata 
dal Provveditorato alle Onero 
Pubbliche c che tonde, ove fos¬ 
se accompagnata da una politi 
ca economica ^ivcr-u da quella 
sinici attuata, a superar,» 
squilibri della regione (la tutti 
denunciai :. 

II r:n\:o ulteriore del lucori 
del C’HPF,, deciso ix'r il 25 giu¬ 
gno, dorrà lon-entiiv. nelI'inL*n- 
Zione dei suoi so.lenito i. tra 
Pulirò di s.iixvare 1° soglio del 
congresso regionale della Df! 
del Lazio, c.aivorato per sabato 
e domenica ed ov .tare cosi che 
in quella se ìc questo tea.a d»L 
1 < i -. e r i o u-'i.inisf :co dell.i re 
gioite diventi le: reno di attacco 
alla nulittca di An boatti e del 
grup;x> dominatilo della DC ro¬ 
mana e laziale. 

S i q:.e»tn g” ivo epi-oiio. i! 
compagna Angui! • Marroni ha 
rilasciati» la seguente d. -hiura- 
zione: 4 Mi sono oppv-to alla 


Davanti alla sede del Rettorato 

Stamane la protesta 
per le repressioni 


proposta di rinvio e ho so.-tenu 
to. assiemo al segretario della 
Camera del Lavoro. Aldo Giun¬ 
ti. e al sindaco di Civitavecchia, 
1 zzi. che .si passasse al voto san 
7j ulteriori rinvi, perché* in 
e.-sa ho visto un ulterióre espe¬ 
diente per prendere tempo, e 
per i>erpot.iure la crisi dei 
CRPE del Lazio. 

* Tutti devono -a;)ere cne nel¬ 
le ultime 24 riunioni del ORPE, 
bevi 23 iii esse sono untiate de¬ 
serte per assenza di numero le¬ 
gale; questo è un fatto scanda¬ 
loso che va denunciato con forza. 

■z Questa crisi del CRPE zi è 
imperniata fondamentalmente at¬ 
torno alle questioni dell'assetto 
del territorio, essa è stata pro¬ 
vocata sin dall'inizio dalla vo¬ 
lontà di forze lonservatriei, ben 
individuate, d'imporre una scel¬ 
ta che, ancora una volta, sotto 
l’aspetto urbanistico, viene a fa¬ 
vorire tutte quelle tendenze in 
atto da tempo nella regione che 
hanno provocato guasti enormi, 
squilibri drammatici tra zone e 
zone del Uizio. tra Roma e d 
suo territorio, nell'ambito della 
stessa area Roma-I.atina e tra 
città e campagne. Contro que¬ 
sto tentativo e necessario ora 
intensificare l'azione ix»r far si 
che prevalga la volontà espres¬ 
sa in numerose assemblee eletti¬ 
ve e nelle lotte che nelle città 
e nelle cani pugne del Lazio si 
sono andate sviluppando in que¬ 
sti ultimi tempi e che chiedono 
un diverso ed equilibrato svi¬ 
luppi* della regione 


Assembleo 
generale 
della FGCR 


Stamattina, alle 10. il movi 
mentii studente-co terrà un .-.I m 
(lavami al Reti.irato, al!' un * 
no dell'Ateneo, per protestare 


contro gli aliasti di 1| 
ili studenti ed operai di 

I -»ni) 

Per tutta la giornata di 
gli su,denti hanno tenuto 
numi ed assemblee nelle 
colia, in prepaiazioni* del 
iti : e stato diffuso alleile 
volammo ne! (piale si imita¬ 
no gli studenti a manifestare 
la loro solidarietà con gli ar¬ 


guì 

Mi- 


teri 

mi¬ 

ra- 

sit¬ 

ati 


listati partecipando al al hi. 

Nel volantino si fa noi.ire 
t 'fittiti ì itVtiiflitri \ r.i’nV*!m) 

della polizia a Milano sia sta 
to preso per « proteggere il po 
[ere accademico drllT’mv er'lla 
statale dall'attacco del movi 
mento studentesco nei confron¬ 
ti del sistema classista della 
Università.'. Con questo etnie 
simo atto repressivo, prosegue 
il volantino. « si è voluto de¬ 
capitare il movimento studen¬ 
tesco milanese, arrostando tut¬ 
ti gli esponenti della lotta alla 
Statale *. 


Il Consiglio dei Quadri della 
KGC romana, nella sua vittima 
riunione, ha fatto il punto della 
situazione politica doH'organìz 
/azione, sulla base del lavoro 
precedentemente impostato, e 
portalo avanti dalle quattro 
Commissioni (studenti medi, or 
ganizzazione, apprendisti e clas¬ 
se operaia, borgate e quartieri). 

Il Consiglio d, i Quadri ritiene 
che tutti i compagni debbano 
sentirsi investiti in prima por 
sona deila responsabilità di re 
stani re il lu, l'ss.irio iigoie pn 
litico e organizzativo alla FGC 
romana, m tutte le sue istanze 
Il ('ons.gbn imita quindi tm 
ti ì compagni u (iaie il mas 
siine» contributo alla prepara 
zinne deH'qvsvinb/cn qenerale 
fissata per sabato 21 e domeni¬ 
ca 22 (/infitto che dovrà costi 
tuim un pruno momento di 
verifica i»i*M,.r:if,s di 
ne degli obicttivi, di imposta 
zumo del lavoro politici». 

1! Consiglio ritiene indispen 
ogni cuculo, col- 
sciupili e nucleo di 
venga una partecipa 
prossime riunioni del 
di sabato 14 e mer- 
per discutere le re 


lo* .t i 


sabih 
lettivi» e 
i nmpugm 
Zinne alle 
Consiglio, 
eolcdi 13 
lozioni 'Ielle cnmmiss.om: che 
tutti inoltre organizzino e par¬ 
tecipino a'.'.e assemblee di 
nella prossima settimana. 


< 
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l’Unità / vtntrdì 13 giugno 1969 


Interpellanza 
del PCI sugli 
enti del cinema 

Condensate in sei punti le istanze avan¬ 
zate dai sindacati, dagli autori, dai cri¬ 
tici e dalle associazioni culturali 


Domani sera il verdetto 


Alla stretta 

il «Disco 
per l'estate» 


finale 

le prime 

Cinema 

I due Kennedy 


I compagni deputati Xapoli- 
tano. Irmi. Barca. Lajolo. Ma 
schifila. Leonardi. Caprara e 
Vianello hanno presentato ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali e dello Spettacolo una 
interpellanza «pvr conoscere 
quali sono i criteri con 
i quali si ha in animo di 
procedere al rinnovo dei con¬ 
sigli di ammini*!raz : one delle 
società cinematoerafiche ». 

< Tanto più necessaria è la 
nostra richiesta — si afferma 


Autori, sindacati e 
altre organizzazioni 
rifiutano di 
collaborare con la 
Mostra di Venezia 


La associazioni dogli au¬ 
tori cinematografici (ARAC 
a AACI), i sindacati ed 
altre organizzazioni del 
settore (Associazione ri¬ 
creativa culturale italiana. 
Federazione italiana dei 
circoli del cinema) hanno 
respinto un invito alla 
« collaborazione » rivolto 
loro dalla direzione della 
Mostra di Venezia. 

« Nei giorni scorsi — in¬ 
forma un comunicato con¬ 
giunto — l'AACI, l'ANAC, 
l'ARCI, la FICC, la FILS- 
CGIL, la UIL-Spettacolo e 
altre organizzazioni cine¬ 
matografiche hanno rice¬ 
vuto da parte della Mostra 
l'invito a partecipare a una 
duplice iniziativa riguar¬ 
dante la diffusione del 
lungometraggio e del cor¬ 
tometraggio; iniziativa che 
dovrebbe svilupparsi nel¬ 
l'ambito della prossima 
Mostra cinematografica di 
Venezia. Poiché tale invi¬ 
to viene da una Mostra 
che non ha recepito alcu¬ 
na delle sostanziali richie¬ 
ste fin dallo scorso anno 
portate avanti dalle forze 
del cinema ed ha solo 
marginalmente modificato 
I propri contenuti e in nul¬ 
la la propria struttura e 

I sistemi di potere che le 
sovrintendono, le suddette 
organizzazioni — conclude 

II comunicato — pur es¬ 
sendo estremamente sensi¬ 
bili ai problemi della dif¬ 
fusione del cinema non 
consumistico, hanno rifiu¬ 
tato l'invito e mantengono 
immutata la propria posi¬ 
zione rispetto alla Bienna¬ 
le e alla Mostra ». 


José Quaglio 
parla del 
«Malatesta» 
di Montherlant 


Prima conferenza stampa per 
la siamone teatrale estiva. Ope ! 
ra in cartellone: Malatesta 
di Henry de Montherlant. por 
la regia di José Quiglio. K 
forse, in onore dell’autore fran¬ 
cese e del regista per mela 
francese e per metà italiano, 
la conferenza stampa si è svol¬ 
ta presso il Centro culturale 
francese. 


- Perchè Montherlant? » è 
stato chiesto a Quaglio. « Per 
la verità — ha risposto il re- 
g.sta — non I lio scelto io, an¬ 
che se altre vo.Le ho suggerito 
d; mettere in scena drammi di 
questo autore, a mio parere ec¬ 
cezionale. In quanto a Mala- 
testo e stato pifferilo ad altri 
perché tratta ri, un fatto storico 
del Riiusc-mento it.diano. II 
dramma, scr.tto tra il '42 e il 
'44, e --tato messo in scena, per 
la prima volta, a Parigi, nel 
'50 da Harrault. ma non ebbe 
un uran successo. K’ stato poi 
ripreso dalla TV francese nel 
*67. La Comèdo- Frammise lo 
riprenderà il prossimo anno c 
per questa nuova edizione Mon¬ 
therlant tu apportato qualche 
modifica al testo ». 

t C'è m Malatesta un legame 
con la re.iltà od rrun ' « c -! ito 
ancora chiesto a Qu ig’ o. - R. 
spulcierò con una frase di Mon 
therlant — ribatte il regista —. 
Fgli dice sempre: "l isciamo ai 
semplici di mento la [los-obilità 
di altuaii/./.aiv li dramma" ». 


Interpreti principali sono Tino 
Carrara, nella pule di Papa 
Pino II. e Arnoldo Foa ni 
quella di Sigismondo Pando'.fo 
Malatesta. Del -cast», che com¬ 
prende circa trema persone tra 
figuranti e attori, fanno inoltre 
parte Gianni fialavotti, Andrei¬ 
na Paul e Mario Valdemarin. 


.. rw »* t » /»« *1 G 
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l'Azienda del Turismo di Pa¬ 
lermo e Monreale, inaugurerà 
la rassegna degli spettacoli al 
l'anerto di Tonno idi) P a! 5 
luglio», poi passerà a Bergamo, 
a Milano, e raggiungerà la Si¬ 
cilia, dove verrà presentato a 
P.i’-cmio dal 17 al 21 luglio. 
A'-tre piazza- in programma: Tin- 
da ri. Taormina, Soaesta. Fano, 
Gardopc. Pisa. I.worno. Javce. 
Porto Santo S’efaiio e forse 
Roma. 


nell'interpeUanza — in quan¬ 
to il problema specifico in¬ 
veste la volontà politica di 
tradurre o no in atto le istan¬ 
ze avanzate dai sindacati, da¬ 
gli autori, dalla critica e dal¬ 
le associazioni cinematografi¬ 
che di cultura: istanze relative 
all’esigenza di: 

1) attribuire agli strumenti 
dell'intervento statale nel 
campo del cinema unicamente 
finalità di promorio’ie cultu 
rale e artistica: 

2 ) sollev are 1 p gestioni dal 
rispetto di criteri di stretta 
economicità e confermarle ad 
obiettivi che caratterizzino le 
società a partecipazioni stata¬ 
li come un vem e proprio 
servizio pubblico: 

3) democratizzare la con¬ 
duzione delle suddette società 
mediante la nomina di consi¬ 
gli di amministrazione compo¬ 
sti da uomini di cinema e per¬ 
sonalità della cultura designa¬ 
ti dalle più rapipresentativ e 
confederazioni sindacali, in 
rappresentanza delle grandi 
masse dei lavoratori e degli 
spettatori: 

4) istituire un organo di con¬ 
sultazione e controllo in cui 
siano rappresentati gli autori, 
la critica, le associazioni cui 
turali, i sindacati e i dipen¬ 
denti delle aziende cinemato¬ 
grafiche a partecipazione sta¬ 
tale: 

•5) potenziare sensibilmente 
le società in questione, asse¬ 
gnando loro nuovi compiti nel 
settore dell'esercizio, del do¬ 
cumentario della divulgazio¬ 
ne scientifica, del film didat¬ 
tico e dell'educazione al cine 
ma nell'ambito scolastico; 

6) offrire occasioni e mez¬ 
zi affinchè il pubblico sia mes¬ 
so in grado di conoscere le 
opere più importanti della ci¬ 
nematografia mondiale, e gli 
autori possano, nel rispetto 
della libertà di espressione e 
dell'autonomia della creazione 
artistica, realizzare progetti 
ispirati a intenti di elevazio¬ 
ne della coscienza critica. 

« Richiamando l'attenzione 
su questi punti e ricordando 
che larga parte dell'opinione 
pubblica si è pronunciata con¬ 
tro l'adozione dj misure par¬ 
ziali e transitorie che prolun¬ 
gherebbero condizioni di or 
ganica insufficienza, gli in¬ 
terpellanti fanno rilevare che 
il riordinamento delle società 
cinematografiche a partecipa¬ 
zione statale dovrebbe pro¬ 
spettarsi sotto il profilo di 
una soluzione essenzialmente 
politica, tale cioè da pre¬ 
supporre un più accentuato e 
culturalmente qualificato im- 


Eliminati Milva, Nada, Men- 
goli, Riccardi e i New Trolls 


Dal nastro inviato 

ST. VINCENT. 12. 

t Round * tinaie al « Disco 
per l'estate »: oggi e domani 
ultimo ballottaggio per le 24 
canzoni fortunate approdate al 
Casinò di Si. Vincent attraver¬ 
so il consueto doppio sistema 
di votazione affidato a giurie 
speciali, con una maggiore 
incidenza percentualistica. ed 
alle cartoline-voto inviate dai 
radio-telespettatori. Di queste 
24. dodici disputeranno sabato 
sera la finalissima e sapremo 
quale sarà il « Disco per la 
estate » 1969. successore di 
quel Luglio che. l'anno scorso, 
ha imperversato per parecchie 
settimane. 

All'insegna dell'insolazione 
erano k> 56 canzoni schierate, 
in aprile, al « via » e inflitte 
impietosamente, tutti i giorni, 
dalla radio e. alcune sere fa. 
anche dalla TV nel corso di 
quattro « passerelle *: sole, 
mare ed estate (con relativi 
derivati, come sabbia, caldo 
ecc.) ricorrevano nella grande 
maggioranza dei testi e così, 
ridotte da 56 a 24 le canzoni, 
c'è stato un salutare tramonto 
anticipato di parecchi soli, un 
prosciugamento benefico di 
vari mari e, a loro volta, al¬ 
cune estati si sono dissolte. 

Grosse sorprese, fra i boc¬ 
ciati. non ce ne sono ‘-trite*: si 
deve parlare, piuttosto di pie 
cole sorprese, perché, anclte 
stavolta, i big al « Disco per 
l'estate » sono mosche bianche, 
avendo i discografici nuova¬ 
mente spuntato la loro batta¬ 
glia per imporre al concorso 
radio-televisivo soprattutto i 
propri cantanti ancora più bi¬ 
sognosi di pubblicità e rispar¬ 
miando. al contrario, quelli 
già affermati, cioè avevano 
solo da temere da un’eventua¬ 
le sconfitta. I grossi nomi sono 
quelli di Al Bano, Milva. Nada 
e Gigliola Cinquetti, più il re- 


d:\ivo Frei Bongusto. pacato 
sotto lo insegne del clan di 
(.'dentano - sono stati tutti am¬ 
messi a St. Vincent. I bocciati 
di maggior riguardo, invece, 
sono stati, nell'ordine. Fausto 
Leali, Carmen Villani. Rosan¬ 
na Fratello. Robertin ( > e Ar¬ 
mando Savini. I’uó iiar>i che 
l'autunno porti loro consiglio! 

AI Bano e Orietta li-sono 
in programma domani. Oggi, 
erano invece in programma 
Fred Bongusto con L'uà sfri- 
scia di mare, canzone carez¬ 
zevole nello stile. for»e di 
monticato, del cantautore na- 
poletann: Milva con Primo 
amore, che non ha avuto mol¬ 
ta fortuna nello votazioni delle 
semifinali: Sergio Leonardi, a 
tutta melodia: il giovane Pino 
Riccardi: il complesso dei 
New Trolls con sonorità in¬ 
diane: Maurizio, noto, al suo 
debutto, come » il bello »; Gi¬ 
gliola Cinquetti con mia can¬ 
zone stavolta « anni dieci ». 
di sapore operettistico (71 fre¬ 
no dell’amore), un po’ alla 
Mary Hopkin. per intenderci; 
l'acerbo Paolo Mengoli; Isa¬ 
bella Iannetti e Cuore inna¬ 
morato. canzone senza pretese 
ma con una sua mordente fi¬ 
sionomia; Franco IV e Fran¬ 
co I con un Sole un po' este¬ 
nuato: Nada. con una ballata. 
Biancanere, dalle cadenze ca 
lubrosiculc (r : pare che Nada 
non possa, con questo pezzo, 
aspirare a ripetere l'exploit 
sanremese): e. infine, un di¬ 
simpegnato Herbert Pagani 
con Ahi. le Haivai, che rie¬ 
sce astutamente ad essere una 
canzone dal testo balneare 
senza cadere nel luogo co¬ 
mune. 

Sono stati ammessi in finale 
Franco IV e Franco I, Isabella 
Jannetti. Herbert Pagani, Gi¬ 
gliola Cinquetti e Sergio Leo 

Daniele Ionio 


L'Accademia di 
S. Cecilia esce 
dall'isolamento? 


pegno dello Stato nel quadro 
generale della cinematografia, 
nonché 1 instaurazione di un 
nuovo rapporto fra Io Stato e 
il cinema, dettato dalla neces¬ 
sità oggettiva di contribuire 
alla creazione dj una civiltà 
dello spettacolo al più alto li 
vello di sviluppo della ten¬ 
sione ideale. 

« In relazione a ciò. i sotto¬ 
scritti — conclude l'interpel¬ 
lanza — mentre lamentano 
che siano state intavolate trat¬ 
tative fra i partiti di governo 
sottraendo gli argomenti in 
discussione a un dibattito 
aperto al Parlamento, alle al¬ 
tre forze politiche, ai sin¬ 
dacati e alle organizzazioni cul¬ 
turali e popolari, chiedono 
agl» onorevoli ministri se. pri 
ma di pervenir! a qualsiasi de 
ci'ione. non intendano adot¬ 
tare un metodo (Mnocratico di 
elalxu a/ionc. allargando e ren¬ 
dervi»' pubblica l’area del con¬ 
fronto (klle opinioni e delle 
proposte. A questo proposito, 
infine, chiedono dj sapere se 
sarà accolta la recente pro¬ 
posta delle organizzazioni sin- 
dacali FILSCGIL. FU125 
CISL e UIL. attinente alla co 
stitu/mnc di un comitato cui 
competerebhe di mtntttali/zare 
un progetto di riordinamento, 
potenziamento e democratizza¬ 
zione dcle società rinomato 
grafiche a partecipazione sta¬ 
tale. 


Solitamente appartata (ma fa 
male). l'Accademia di Santa 
Cecilia ha tenuto, l'altro giorno 
(e ha fatto bene), una confe¬ 
renza-stampa sul consuntivo del¬ 
la stagione appena conclusa: sul 
preventivo della prossima e sul¬ 
le altre attività in programma. 
Una certa ansia di rinnovamen¬ 
to anima l'antica Istituzione (è 
in corso di approntamento, a 
proposito, anche una vera sto¬ 
ria dell’Accademia ). secondo 
guanto è emerso dalle informa¬ 
zioni date dal presidente, mae¬ 
stro Renzo Silvestri, appena ri¬ 
tornato da Praga. 

Il maestro Silvestri è capitato 
a reggere te sorti dell'Accade¬ 
mia in tempi difficili e quasi 
in una sorta di stata d’assedio, 
derivante dalla concorrenza su 
scala internazionale. I direttori 
d'orchestra, ad esempio — dice 
— sono impegnatissimi e lui. 
per quanto l'nhhio risto nasce 
re. non ha potuto mere a Ho 
ma neppure Claudio Ahhadn. 
‘occupato » fino al l‘>71. Sicché, 
è soltanto per un gesto di ami 
cizia che Woìfoanp Sairolhsch 
ha potuto mettere in program- 
: ma un ciclo di concerti hee 
; thovemani, per solennizzare i 
] duecento anni del grande com¬ 
positore. Sanoliisch presenterò 
il Beethoven meno « battuto », 
esibendosi anche quale pianista 
nella Fantasia per pianoforte, 
coro e orchestra, nonché in un 
concerto do cornerà (canto e. 
pianoforte). 

Per quanto riguarda il con¬ 
suntivo ]Df,Xfi9. j dati sono con¬ 
fortanti. 

Si sono arnti 7.1 concerti, non- 


OLTRE 

ì MILIARDO 

DI PREMI 


ULTIMI GIORNI 


che manifestazioni rane e pro¬ 
grammi esclusivamente dedicati 
aU'Agimus, che hanno fatta re¬ 
gistrare nel pubblico, nei con¬ 
fronti dell'anno scarsa, un au¬ 
mento del 20 per cento. L'af¬ 
fluenza dei ainram è aumen¬ 
tata, invece, del 50 per ernia. 
Del resto. la campagna di ab¬ 
bonamenti dovette essere chiu¬ 
sa con qualche anticipa sulla 
dola prestabilita. .4 confi fatti 
oltre tH mila persone hanno af¬ 
follato l'Auditorio e circa 12 
un la la Sala di vìa dei Greci. 

Per l'imminente stagione delia 
Rasdira di Massenzio, è stata 
possibile prenotare nomi nuovi 
e comunque non inseriti aiti 
nella stagione scorsa doll'Audi 
torio: Andrea Pandiy, Farhard 
Mechkat, Jnrosìor Opclo. F.r- 
nrst Bruir. Igor Giadrnr, Louis 
Fremala, Der.ps Darei/. Jean 
Perisson. C'é una certa abbon¬ 
danza di pianisti, ma è uno no 
rità un concerto con trombo 
solista (quella di Francis Hardt/). 

La stamane estivo. ette si 
apre il 27 aiunnn (Messa da 
requiem di Verdi), si conclu¬ 
derà il 12 agosto con un con¬ 
certo per solo caro: quello tic 
VAccademia, che presenterà t>o 
pine di Verdi. Vecchi. Srhuhert. 
Gabrieli. Morenzio, Pale-trina 
e Schtimonn. 

La stagione all'Auditorio avrà 
inizio con un po' ih ritardo 
L’orrhc-tra. per il prnottu me 
se di ottobre, è imticanatn, in¬ 
fatti. in una tournée nell'Ame 
nra dei Nord' IH concerti in 
trenta giorni f Fi diretti fio Fer¬ 
nanda Frontali e 1 da Pier Lui 
</i ( r rhini), con soste in mitri 
importanti quali Ottano, Scie 
York. Boston, Fdoiìelfia Musi¬ 
che di Bietoni, Rota. Parassi 
r Zafred rappresenteranno a) 
rum aspetti della musica mo¬ 
derna italiana. 

La siamone invernale avrà 
i niz'a il 10 norrmhre. ma si 
avrà in ottobre un concerto 
prò inaugurale con l'Orrbestra 
filarmonica di Vienna, diretta 
do Sanallisch. Tra le novità 
figurano composizioni di Rro 
coli. Cataro. Barhrr. Z.afrcd 
'S.afonia n. 7). Burchi. Bruck- 
ner (Sinfonia n. I). Clementi. 
Genhlueri, Lutoslawski. Mil¬ 
lenni. Mortori. Petulererki. Pe 
tri:- i. Srnahin. Szgmanmrski. 

'I r > i d, rettori segnalano 
h ' -r a Inhal. Peter Mgag. Lo- 
r n Manze!, Aldo Cercato. Pré- 
tre. 7.cerbi. ron Motorie, .Siero- 
traceivski: tra i solisti, F.mil 
C.‘.:'ris. M-U-lni no-trot>ovic. 
binr Oistrnch, Arthur Ruhin- 
stein. Maurizio Pollini. Vladi¬ 
mir Askenazu. ere Tra le ini 
ziahre immediate che contribui¬ 
scono a togliere l'Accademia 
dall'isolamento, spiccano i pri¬ 
mi concerti fuori sede: uno 
a Rieti, domenica: l'altro a La 
fina Lunedì prns imo 7.uhin 
M eh fa con l'Orchestra filarmo¬ 
nica d'Israele, terrà un concerto 
straordinario all‘Auditorio. 

•. V. 


I 


Già noto come aatoti u. r. 
ih.e-tv televisive, (itati:.i H 
>:,uh ha raccolto tu v : .Vat. 
Un.u copioso mate n a. t uy 
mdtugrahco sulla vita r -..ila 
morte di John e Roller». Keu ,«m\ 
traendone questo lutiz.iti : a_ 
gu>. che tende a illuni :i.»-e i 
contraddittorie personalc.i ,u. 
due uomini jxolitici e a p-i» 
spettare ipotesi — in p<i: imu 
nuove — sulle responsab. ,ta m 1 
loro assassinio. 

11 regista non trascura <i i ■ - 
nessun elemento delia i>a:.h>"a 
dei » due Kennedy ■. ni ni;».» :i > 
quei motivi sui quali , e ih. 
vorrebbe .-tendere un \,a» p t 
to-o: i metodi spregiami ali. a i 
e-empio. con cui - p.r.M Kt :> 
tiedy» si arricchì ai :< mpi in. 
proibizionismo e della i: si m 
stituendo la base finanziaria ihe 
avrebbe sostenuto 1 a-ce-.i a' 
[nitore di John, prima. < ;n>. 

di Robert: o 1 appieiid -tatu ,n 
futuro Presidente alla m .io i 
della famigerata Vomiti "-..'in 
per le attività antlano : .v .in, . 
o ì legami del « clan Kenneth • 
con ambienti assai sospetti 

Quanto al delitto di H.il a. 
del 22 novembre 1963 e a »» ie.,o 
di Los Angeles del 5 glicini 
1968, Bisiaeh non ha esita/ uni 
Koinè non ne ha la magn o 
ranza delle persone, in tutto i‘, 
mondo): si trattò, l'una e Tal 
tra volta, di un complotto, ma 
lamento occultato da autorità 
compiacenti o conniventi Qua 
h le componenti della (immura ‘ 
La malavita « classica . ' malia 
o sindacalisti corrotti»; ì ni ;, 
tari oltranzisti: i petrolieri e 
altri grandi industriali, minai 
ciati da alcune riforme Uhi a 
li. soprattutto) progettate da 
John Kennedy; il razzismi» - i 
dista (quest'ultimo preponti- 
tante nel caso di Robert». Sii 
lo sfondo, la CIA e l'FBI 

Ce n'è anche troppo, fnr-e. 
ina non mancano, per conti». 
le lacune: cosi, mentre a buon 
diritto si sottolinea, tra i fai 
tori che determinarono !a » con¬ 
danna » di Robert, il suo atteg 
giamento r > distensivo » sulla 
questione Vietnamita, -i '-otta 
ce la gravità del contributo of 
ferto da John alla » e-ia'.ation - 
— ante IHteram — della mie:»a 
nel Sud-Est asiatico, e 1 af 
fare» cubano è trattato imi 
notevole approssimazioni <a par¬ 
te che la definizione di Castro 
come «dittatore» trova orami 1 
ospitalità solo sulla stampa di 
destra). 

Con questi limiti, tuttavia, il 
film ha una grossa efficacia ne 1 - 
l'indicare, al di là dello * sto¬ 
rico v rapporto tra politica e 
delinquenza in America 'alla 
cui illustrazione sono dedicate 
molte incisivi 1 immagini), lo 
stianotele del Pentagono, (lei 
grandi trust, delle centrali di 
-.p.nnaggm; la hiutaluà con hi 
<iuale il < -Menici <■ stroma ogni 
tentativo di rinnovamento che 

si manifesti nel suo stesso seno, 
e che pie- allctti le tegole della 
evoluzione pacifica e (lemmi.i 
fica <ollr salme ifi .lolm e di 
Robert si affianca, idealmente, 
quella di Martin Luther King». 

Tia le pagine mi: sferzanti 
dei Due Kcmieih/ è duci di am 
malico contrasto i he si stabi¬ 
lisce tra le parole del defunto 
Presidente a Berlino, tutte vòl¬ 
te aH’esalta/ione della c liber¬ 
tà t occidentale, e le scene del¬ 
la repressione antinegra nel 
Sud Al livello di un'indagine 
più specifica, la ricostruzione 
dcH'omicidio di Dallas, e la 
((intestazione del « rapporto 
Warren , sono condotte in mo 
do a^sai lucido e persuasivo, 
vanificando ogni residuo di dub¬ 
bio che potesse sussistere sulla 
ri-alta del complotto o sul ri¬ 
lievo degli interessi e delle 
personalità coinvolti in esso. 

Ani he per que-to aspetto. Bi¬ 
adili da un apporto consistente 
ail'accet tallii nto di quella ve¬ 
rga (he pillila o poi dovrà rs 
si i c i ipii -t,i. in tutto il suo 
nudo (ii.om dinanzi agli ne¬ 
llo di'.a (ii-ricn/a universale. 

ag. sa. 

La bambola 
di Satana 

\ < m> i. i 1 o-i vi udore il vi e 
t h i, m.i" -i.i ih Ilo zio'’ Questo 
o il pi oV' ’i i ni Fi nn Si Imrer 
• ih ; punii I i.i a mopida F.li 
s.ilicti.i ppim --a spo -,,1 a un 
giornaIa '. ( i( il>' universale 

della ho n i ,i .Pi tata da un fan 
ta-ma m < 1 1* no i he invoca li 
nome dell am da la quale, guar¬ 
da ( a -o. -i - In.rna pure lei FI; 
s.dx-lta. Tutto c molto misterin 
so. ma ani he tanto ridicolo: la 
commedia non e che un piano 
ari hitettato da una diabolica 
governante e dallo... Zio di Eli- 
sobelta, piu vivo che morto. 
S|>e,sso, un ianc lupo nero guai 
sic ai i ariti» alla tomba di fa¬ 
miglia. naturalmente vuota, o 
quasi: una g'ovane falsa pit- 
true. detective di professione, 
si aggira nei dintorni del ea 
stello imi una p’stola in tasca. 
Vendere o non vendere: per noi. 
il regista Ferruccio C'asapinta 
avrcblK 1 dovuto mollare tutto 
dopo il primo giro di nvanovel 
la, ma ha invece pensato di 
coltivare nelle umide cantine 
del castello un giacimento di 
uranio; il segreto gelosamente 
conservato dalla governante e 
dal suo amante, il padrone di 
casa redivivo. Nel finale. Krna 
e il suo Roland Carey assapo¬ 
reranno finalmente la « dolcez¬ 
za * di vivere insieme nel ca¬ 
stello del terrore. Colore, 

vie* 



Sesto Concerto per j 
gli Incontri musicali 
al Ridotto dell'Opera 

Stasera, alle 21. se-lo con¬ 
certo per (li Incontri musicali 
I ornane al Ridotto dell'Opei a 
Veti anno eseguite musiche di 
Teresa Procaccini. Knmo Mor- 
rienne, Paul Hindenuth. Felice 
Ou.i ranci. Renzo Silvestri. 
Mauro Bugamelli. Otello Callo. 

ibride Bianchi. Sergio Ca- 
f.co mute prime esecuzioni 
.".■Iute». Prenderanno parte 
• U coni erto Dino Asrmlla. Ai- 
c..l’ilo Clr.izio-i, il tino pi.im- 
-tico Lea de ita: bei k e l'ina 
ritmi, olire al CJmr.lcUo ad 
in ni Ili-iimc ili Firenze 

Ultimi 2 spettacoli 
airOpera 

Domani alle 21 . fuori ahbo- 
:.annuiti 1 , iepbea dello Spelta- 
,oIn di Balletti, duetto dal 
iiMi’-tiu Daniele Pai is crappr 
n a > » Veiianno eseguiti a La 
foiba di Oliando di Petrassi- 
Milloss-M in/u. i TautoloR'* » di 
Ferì a l - Mtlloss - Masetto ini. 

I.es biebes) ili Poulene-Niun- 
ska - Laurencien Interpreti 
principali ■ Marisa Mancini. 
Khsabetta Teiahust. Antodio 
Vinodie. Alfredo Raind. Oian- 
cirlo Vantaggio. Adriano Vita¬ 
le e il Corpo di hallo del tea¬ 
tro Interpicti vocali’ Maria 
Luis.» Cai boni. Tommaso Fra- 
-e.iii e Teodoro Rovella In 
-cenatolo vet là replicato do¬ 
li enu-a. alle ine 17. io abh alle 
diurne a eliti,-lira della sta¬ 
tene brìi a inveì naie 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sta-eia alle 21. Ut' alla Sala 
l’a-ella romeno del eomples- 
-o Mu-ie.i Klettroiuea Viva 
-nei ed iseiitti alla Se/ Cio- 
v.nule sono invitati (alZ.'tXM 
AS.N Vll.NH AI.h ROMANA 
Lunedi alle 21.15 al Piper 
Club J S Bach 
ASM PERIR II.ESI AN A 

(Chiesa Americana K. Paolo) 
Domenica alle 21.1' ottavo 
ronrcito stagione so Musi- 
ehr di Baili, l’eigolesi. Mull- 
piero. Wagner, Hindenuth. 
l’Iiailly. Ylad 

* • * 

XVII FIERA DI ROMA 

Campionari.» generale 31/5 - 
15 (> oti. Kisiorante di 1 ca¬ 
tegoria. 

TEATRI 

ALLA Ol ERCI.A DEL TASSO 
( Al (iianiiolo) 

Dal 1 loglio batate della pi li¬ 
sa « Anfitrione • di flauto 
Kegia Sei gin Ammirata 

alla KI.Ntiiilfc.KA tVia de’ 
Riari, 81) 

Alle ore 21. .10 «Il (>i lippe » 
m « Nonsenso aperto e chiu¬ 
so • (Il Huggero Jaenbhi 
e Kdo.irdo Tnrnrella eoo 
Buffa. Ciccoeioppo, Musiti. 
Mai lino. Piergentili, Torricel- 
la. Yaru. 

ALI. AK I E CLUB 

Alle 21.30 ultima settimana 
« I Folli » in « Vicolo del bar¬ 
boni » commedia in 2 tempi 
di Nino De Tollts con A 
Bon. M- Faggi. M. Monti. A 
Berlini, D. Reggente. Hegia 
De TolliS. 

BEAI Ti 

Alle 21240 rappresentazione 
del Gruppo Teatro in « W’oj- 
zeck > di Buchner 
BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 la C la 
D’Onglia - Palmi presentii : 

• S. Antonio di Padova » (li 
santo dei miracoli) 2 tempi 
di Lebrun Prezzi familiari 
CENTOUNO (V. Euclide llir 
ha 26 - traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Alle 15.30 e 17.30 C m Teatro 
Nuovo Mondo presenta • l/al¬ 
legra banda • commedia per 
ragazzi di Tito Pigneiro Mu¬ 
siche l.ùian Pai Regia Ro¬ 
berto Calve. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLA/.IONK (Fora Ro¬ 
mano • Tel. 6X4H54) 

Alle IH C la Teatro (l'Arte 
di Homo presenta • » Fran¬ 
cesco - Jacopone da Todi • 
con G. Mongiovino. G Mae- 
stà. M. Tempesta. I, Babbi 
Regia Maestà. 

Alido Cheli! 
operata d'urgenza 

AOSTA, 12. 

I-u -ouliri IS Alida ('iiclli e 
-loia sottolio-»,i siasi r.i u un 
delicato interi culo i hirurgico 
neiros|M'dalt’ rii Vesta II ma 
l'ilo. \\ allei ( li.ai i impegnalo 
a St. Y.m cnt in Ila prr-cnta 
/ione del Di-io per restale». 

Ila avuto il perirà s-o dai nu¬ 
dici di i is arsi a v i-ilarla 

La Cliclll tempo la aveva (io 
voto uopi oi i i-amcnlc interinili 
pere la inaici i.la 


B.B. sposa un 
omosessuale 
(ma soltanto 
in un film) 

l’UUGI, 12. 

Hngitio Rtrdot Im accetta¬ 
to di diventare nn/ia u e brut¬ 
ta -ii! 1 1 * -( berillo D» '.ira in 
un film del ii gi-t.'i italo fran 
ce-e Sergio Gobbi, chi 1 -ara 
girato .iH'im/io dell'anno pros- 

Mimi. 

La pelinola, intitolata Cn 
}>eau monstre, e tratta ria un 
libro ri» Dominique Fabre. pre 
oliato recentemente come mi¬ 
gliore opera rii letteratura pò- 
liz.iesca. Narra la storia rii 
una donna die -po-a un uomo 
del quale é molte innamorata, 
che |)erò -i rifiuta rii avere 
rapporti con lei. Essa scopre 
gradualmente che si tratta di 
un omosessuale del tutto irre¬ 
cuperabile, che ama far sof 
fnre le donne fino a costrin¬ 
gerle a suicidarsi. Questa sa¬ 
rà anche la sorte della moglie. 

B. B. dunque, lasciando le 
parti di ragazzina superficia¬ 
le. impersonerà questo ruolo 
drammatico di donna di tren¬ 
ta anni, che pian piano si di¬ 
strugge c si imbruttisce nella 
sofferenza, fino alla morte. 
Non è stato ancora scelto l'in¬ 
terprete dello scabroso ruolo 
del marito. 


I.» «igl» eh* Appaiono |7. 
cui* mi tlMU del fil« 
c»rr8fM4«M alla R- 
guest* elattiflcaatai* per 
puri: 

A — A vvrBluroao 

C — Contro 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DB = Drammatico 

c. = Giallo 

M = Muti rale 

S = lentimentalo 

IA r Satirico 

HM = Storico.mitologico 

II noatro giudizio «ni film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

FFF4F = eccezionale 

- ottimo 
♦ ♦♦ = bnono 

pp = discreto 
p = mediocre 
TH 11 = vietato al mi¬ 
nori di 1 > anni 


DELLE ARTI 

Chiusura estiva 
DELLE MU&E 
Alle 21.45: • Sonatori In trat¬ 
toria ■ 1 Fomiv.u dei posteg¬ 
giatori a cura di Paolo Poli, 
presentano Daisy Lumini e 
Beppe Chierici 
ELISEO 

Saggi annuali di danze. 

FILM 2 »TLiDIO 2» (Via Orti 
d eliberi l-c» 

Alle ;u. 21. i:i « i/atalaiite • 
di Jean Vigo con Mietici 
Simon 

KM H> I l DIO 

Alle 22 Spiritual* e Gospel 
con Anoet e Therman. folk 
lusso .un Wladimir, folk in¬ 
glese eon Bradlev 

FORO ROMANO (Stuoiii e luci) 

Alle 21.30 italiano, inglese, 
francese, tedesco: alle 23 so¬ 
lo inglese. 

GOLDONI 

Alle 21.15 una serata eon 
Geoige Bernard Shaw - Shln 
and Three Womrn *. ■ Shakes 
Versu* Shaw *. 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 musica J.« 7 r Jinuny 
Holder folkloie iniernazio- 

LA FEDE (Vi» Portuetue 78) 

Riposo 

KAVONA 2Q0Q (Vi» Sor». 38) 

Alle ore 21. .10 • Cosa mi 
dici...mao? » di a. Casagran¬ 
de: alle 22,45 • Ma che c'en¬ 
tra la Traviata • Cripto ca- 

nÌ'OVA CONSONANZA (Cal¬ 
ieri» d’Arte Moderna ■ Viale 
Belle Arti 131) 

Domenica alle 11 concerto 
gratuito musica d'improvvi- 
sazioiie per strumenti e per¬ 
cussioni. In programmi Epi¬ 
taffio in memoria di un con¬ 
certo tii M. Bertone-mi. 

PUH 

Alle 22.30- « | racconti dello 
zio Tom . ma so » con 1. Fio¬ 
rini. K. Leo. R Licary. G. 
D'Angelo Te-ti Pere*. Rosai, 
Piegare Citimi giorni. 
ROSSINI 

Imminente C ia Fr Piccolo 
de Roma dir Enzo I-iherti 
eon « Heh? senio oneste pe' 
tradizione » di E Liberti. Re¬ 
gia autore. 

SAURI (lei 54ÌW52) 

Alle ore 21.45 C ia Poien- 
spmo II con « I na purga per 
hrhe » grande sueee-so comi¬ 
co di George Frvde.iu con 
Carlotta Barilli e Paolo Bo- 
n.R-elli 
SISI INA 

Alle 21.15 Nino Taranto pre¬ 
senta Antonella Stelli. Elio 
P.indolii Em-irn Simonetti 
nello spettacolo mnsic.de ' 
• Indiavolatimi » di D. Verde 
e B Bioccoli Corcogr. Don 

VILLA .4I.DOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Dal 2H Inizio XV Estate ro¬ 
mana di Cheroo e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINE1.LI (Telefo¬ 
no 7:40.33IK) 

Probabilità /ero. rnn 11 Silva 
A » e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del :4b2.153) 

Opeia/ione San Gennaro, (un 
N Mani (< ili S V + + 

Alali.ni ilei fWlà&l) 

I magliari, con A. Soidi 

(VM li) plt + + 
AMERICA (lei 58b.l68) 
Inghilterra nuda 

(VM Idi DO + 
ANTARES (lei HUO.iMD 

Buona sera signora t'aitip- 
lirll. con G l.ollobi’igida 

APPIO (lei 77y.b38) 
t llmi.i notte a (Ottoiiw ood. 
eoli B Wulmark 

(VM : 1» \ ♦♦ 

ARCHIVIEDK del 875.567) 
The Stalking mimo 
ARI.SION (lei 3582Ì3U) 

Metti, una sera a cena, con 
K Bolkan (VM IH) DB +» 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I due Keunedv DO »* + 
AI LAVI H ilei 76.IU656| 

A Gheiitar si muore (ricile 
AVANA Ilei 51.15.105) 

C'era una volta II Mesi, imi 
C C.iidm.ile \ » 

AVEN | l.x» , lei 572.137) 
Giallo cobra, con K p.i.d 

G ♦ 

BAI,DONA ilei 347.532) 

La ragazza con la pistola. m 
M Vitti S \ » 

BARBfc.KI.NI (lei 471.707> 

Z . L'orgia del potere, con Y 
.Moniarid (Y.M :ii liti 
BOLOGNA (lei 42h.7(KI) 
Orgasmo. ■ «n t ' I: ikm 

, \ M !.. i OH » 
BRANCA!:f IO . lei Ì35.2S5) 
Giallo cobra, con II ll.i.d 

G » 

CAPI IDI. ( l ei .41)3.28(1) 

Non hlsogna scambiare I ra¬ 
gazzi del binili Dio per delle 
anatre selvatiche, con K. Un- 
Sri.v S \ 4 » 

CABRAMI. \ Ilei 672.465) 
Dove osano le aiimle. con B 
Bini on ' Y.V 111 A 4 

CAPRA MCIIK I I » ( 1.172 4651 
l'na sera un treno, con Y 
Montami l)K 444 

ClNfc.MAK (lei 78 * 1 . 242 ) 

I magliari, con A Snidi 

IV M Hi) DB 4 4 
COLA DI KI », N /t » (I ..4511.584 ) 
Giallo rubra, con H Baal 

4* 4 

CORSO (Tri 671691) 

II caldo amore di F\eliti, con 
D. Carroll (Y.M H) DB 44 

OLE Al.14*1(1 (lei 27.4.2U7) 


I n cadavere In fuga. < on [. 

Do Fune* (’ 4 

EDEN 1 lei 480.188) 

II teschio di I.onrira. con J 

Fuchsberger G 4 


KMHASSV Ilei 870.243) 
Sciarada, con C Grant 

4* ♦ 4 4 

EMPIRE Ilei 855 622» 

I nervi a pezzi i prim.it 
KUKCINE (Piazza 11 »li» « • 
EUR lei 591 IHM6) 

Dove osano le aquile, con R 
Bui tori IVM 11) A 4 

EI»NIIPA (Tel 864 738 > 

I due Krnnrdv DO 444 
FIAMMA (lei. I71.1IW) 
Chiusura estiva 
FIA.MMfc:PIA l'»l. 470.484) 
The «trip 

GALLERIA ( lei 673.287) 

Tre contro tutti, ron F Si- 

mtra A 444 


GAKIIEN (lei. A82JM8) 

l.amaat* di Gramigna, con 
(. M Volante 
Gl AKItlX» t lei 88 CJM 8 ) 

l-a grande rapina alla torre 

di Loudra 

I.OI.DKN t IR. nijT) 

I complessi, con N. Manfredi 

SA 44 

1IOLID4Y (Largo Benedetta 
Marcello IVI. 838.326) 

I Beatles il sottamaria» giallo 

DA 444 

IMPERI AGL INE N. 1 ( Tele¬ 
fono 686.145) 

Confessioni munir di (re gio- 
\aui spose, voti P Vallee 

(VM Id) 6 4 

IMPEKIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 874.881) 

1 nervi a pezzi (prima) 
M.IKkIIIHU 1 lei Ì 86 .MM) 

I jinanie rii Gramigna, i-un 

l . M . 0 ! rito 

>1 ut .**111 (lei 47(.*IW) 
l a liamhola di Satana, con 
E Sch urei G 4 

M 4/./.I n 1 t Tel. 351JM2) 

Or^&Nini), con ^ 

< VM H) UR + 

METRO DRivfc. IN (Telefo¬ 
no 6W.SU 2243) 

l.a virili sdraiata, con Omar 

.'•li Oli 1 \ M : l I DB 4 

Mfc.IKOPni.il A\ (à 689.408) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

MIGNON (lei 66V.4S3) 

('mona d e-s-.u . Chappaqua 

I p: una » 

Ml.IM-.KX» ilei 480jai5 

l.a guerra del C giorni, con 
K F v.llop UR 4 

Moitfc.KNO SALETTA iTele» 
fono 46U.285) 

Sinuhe l’egiziano, con E Pur- 
dom SM 4 

MttXllAI. (Tri 834.878) 

Per un pugno di dollari, con 
C E.iStuood \ ^ 4 . 

NEH 11IKK ilei 780.271) 
Operazione San Gennaro, coti 
N Manli odi SV 44 

OI.l5trit.lt 1 IVI 30*2.635) 
tltima unite a (’ottonvv ood. 
con B Wulm.it k 

(Y.V 14) A 44 . 

PAI.AZ/lt ( l ei ihJÌ6.631 ) 
Operazione San Grnnaro con 
N Manfredi SA 44 

PAKIS | Ivi 7.54388) 

Lo strangnlaiorr di Londra 
con W. Pelei* (VM 14) G 4 
PACH INO ( lei. 503822) 
Goldflngrr (in originale) 
PI..AZA (lei. MO.183) 

Cuore di mamma, con C Gra¬ 
vina (VM 13) DR 444 
QLATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II gattopardo, con R Lanca- 

ster DR 4444 

QUIRINALE Ilei. 4«2à58) 

Rocco e I suol fratelli, con A 

Dclon (VM IH) DR 4444 

Ql IKI N E1TA l l ei 670.012) 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 44 
RADIO CITA ilei 484.1113) 
Serafino, con A. Olentano 

(VM 14) SA 4 
REALE ( Tel. atto.234) 
l.a notte del giorno dopo, con 
Mi Brando (VM 14) G + 
KEX ( lei 464.185) 
l.a banda Honnot, con B. 
Creimi (VM 141 DR 444 
RITZ (Tel. *37.481) 

Lo strangolatore d| Londra 
con W. Peter* tVM 14) G 4 
RIVOLI (Tel. 4811.883) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montanti 

(VM 14) SA 44 
ROGGE ET NOIR (T. 684.305) 
Contratto per uccidere, con 
A Dickinson (VM IH) G 4 
KOYAL (lei. <70.549) 

La caduta dell’impero roma¬ 
no. con S Loren SM 4 
ROXV (Tel. VW.504) 

Nuda sotto la pelle, con M 
F.’ilthfull (VM IH) 8 4 

SAVOIA (Tel. Miò.023) 
l’n professore fra le nuvole, 
i’<in K Me Murrav C 44 
S5IEKAL1M* I lei ' 351.581) 
Buona sera signora Campbell 
con G. bnllobrigida S 4 
SI PKKCINE.MA (lei. 485.498) 
Il giorno più lungo, con J 
'Vaine DB 44 

nn-ANY (Via A. De Preti» - 
Tei 462390) 

Sciarada, con C. Giani 

G 4 4 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funnv Girl, con B. Streisand 

TKIOMPIIE (lei 838JIMI3) 4 

I complessi, con N’. Manfredi 

UNIX fc.KSAL 

Inghilterra nuda 

(VM IH) Ito 4 
VIGNA CLARA (lei 320 359) 
Flashback, con F Robsham 
(VM 13) DR 44 


Seconde visioni 


ACILIA: 

L'ora drlle pistole. 

con J 

G.unia A 44 

abbi Al l 

NE: IVantiMl. con G 

Gemma 

(VM 1.0 A 4 

AERIC A: 

La donna del West. 

1 al) I) 

Dai S 4 

AIRONE: 

Le ragazze del pia¬ 

cere, c 

ci) K Km*ki 


(VM IH) S 4 

Al ASK A 

Le li.imh»|<- drl de¬ 

siilcrm. 

ca \ Maana 


iV.V il» G 4 
\l.lt.\: l.a dolina venuta dal 
passalo, een () Bei uva A 4 
\l,<b: La bara drl vampiro, 
eon A Sala/.ir G 4 

\Lt'5(*NE: lai strangolatore di 
Boston. i i>n T ("urli* 

1 VM :i» G 44 
AMII ASCI\TOR|: Nude si 
liniere, eon M Dammi G 4 
\MBK\ IOVIMLI.I: Prohahl- 
llta zero, eon H Silva A 4 
e ni 1*1 a 

ANILNE: Ring» Il cavaliere 10 - 
litarlo, een P Mar teli A 4 
\ POLI Ct : Krhiis. een L Har- 
Vi ' l)R 4 

\qt ll.\: La vniilrtta tiri vam¬ 
piro, een E I'ni ki r 

1 VM HI A 4 

\lt\LIM>: FBI. contro i gang¬ 
ster. con I) Murr.iv DR 44 
5 KG (I : Sru gang, een I Ve¬ 
la- 1 VM ;.(> DB 4 

\KILL: le spie vengono dal 
cielo, een R Vanghi) (* 4 

ASTOK: 2001 : odissea nello 
spazio, een K Dullea 

5 4444 

XLGI'STCS: la ragazza eon 
la pistola een M Vitti SA 4 
\I III-1 IO : Madamigella di 
M.iupln. een (' Spaak 

(VM IH) S 4 
M ULO: \ Ghrntar si muore 
facile 

Al BORA: Il miliardo lo ere¬ 
dito io, enti F Biotiche C 4 
A1SOMA >001: odissea nello 
spazio, een K Dullea 

A 4444 

AVORIO: Che rosa ha» (atto 
quando slamo rimasti al buio? 
1 mi I) I) iv S 4 

BEI.SITO: Lo strangolatore di 
Boston, eon T ('urti* 

(V.M : li G 44 
BOITO: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt Helm. een II 
Mai t in S V 4 

BKAStl ’ Quando muore una 
stella, con K Novak 

( VM> 1.1 1 I»R 4 
BRISTOL: l.a morte non h» 
sesso, lini J Mille O 4 
RKOADV5AY: Soldati e capel¬ 
loni 

( A I.IFORNIA : Due nelle nel¬ 
la polvere, een D Martin 

(VM li) A 44 
CASSIO: Nlck mano fredda, 
con 1’ New man 

(VM H) DR 444 
CASTELLO: I mercenari 

muoiono all'alba 
CI.ODIO: F venne l'or» dell» 
vendetta, con J Cotteli A 4 
CORALLO: I dolci vizi della 
casta Suaanna, eon P Petit 
1 VM IR) A 4 

CRISTALLO' Rebui, con L 

M.IIVeV |)R » 

DFI. VASCKI.I.O: Psndulum, 

con G Pcppard G 4 


FIIMSTUDIO 70 

Vi» Orti R4*rt 

(VI» Lwngv») T»l. ttt.464 
•r* 19-21 - 13 
L'ATLANTE 
il: JEAN VIGO (1934) 


DIAMANTE la volpe ein 

D. r.nt* I VM ; z . DR +* 

DIANA: Cera una volta 1 ! 

Hest, eon C t i:di:.,il- A 4 
DORIA I tre av v rul unrr 1 . e. 

A Di 1 ' e 1 .% » » 

EDELWEISS Sinfonia d< guer¬ 
ra. 1 on C H-stor, ’JK 4 
ESPERIA: Il gorilla c Soh». 

eon H Tappe-t (V.V :. G 4 
ESPCRO: Lo scocci amrr con 
P Ite Filippo S\ 

FARNESE’ Ina pinola per !(*•) 
bare, een f> I..-II, \ p 

Fotàl.lANO’ La ragazza «• in la 
pistola 1 •>:. \ n>, S \ o 

GII LIO CES ARE: Il rartello 
41 carte, con G Peppard 

4 

CUI.OgAUO: Chimera, con G 

Morandi S » 

HAKLEM: Ripe-o 
HOI.LA VA OOD: Il gorilla di So- 
ho, 1 on H T.iptiert 

■VM ’7‘ G 4 
IMPERO: l.a legge del piu fur¬ 
bo. een L De Én it— C 4 
INDI NO: Buona sera signora 
Campbell, con G Lnllobr.- 
Ki'la 

JOI.LV: L<> strangolatore di 
Boston con T Corti* 

'Y.m i;> g 44 
•IONIO: Form rnntro Maciste, 
con P Broce SM 4 

LEBLOV: Scacco internazio¬ 
nale. con T Hnnter G 4 
IlVOR: |1 risveglio della 
mummia n 4 

MADISON: l.a mone non h» 
sesso, eon .1 Mi!!* G 4 

MASSIMO: Il vergine 
NE A' ADA: Ina pistola per IM 
bare, eon P Lelli A » 

NI AG ARA: L'imboscata, ceri D 
Martin SA 4 

Nl'OA’O : Cera una volta 11 
Mesi, eon C" Ciftiin.i'e A 4 
SCOVO OLIMPI A » Petit d’es¬ 
sai » La Cina E vicina, con 
G Mauri (VM IS * St 444 
P ALL ADII M: Il pirata del re 
eon D Me dure \ 4 

PLANETARIO’ Astronomia 
PRFNF. 8 TE: Sette sporche ca¬ 
rogne 

PRIMA PORTA: l-a vecchia 
legge del VA est, con J Celioni 

A 4* 

PRINCIPE: lai strangolatore d| 
Boston, con T Curt:s 

(VM. 11» G 44 
RENO: Il grande Inquisitorr, 
con 5' Prue (VM IH) OR 4 
RIALTO: Rasentar v's hahv, 
con M. F.irrovv 

(VM 14) DR 44 
RCBINO- The l'nforglnven 'In 
originale I 

SPLENDIDI l.a leggenda di 

I.obo. di W Disney A 4 

TIRRENO: Io non perdono 
uccido 

TRIANON: Duffv II re del dop¬ 
pio gioco, con .1 C'ihnrn 

A 4 

TI'SCOLO: l.a battaglia del 
Mediterraneo, con G Bairnv 
DR 4 

l'I.ISSE: Il mll'ardo lo eredito 
lo. con F. Blanch * 1 C 4 

VFRBANO: pendulum. e,, r; a 
Pcppard G 4 

VOI.TCRNO: Niente rose pe.- 
OSS 117. con J. G.ivtn A 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: Il lungo duello. 

con 5’ Rrvnner \ 4 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELI E MIMOSE: Il piu felice 
de) miliardari, ceti V Me 
Murray M 4 

DLI.I.r RONDINI: Desperado 
Tra». con L Harkcr A 4 
ELDORADO: Caccia ai vio¬ 
lenti 

FARO: li mistero dcllisol» 
mali-letta 

FOLGi'UK: Riposo 
NOA'OCINE: Per 51 '.0000 male¬ 
detti dollari 

ODEON: I Davi, con (’. Mar¬ 
cila! A 4 

ORIENTE’ f dolci vizi della 
casta Susanna, c m •’ P’-'U 

iVM :fli A 4 

PLATINO: ! mercenari di Ma¬ 
cao. con ,T Plloiice A 4 

PRIMAVERA: Hip »*‘ 

PICCINI: Il rauih begli spie¬ 
tati. con R Moni A 4 

REGILLA: l'na pire,ila ragaz¬ 
za calda, con !.. .Icmman 

(VM ! 4 ) DR 4 
SALA I MBERTO: \ssaltn fi¬ 
nale, con G I orli \ 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I bucanieri. 

con 5' Ilrv nn- r A 4 

col l MBI S: I razziatori del- 
l'Arizona 

OE1.I.E PROVINCIE l.a ver¬ 
gine rii ferro 

ORIONE: le spie amano 1 fiori 
PANITI.O: Missione speciale 
l.adv Chaplln con K iTa^k 
PIO x: IO furili al Passo Apa¬ 
che, rnn .A Murphv -A 4 

ARENE 

FELIX: IV. wnitim .ipci tura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA Kilt» /.IONE ARCI. 
ENAL. \G|S : Alaska. Adna- 
rlne. Anlene. Bristol, Cristallo 
Delle Rondini. J 011 I 0 . Niagara 
Nuovo Olimpia. OrietilP. Orio¬ 
ne. palazzo. Pasquino, Plane¬ 
tario, Platino. Plaza. Prima 
Porta. Regllla, Reno. Roma. 
Traiano di Eluniirinn Tosco- 
Io. I fisse TEATRI: Per le re¬ 
lative informa/hmi e riduzioni 
al vari botteghini 


ASCA ASSICURAZIONI 

conv»nzlon»ta organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ore uffi¬ 
cio «41105 • «51.795. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gaeinarte Manico m< -a 
diagnosi a cura della ■ «ole • 4»«tun- 
iloni a dattotazza «attuali di natura 
evarvoaa. ptKhka. andocrina (tvevt- 
reifania. daHciama «attuali) Lonaut- 
ratiooi a cura raoida pra-matrimooiall. 

Dott. PIETRO MONACO 

Bome Via Bel Vlatma)*, S», mt. 4 

(Staziona ramini) Orerie 8-13 e 
15-19 teetlvli 9-10 fai 47 11 10 
(Non ti curano raoaraa. oada tee.) 

SALO ATTESA SEPARATE 
4 Com. Roma 16019 dot 23-11-8» 


Madie» apecleHtta Beeràatitaae 

omSTROM 

Care tdarattu umbulatarlzK 
aania opere*tona', delle 

EMOMODI » VBi VAMCOSE 

Cura deUe compiteaatoal rsgedt. 
(lettili. eeeemL «lari aerveoea 

flNIIII. PILLI 

MIPUNSIOM HMOAtl 

VIACOUDIMBIZO a 152 

T»L MUK - Ova l-M; feaPal_W» 
ULu^*A^8a^A^TT*^gSlM 


l'Unità / vwird) 13 giugno 1969 



Notizie da 


Cartoons 


Un viaggio nella 

rivolta 

delle coscienze 

Gli USA allo specchio: « Lo Superiamone si confesso » di 
Don Wakefield, « Dissenso politico e violenza », « Non fa¬ 
re la guerra », « Cinque anni di galera » e « Ghetto negro » 



I problemi della società sta¬ 
tunitense, quAli emergono dal¬ 
la lunga e tuttora aperta vi¬ 
cenda della guerra vietnami¬ 
ta, e 1 suoi dilemmi per il 
futuro restano in primo pia¬ 
no negli interessi del pubbli¬ 
co, a giudicare dal numero e 
dalle varietà dei testi che le 
diverse case editrici sono ve¬ 
nute allineando sugli scaffali. 
E' questo un tangibile succes¬ 
so delle coraggiose avanguar¬ 
die che hanno posto quei te¬ 
mi all'ordine del giorno, rom¬ 
pendo la crosta dei miti tra¬ 
dizionali. 

II pubblico più vasto, ulte- 
ressato alle testimonianze per¬ 
sonali, che offrono l’occasio¬ 
ne per un contatto libero e 
diretto con la complessa real¬ 
tà di quel paese, apprezzerà 
prima di ogni altro La Super- 
nazione si confessa, del gio¬ 
vane giornalista indipendente 
Dan Wakefield (Mondadori, 
261 pagine, lire 1800): reso¬ 
conto pieno di humour di un 
viaggio di quattro mesi nella 
« rivolta > delle coscienze, in¬ 
tesa nel senso più ampio. Wa¬ 
kefield si è ispirato un po' 
allo Swift dei Viaggi di Gullì- 
ver (è la sua «trovata» stili¬ 
stica), un po' al Norman Mai¬ 
ler dei Rapporti al presiden¬ 
te, delle Armate della notte 
(vincitore dell'ultimo Premio 
Puiitzer) e del recente Mia- 
mi e l'assedio di Chicago (pub¬ 
blicati in Italia dallo stesso 
editore), dai qu*U ultimi ri¬ 
prende la tecnica dell’impa- 
ato con i ritagli della stam¬ 
pa quotidiana. Rispetto agli 
scrìtti di Mailer, che restano 
sul piano dell'impegno e su 
quello letterario tra le opere 
più significative di questi an¬ 
ni, il suo reportage è certo 
un’opera minore. Ma le osser¬ 
vazioni che gli dettano il suo 
candido girovagare tra gli esu¬ 
li volontari in Canada, negli 
Inquieti « ghetti » negri e nel¬ 
le Università, tra i seguaci del¬ 
la Lega per la libertà sessua¬ 
le, le comunità dei pensiona- 
ti dell'Arizona e i « superpa- 
trioti », i casuali conversari 


con personaggi come Hum- 
phrey o come il figlio dell’at¬ 
tore John Wayne, patito di 
« berretti verdi » hanno una 
forte carica demistificante e 
offrono utili chiavi per com¬ 
prendere fino a quale grado 
di ebollizione una guerra co¬ 
minciata all’insegna del prag¬ 
matismo abbia portato il cal¬ 
derone degli Stati. 

Con particolare interesse si 
leggeranno le osservazioni di 
Wakefield circa i « modi » del¬ 
l’oppressione esercitata dai 
gruppi dirigenti e dall'appa¬ 
rato del sistema su quello 
ohe si suole chiamare il « cen¬ 
tro silenzioso » (e cioè sulla 
grande massa della popolazio¬ 
ne « che bada agli affari pro¬ 
pri e non ha voglia di im¬ 
peciarsi in questioni contro¬ 
verse ») e i rapporti all’inter¬ 
no dell'éùfe al potere. Già 
Mailer, assistendo allo ineso¬ 
rabile schiacciamento di ogni 
istanza crìtica da parte dei 
boss e delle macchine dei due 
partiti, alle rispettive Conven¬ 
zioni presidenziali, aveva par¬ 
lato della politica « come pro¬ 
prietà». Uno degli intervista¬ 
ti della Supemazione, già fun¬ 
zionario della Casa Bianca, co¬ 
sì descrive ora quella che egli 
definisce « la trappola della 
efficacia», fatale a tanti uo¬ 
mini politici: « E’ la trappo¬ 
la «die, nell'ambito del gover¬ 
no, gli impedisce di parlar 
chiaro, con il vigore e la fre¬ 
quenza che sarebbero loro 
possibili; è la trappola che 
gli impedisce di dimettersi in 
segno di protesta e di mani¬ 
festare fuori del governo il lo¬ 
ro dissenso. Davanti ai gran¬ 
di uomini domina la tenden¬ 
za ad assentire, a sopravvive¬ 
re per battersi un altro gior¬ 
no. a cedere su un determi¬ 
nato problema in modo da 
poter agire con efficacia su 
altri ». « Perdere efficacia — 
annota il reporter — signifi¬ 
ca ovviamente perdere il pro¬ 
prio potere o i propri con¬ 
tatti con fi potere». 

Sugli stessi temi, appaiono 
due testi ohe hanno valore di 


documento storico. Il primo 
è il famoso rapporto Walker 
sul « massacro » dei dimo¬ 
stranti alla Convenzione demo¬ 
cratica di Chicago, ad opera 
delia polizia del sindaco Da- 
ley (Dissenso politico e vio¬ 
lenza, Mondadori, 351 pagine, 
lire 1500): un'istruttoria emo¬ 
zionante, che si legge come un 
romanzo. Il secondo è Non 
fare la guerra (Laterza. 164 pa¬ 
gine, 900 lire), rapporto del- 
VAmerican Frìends Service Co- 
mittee sul problema della co¬ 
scrizione militare. La lotta 
contro quest’ultima è notoria¬ 
mente uno dei nodi del «dis¬ 
senso » americano e ad essa 
sono legati il processo e la 
condanna del professor Benja¬ 
min Spock e di altri intellet¬ 
tuali. Ad essa sì riferiscono 
anche gli articoli di Cari Cohn, 
Noam Chomsky, Paul Lau 
ter, Florence Howe e Arlene 
Croce, che De Donato ha rac¬ 
colto in un volumetto sotto 
il titolo Cinque anni di gale¬ 
ra (nella collana « i dissensi », 
113 pagine, seicento lire). 

Anche lo studio del profes¬ 
sor Kenneth B. Clark, noto 
psicologo e sociologo ameri¬ 
cano, collaboratore di Gun- 
nar Myrdal, sullo « universo 
della segregazione » (Ghetto 
negro, Einaudi, 302 pagine. 
1200 lire), ha orìgine in una 
indagine di gruppo: quella che 
è sfociata nel 1964 nel rap¬ 
porto dello Harlem Youth Op- 
portunities Unilimited, di cui 
l’autore fu presidente. Rispet¬ 
to a quel documento, il sag¬ 
gio rappresenta un ampio svi¬ 
luppo, con estensione deH’ln- 
d agi ne ai ghetti di ogni par¬ 
te degli Stati Uniti. Clark stes¬ 
so è un uomo di Harlem e il 
suo libro, carico di dramma 
e di tormento personale, sgor¬ 
ga in gran parte da esperienza 
vissuta. Trattandosi di un te¬ 
sto del ’65, vi si troverà tut¬ 
tavia appena accennata la pro¬ 
blematica politica attuale del 
movimento per il riscatto del¬ 
la gente di colore. 

e. p. 


Conferenza stampa 


Colloqui con il vecchio filosofo 

Marcuse a Torino: 

l’opposizione e 
la contraddizione 

Il « maggio » francese, il movimento operaio e le minoranze intellettuali 
negli Stati Uniti — La dimensione politica: il problema di fronte al 
quale l’autore dell»Uomo a una dimensione» si arresta 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12. 

C'è qualcosa di paradossale 
nel fatto che Herbert Marcu- 
se, l’ultrasettantenne filosofo 
d’origine tedesca, l'autore di 
quella radiografia della so¬ 
cietà opulenta che va sotto 
il nome dell’uomo a una di¬ 
mensione, il teorico del gran¬ 
de rifiuto, si sottoponga a 
quella opera /ione di consu¬ 
mo cosi funzionale all'uni¬ 
verso dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa che è la 
« conferenza stampa ». Il pa¬ 
radosso, tuttavia, non è teo¬ 
rico, e pratico, anzi politico. 
E, va detto. Marcuse, che è in 
Italia per qualche giorno, lo 
•a molto bene. Come sa che 
proprio la carenza politica 
(non soltanto nel senso del 
la pratica tecnica, ma in quel¬ 
lo nobile della prassi) costi¬ 
tuisce il punto debole di tut¬ 
to il suo discorso teorico, 
quello che non consente alla 
sua teoria eritica della so¬ 
cietà tardo-capitalistica di 
uscire — appunto — dall'oriz¬ 
zonte della eritica della teo¬ 
ria e che lascia il pensiero 
negativo ril nocciolo della sua 
Interpretazione della dialetti¬ 
ca) prigioniero di se stesso. 
Che è del resto una delle os¬ 
servazioni più puntuali che gli 
siano state fatte da alcuni 
rappresentanti della opposi¬ 
zione extraparlamentare tede¬ 
sca e da numerosi altri suoi 
allievi. 

Abbiamo incontrato Marcu¬ 
se in occasione della serie di 
conferenze organizzate per lui 
dall'ACI (Associazione cultu¬ 
rale italiana). Allievo di Hei¬ 
degger, uomo di punta, con 
Horkheimer e Adorno, dello 
Istituto per le ricerche socia¬ 
li di Francoforte, che costitui¬ 
sce un momento assai impor¬ 
tante della cultura moderna, 
emigrato a New York nel 1934 
dove ha preso corpo progres¬ 
sivamente quella indagine sul¬ 
lo sviluppo della società capi¬ 
talistica irrobustita dalle let¬ 
ture parallele di Marx e 
Freud, Marcuse è stato troppo 
apatisti in questi ultimi due 



anni drasticamente assimilalo 
alla rivolta studentesca. Assi¬ 
milazione. per la verità, da lui 
stesso piti volte motivata con 
la ricerca, spesso tormentata, 
di quella dimensione politica, 
che, ove manchi, relega tutto 
il suo discorso nella modalità 
dell'utopia (tradizionale). 

Si è parlato del « maggio » 
francese, dei movimenti di 
opposizione negli Stati Uniti, 
dei rapporti fra Old e New 
Left, la sinistra istituzionali/ 
rata e quella delle minoran¬ 
ze giovanili e intellettuali for¬ 
giatasi nel « campus » univer¬ 
sitari che cerca ansiosamente 
un contatto diretto e operan¬ 
te eon il movimento negro. 

Si è parlato dei problemi 
posti dalla drammatica scle¬ 
rosi del movimento operaio 
negli Stati Uniti: a proposito 
dei quale, tuttavia. Mareuse 
ha precisato che esso resta 
una forza senza cui ogni tra¬ 
sformazione rivoluzionaria del¬ 
la società statunitense sareb¬ 
be Impossibile. Anche se, egli 
ha soggiunto, non sarà possi¬ 
bile Che 11 movimento operaio 
statunitense torni a vitalità 
politica, senza una crisi strut¬ 
turale della società. 

Ma come è possibile la cri¬ 
si di un insieme cosi forte¬ 


mente strutturato ai fini del 
dominio, così coeso, come il 
modello sociale proposto dal¬ 
la fase opulenta della socie¬ 
tà capitalistica? Secondo 
Marcuse, la risposta è da cer¬ 
care nella sempre più accen¬ 
tuata divaricazione fra pro¬ 
duzione delle risorse e loro 
utilizzazione. Tale divarica¬ 
zione sarebbe all’origine di 
quel temporaneo « indeboli¬ 
mento » dell'apparato socio¬ 
economico che. al livello del¬ 
le sovrastrutture, si è mani¬ 
festato appunto con la rivolta 
delle minoranze giovanili e 
studentesche, con la lotta dei 
ghetti, eon il movimento ne¬ 
gro; elio Ita avuto in Europa 
il «maggio» francese (un 
maggio operaio, oltre che stu¬ 
dentesco. come troppo spesso 
ei si dimentica di direi; che 
nella guerra del Vietnam si 
e manifestato eome il punto 
di crisi a livello mondiale 
della logiea di dominio impe¬ 
rialistica. 

Fin qui. nel corso della con¬ 
versazione. Marcuse. Dopo di 
che andrebbe detto che si apre 
un altro discorso che potrem¬ 
mo accennate schematicamen¬ 
te cosi: come trasformare que¬ 
sta costellazione di opposi/io 
in m contraddizioni’, nel ino 
mento chiave cioè della prati¬ 
ca rivoluzionaria. Questa è la 
funzione di quella dimensione 
politica specifica che si accen¬ 
nava all'inizio, è il problema 
di fronte a cui Marcuse si 
arresta (anche teoricamente, 
si badi). 

Il confronto (se ei sarà, co¬ 
me ri auguriamo» con gli stu¬ 
denti italiani, vale a dire con 
un movimento che dalla fase 
della presa di posizione ideo¬ 
logica contro la società capi¬ 
talistica è passato alla fase 
della ricerca politica e del 
rapporto organico con la clas¬ 
se operaia, potrebbe portare 
nuovi materiali proprio a que¬ 
sto aspetto del problema. Che 
è essenziale. Gli appuntamenti 
sono, per cominciare, domani 
a Torino al Teatro Alfieri e 
dopodomani, domenica, a 
Milano. 


Non è facile recuperare in 
Italia esempi significativi di 
satira politica; tanto meno at- 
traverso il segno grafico. Ecco 
dunque che già sotto questo 
profilo 1 boss media, agile vo¬ 
lumetto in 88 disegni di Gal, 
si presenta come una impor¬ 
tante novità consentendo un 
punto di riferimento positivo 
in un discorso critico che fi¬ 
no a oggi è andato avanti so¬ 
prattutto a forza di lamenta- 
Moni. Ma questa positività 
per raffronto è solo un avvio: 
giacché Gal, pur nella dise¬ 
guaglianza dei risultati, ha di¬ 
ritto pieno ad un discorso 
che supera i limiti di una ras¬ 
segna « italiana » per inserirsi 
in un dialogo morale politico 
che investe aspetti di fondo 
•iella civiltà contemporanea 
(e, quindi, tout court, della 
moderna satira politica). 

E diciamo subito che Gal è 
un autore partigiano: fuori 
dunque dai modesti confini 
provinciali di una equidistan¬ 
za qualunquista, l'autore rive¬ 
la un indirizzo critico preci¬ 
so che gli consente di saldare 
efficacemente la analisi più 
esplicitamente politica a più 
indirette riflessioni sui rì¬ 
schi standardizzanti (alie¬ 
nanti) della società tecno¬ 
cratica: si vedano, tanto per 
fare un primo esempio, i fe¬ 
licissimi cartoons della serie 
IBM, dove gli uomini sono 
colti nella loro dimensione di¬ 
sumanizzata di schede perfora¬ 
te; Gal. ci sembra, giudica e 
piange, con una risata ama¬ 
rissima, di questa condizione 
disperata: e la statua-scheda 
della Libertà riesce ad essere 
contemporaneamente giudizio 
storico-politico sugli Stati Uni¬ 
ti e pietosa considerazione del¬ 
la degenerazione capitalistica 
delle grandi ambizioni latenti, 
ma mistificate, di una collet¬ 
tività umana. 

Del resto, per precisione 
anagrafica, va aggiunto che 
Gal è, per professione, un po¬ 
litico: e a questa scelta di fon¬ 
do — che richiede concessio¬ 
ni meno felicemente propagan¬ 
distiche — risalgono alcuni in¬ 
terventi proposti ne l boss 
media (vedi la serie della 
stampa dei padroni: per la 
quale va tuttavia ulteriormen¬ 
te precisato che si tratta di 
manifesti; un linguaggio, dun¬ 
que, che mai si esprime nella 
ridotta dimensione del volu¬ 
metto). E’ da questa premes¬ 
sa ideologica divenuta scelga 
di vita, che scaturiscono tut¬ 
tavia logicamente le tre serie 
in cui il segno grafico si an¬ 
noda intorno ad oggetti em¬ 
blematici fortemente sinte¬ 
tizzanti: la patata tedesca, 
la nocciolina americana i 
peanuts, alla Schulz), il vino 
francese. 

L'oggetto-emblema è fotogra¬ 
fico: concedendo dunque al 
lettore la massima facilitazio¬ 
ne dei riferimenti ed apren¬ 
dogli la strada per intendere 
senza eccessive mediazioni cul-| 
turali il colto messaggio poli¬ 
tico di Gal. Quando l’autore 
non cede alla tentazione del 
gioco, t risultati ottenuti so¬ 
no, cl sembra, assolutamente 
eccezionali nella loro felice 
chiarezza grafica e ideologica. 
La satira è infatti particolar¬ 
mente aggressiva. 3 costringe 
piacevolmente — il che è un 
risultato assai raro — a soffer¬ 
marsi lungamente su ogni car¬ 
toon, leggendone e approfon¬ 
dendone 1 significati fino al¬ 
l’ulteriore scoperta che ogni 
segno fe assolutamente essen¬ 
ziale. 

Si porrebbe tentare, a chiu¬ 
sura di queste note, un rife¬ 
rimento ai modelli ispiratori 
di Gal (fra cui Grosz, Inevita¬ 
bilmente): ma il discorso ri¬ 
schia di essere improduttivo, 
mentre vale più sottolineare 
nuovamente che con 1 boss 
media il cartoon politico ita¬ 
liano fornisce, finalmente, una 
prova di maturità. 

Dario Natoli 

GAI,. I boss media, Editori 

Kainiti, lire 500. 
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• Al Palazzo dalle Esposi- 
rioni, a Roma (3-13 giugno), 
è aperta la mostra della let¬ 
teratura polacca nel mondo. 
L'esposizione comprende una 
scolta di opere, tradotte e 
pubblicate in lingue estere, 
di scrittori polacchi contem¬ 
poranei dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, vi¬ 
venti in Polonia; sono pre¬ 
senti opere di autori polac¬ 
chi tradotte In italiano. In 
apposite vetrine, sono pre¬ 
sentale anche scelte di tra¬ 
duzioni delle opere dei Pre¬ 
mi Nobel Henry Slenkiewlcz 
e Wladyslaw Reymont Insie¬ 
me ad alcune tra la più vec¬ 
chia adizioni di classici po¬ 
lacchi tradotti in altra 
lingua. 

Tali opere, come II « De 
Republlca emendando » di 
A. Frycz-Modrzewtki (Iradu- 
zlona tedesca adita a Basi¬ 
lea nal 1557), Il « De origine 
et rebus gestii Polonorum 1 
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_ Riviste 

Autoritarismo e 
confessionalismo 


Una minaccia seria grava 
sulla scuola materna: essa — 
come afferma Lamberto Bor¬ 
ghi in « Scuola e Città » n. 3 
— rischia di smarrire, nell’at¬ 
to stesso del suo nascere, il 
carattere democratico di scuo¬ 
la di tutti. In pratica, gli orien¬ 
tamenti « che devono guidar¬ 
ne l'attività didattica corrono 
il rischio di venire alla luce 
sotto l’insegna del confessio¬ 
nalismo, la forma più tedio¬ 
sa di autoritarismo che tra¬ 
vaglia la nostra società». Lo 
appello alle forze laiche e di 
sinistra affinchè operino per 
evitare questo ennesimo so¬ 
pruso, propone e stimola un 
discorso globale sulla scuola 
a tutti 1 livelli giacché il di¬ 
segno moderato e misoneista 
copre l’intera area — dalla 
scuola materna all’università. 

Sui problemi universitari e 
sulle agitazioni studentesche in 
America si diffonde un arti¬ 
colo di Passow che riferisce, 
con ricchezza di documenta¬ 
zione, ie rivolte di Berkeley, 
della Columbia University, di 
Boston, sottolineando come no¬ 
li eventi non potranno che 
operare un drastico mutamen¬ 
to nelle istituzioni dell’educa¬ 


zione superiore americana. 

Borghi toma a parlare dei 
problemi relativi ali’autorita- 
rismo e al disadattamento gio¬ 
vanile anticipando alcuni ri¬ 
sultati di una ricerca condot¬ 
ta dall'Istituto di Pedagogia 
dell’Università di Firenze, men¬ 
tre Gianni Rodar! presenta 
uno stimolante quadro della 
letteratura infantile alla luce 
delle tendenze di oggi, delle 
collane, degli scrittori giun¬ 
gendo a proporre una sinte- 
si teorica nuova che tenga 
conto dei fenomeni nuovi: in 
una parola i classici manuali 
di letteratura infantile ci ser¬ 
vono sempre meno perchè ab¬ 
biamo bisopio di « riflessioni 
fresche, sui fatti, sulle cose, 
fuori degli schemi culturali 
tradizionali che la realtà ha 
fatto Invecchiare ». Antonio 
Sbisà presenta una ulteriore 
volgarizzazione del pensiero 
di Marcuse, mentre Francesca 
Morino AbbeJe si intrattiene 
suH'apprendimento dei con¬ 
cetti nel fanciullo. Seguono le 
consuete rubriche e l’inserto 
« Fare scuola » oltre al sup 
plemento trimestrale a cura 
dei Cemea. 


di M. Kromer (traduzione 
tedesca apparsa a Basilea 
nel 15(2), la « Chronlca » di 
J. Herburt (traduzione fran¬ 
cese, Parigi 1573), I ■ Car¬ 
mina » di M. K. Sarbiewski 
(traduzione inglese, Londra 
1(45), il « De opttmo sena¬ 
tore » di W. Goslickl (tra¬ 
duzione inglese, Londra 
1733) o II « Ciò» wolny wol- 
noie ubezpieczajacy » di S. 
Leszczynski (traduzione fran¬ 
cese, Amsterdam 1744), at¬ 
testano che sin del XV| se¬ 
colo gli scrittori polecchl 
erano tradotti. 

Il catalogo, che sarà In 
distribuzione alla Mostra, è 
corredato di bravi note bi¬ 
bliografiche riferentlsl agli 
autori dei libri esposti. In 
ogni nota si elencano la 
principali opere dello scrit¬ 
tore, con le date delle prima 
edizioni (e, per I lavori di 
teatro, lo dato dalla anta- 
prime. In calce alle singole 
note, la lista della lingue 
In cui sono state tradette le 
opere esposte). 

0 Col titolo * Vlslòn 11 », 
sono esposto dal 30 maggio# 


g. I. 


Notizie 


all'Istituto Italo Latino Ame¬ 
ricano, lo opere di 11 artisti 
latino-americani residenti a 
Roma. La mostra vuol cuo¬ 
ra un omaggio a Lucio Fon¬ 
tana. Questa mostra è la pri¬ 
ma di una tarla cha l'AIILA 
dedicherà all'arto doli'Ameri¬ 
ca Latina allo scopo di con¬ 
tribuire alla miglioro cono¬ 
scenza della problematica 
dell'arte latino-americana. 

Sono esposto fino al 25 
giugno opere di Lucio Fon- 
tana (nato nal Rio da la 
Piata), Ines Blumencweig 
(Argentina), di Federico 
Brook (Argentina), Tarata 
Casanova (Venezuela), di 
Pedro Coronai (Messico), 
Estuardo Maldonado (Ecua¬ 
dor), Samuel Montealagre 
(Colombia), Carmen Gloria 
Morale» (Cile), Marie Pucda- 
rolli (Argentina), Carlos Ro¬ 
vina (Perù), Joaquln Reca- 
Rey (Perù), Raul Sane hot 
(Venezuela). 


Rai - Tv 


Controcanale 



I «boss media» di Gal 


IN AUTO - Da puri cchw 
settimane, ormai. la rubrica 
In auto è tornata sul r-deo e 
presenta ogni gioì cri' 1 suoi 
servizi (la cura Gabriele Pal¬ 
mieri: Enzo De Hernart e Car¬ 
lo Mariani sono 1 consulenti 1 . 
Ci sembra che questa seconda 
edizione abbia maturato la u,r 
mula, anche -e la rubrica non 
si è liberata del tutto di certi 
limiti e di certi n:. che ca 
rutterizzarono la . uà prima ap¬ 
parizione .-ut teleschermi, l'an 
no scorso (turilo per tur subito 
un esempio non e stato elimi¬ 
nato, anzi diremmo che -i e ac 
centuato. il vizio delle pre.-en- 
tazioni inutilmente Itarocche 
la graziosa MarianelU: Lazio 
è costretta a giocare a nascon 
di no con la telecamera, in uno 
.sfurilo che he Lana di un rie 
posilo di arredamenti vana¬ 
mente (anta-vienidici — e que¬ 
sto metodo impone al tele-/,et- 
latore una fatica eh! tutto inu¬ 
tile). 

In auto .si è fio.-fa chiara¬ 
mente lo scopo di offrire al 
pubblico una ric<»iniz.onv dei 
problemi più immediati e anche 
controversi che -1 prc<entano 
all'automobilista: e a.-sol ve que¬ 
sto scopo, tutto sommato, con 
efficacia, fornendo un notevole 
numero di informazioni e at¬ 
tenendosi giustamente alla pra¬ 
tica quotidiana. Il piglio dei ser¬ 
vizi. in generale, è critico-dida¬ 
scalico: e proprio su questo ter¬ 
reno, ci sembra, la rubrica ha 
compiuto 1 maggiori progressi, 
evitando i consueti toni * uffi¬ 
ciali 2 e mettendo direttamente 
a confronto esigenze e realtà. 
Tipici di questo indirizzo, nel¬ 
l'ultimo numero, sono stati i 
servizi sulla revisione delle pa¬ 
tenti e delle auto (un po’ trop¬ 
po sommario, forse, il secondo), 
nei quali gli autori fiorino con- 
dottg un discorso diretto e ab¬ 
bastanza chiaro sulla situa¬ 
zione. 

Alla descrizione dei fenomeni 


e alla denuncia dello r.sufficien 
ze. pero, raramente corrispon- 
rie una ricerca delle origini di 
tante storture e di tanti ritar- 
ni: qui 'noci '! hmite che ri¬ 
ve-te tutte le inchieste e 1 ser 
nzi telensr i. Certo. l'estrema 
brevità rii ciascun 1 pezzo » ra* 
'or;ri questo I mite■ in questo 
un ricor-o alle puntate 
rl.'rì.'-at'' per intiero a un solo 
or'/o'rp'nto pofref.he e-rere sen¬ 
za ri-{bl' o rii coito Tra l altrrj. 
questo !'<rme"(Tehhe anche di 
allargare l'indao'ue a certi a 
-■petti del costume automobili 
-Uro. che !a rubrica non ignora 
ma tratta 'li .-olito co,; eccvs 
w ra fret r a: ciicora ncH'ultimo 
numero. a'I e-empui. :! servizio 
sui r/t.'es-i 'leda rj,transazione 

privata nei pcc 1 A 1 centri conta 
(lini si riducera < --crzialmente 
a unelenc-r.z'or.e di spunti che 
avrebbero ritentato una più at 
tenta riflessione. 

All'estrema brerta ilei scr¬ 
edi. ri'adra parte, si aggiunge 
una certa monotonia di rca'.iz 
razione' ;n questo senso, se¬ 
condo noi. In rubrica dovrebbe 
indirizzare la sua ricerca. Gè- 
1 .oralmente. 1 - pezz' » .vi affi- 
riano soprattutto, anzi quasi 
C-clusivamente. alle interriste 
p’ù o meno -. volanti : diffi¬ 
cilmente si cerco un taglio di 
cronaca che offra ai telespet¬ 
tatori una documentazione di¬ 
retta anche attraverso le im¬ 
magini e i fatti, a! di là delle 
opinioni. Facciamo un esem¬ 
pio: non sarebbe stato più ef¬ 
ficace * fotoqra fare ■> per intero 
l'esame di recisione di un rei 
colo, per suffragare il discorso 
che vi volto a crinrlurri nel re¬ 
lativo servizio'' Cooliere la real¬ 
tà dal viro dovrebbe essere il 
ti/iicn modo di muoversi della 
telavi siane: è un'illusione che 
la vivacità vr-ssa essere rag- 
munta variai,do l'ii:quadratura 
o Io sfnmlo tUU n interviste. 


Programmi 


Televisione 1* 

10,40 FILM (per Roma c zone collegate» 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13,00 IV CASA 

Ln servizio sui problemi della giovane sposa e la seconda 
puntata dell'inchiesta suirarrertamcrito. 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo: h» Professioni dì domani per i giovani 
d'oggi: gli strumentisi! 

10.15 CONCERTO IN MINIATURA 

* Usignoli d'Olanda ». diretti da Padre Fick, con la par- * 
tecipazione dcll'organivia r pianista Jacques Van Bommol. 
Verranno eseguiti brani di liaciidrl, Goudappel e Strau.ss 

19,05 CANTI DELLE ISOLE FILIPPINE 

Al programma partecipano il chitarrista Mario Cangi e il I 
soprano Lilia Reyes 

19.15 SAPERE 

Questa nostra Italia: Lucania e Calabria 

iy,45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache italiane, cigsi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

(PER LA SARDEGNA: TRIBUNA ELETTORALE REGIO¬ 
NALE) 

22,00 IL BIANCO ABBANDONA 

E’ mi telefilm ungherese sulla vicenda di un emigralo 
itegli stati filiti, che cerca di imbrogliare il suo avver¬ 
sario a .scacchi per guadagnarsi il diritto di fare della 
pubblicità in TV. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 UN DISCO PER L'ESTATE 

Seconda serata della rassegna pnhlilicitarin-c.inora. Tra gli 
ospiti di stasera, Paulo Panelli e Bice Valori 

22.15 TERZO GIORNO 

Il secondo minicio della rubrica, eh' - si occupa di fatti e 
proludili religiosi, c dedicato aU'cciimcmsmo. 


Radio 


N V/ION VI E 

GIORNALE RADIO: ole 7. 8, 
10. 12. l i. 15. 17. 2». 21.10; H. (li: 
Corso fi i lingua inglese: 7 10: 
Musica stop; K. IH ; le c.ni/oni 
«lei mattino: 9: 1 nostri tigli; 

tt.llti: Culmina musicale; lo.05: 

I. e ore della musica: 11: Ea no¬ 
stra .salme; Il io lii.i \ncc per 
voi; 12.05 Coni rappiinio: 11.15: 
Appuntamento con Orietta Ber¬ 
ti: II: 1 r.ismissioin regionali; 

II. 15: Zibaldone italiano: 15.30: 
Chiosco; 15.E5: Can/nni in ca¬ 
sa vostra: Iti: Programma pei 
i ragazzi: Ili iti: Primavera na¬ 
poletana; 17.05: Per voi giova¬ 
ni; 19.13: Grandi speranze; 
19.70: Luna park; 20.15; 11 ro¬ 
manzo poliziesco; 20.15: l.a vo¬ 
stra amica Bianca Toccafondi; 
21.15: Concerto sinfonico diret¬ 
to da Franco Caracciolo 

SECONDO 

GIORNALE RAIMO: ore (i IO. 

7.30. 8.10. 9 30. 10,30. 11.70. 12.15. 

13.30. 14,30, 15.30. 10,30. 17,30. 

18.30. 19.30. 24; 6: Svegliati 

canla: 7.-I3: Hiliardino a tem¬ 
po di musica: 9.15: Rum,unica; 
9.40: Interludio; 10: ('alomits 
■tane; 10.10: Chiamate Roma 
3171; 12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Hit Parade: 1.7. <5: Il 
srnTatitolo: II: Juke-box: 14.15: 
Per gli amirt dpi disco; 15: 


Per la vostra discoteca; Ifi: Po¬ 
meridiana; 10.35: Le Chi.U i del¬ 
la musica; 17.10: pomeridiana; 
■ 8: Aperitivo in musica: 19: Di¬ 
schi «la viaggio; 19.50: Punto 
r virgola; 2«.Ul: Alberto Lupo 
presenta: lo r la musica: 20,15: 
Passaporto; 21: l.a voce dei la- 
Mirainiì; 21.15: Un disco per 
l'estate (seconda serata i. pre¬ 
sentano: Gabriella Carinoli e 
l’ippo Ballilo; 2.1: Cronache del 
Mezzogiorno. 

TERZO 

9,30- F. I.iszt: IO; Concrrto 
ili apertura: 10.15: Musica e 
immagini: 11.15' Concerto ilel- 
l'org, mista Karl Richier; 11.15: 
Musiche italiane d'oggi; 12.10: 
Meridiano di Gremii irli; 12.20: 

I. 'epoca del pianoforte; 13: In¬ 
termezzo; II: Fuori repertorio; 

II. 30: Ritratto di autore; 15; 
Frank Marlin. « l e viti herbe -; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Corso di lingua inglese: 
17.15: M. Ravel; 18: Notizie del 
Terzo: 18.15: Quadrante econo¬ 
mico; 18 . 10 : Musica leggera; 
18.15: Piccolo pianeta; 19.IV, 
Concerto di ogni sera: 20 , 10 : 
li nostro pane quotidiano: 21: 
strumenti antichi nel mondo. 
22: Il Giornale del Terzo; 22,70: 
In Italia c all'estero; 22.70: 
Idee e fatti della musica. 


VI SEGNALIAMO: » Il nostro pane quotidiano » (Radio 3 . 
ore 20.70» - Comincia mia scrii’ ili itasmissioni dedicate ai 
problemi e alle prospeltUe dell'alimentazione. l.a cura Udo 
Mariani La trasmissione di stasera si occupa delle sostanze e 
(Ielle calorie necessarie all', vita deHiiomo. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
9 Vis Botteghe Oscure 1-2 Rmu 
0 Tutti i libri « T dischi italiani ed ««ri 


«Le nostre bandiere 
erano quelle che ci 
avete strappato 
quando lottavamo 
contro gli agrari » 

Cara Unita, anche se ti ar¬ 
merà in ritardo, vorrei che 
tu ospitassi questa » lettera ti¬ 
petto • indirizzata al Presiden¬ 
te della Regione stai tana 

• L Associazione " Famiglia 
Siciliana " di stanza a Zurigo 
(Svizzera) ha lanciato un invi¬ 
to ai suoi associati, affinchè 
per U ?6 aprile si apprestas¬ 
sero a ricevere il cardinale 
Carpino, arcivescovo dt Paler¬ 
mo 

« Non ne avrei tenuto alcun 
conto, se si tosse trattato t- 
sci us iva mente della venuta del 
cardinale Carpino, m quanto 
non sono un associato, ma 
quello che mi ha colpito e mi 
ha costretto a scriverle è sta¬ 
to il tatto che Lei. nella qua¬ 
lità di Presidente della Regio¬ 
ne siciliana, in tale occasione 
si è autorizzato ad inviare la 
" Bandiera Siciliana ” tacendo¬ 
la scortare da alcune persona¬ 
lità della Regione 

« Poiché, la bandiera e stato 
un dono dal Presidente della 
Regione siciliana, mi sento 
parte interessata della que¬ 
stione. Anzitutto, caro signor 
Presidente, voglio precisarle 
che per noi emigrati siciliani 
la " bandiera " che voi et ave¬ 
te offerto è un insulto, perchè 
gli emigrati siciliani sjjarsi nel 
mondo, sanno di non posse¬ 
dere alcuna bandiera siciliana 
e tanto meno italiana. Ogni 
qualvolta abbiamo combattuto 
contro i latifondisti e gli agra¬ 
ri sicthani per far valere t no¬ 
stri diritti, la bandiera italia¬ 
na ci è stata sempre tolta dal¬ 
le mani: non va dimenticato 
che 3S sindacalisti siciliani fu¬ 
rono assassinati, rei di lotta¬ 
re in virtù della Costituzione 
italiana. 

« Migliaia di lavoratori sono 
Stati costretti ad emigrare co¬ 
me raminghi all'estero: e per 
la maggior parte abbiamo do¬ 
vuto chinarci a testa bassa 
dinanzi ad un padrone stra¬ 
niero ed essere considerati 
come merce a basso mercato. 
Responsabile di ciò è l’attua¬ 
le classe dirigente siciliana e 
nazionale. 

<t Voglio ricordarle, signor 
Presidente, che la maggior 
parte di noi emigrati ha la 
famiglia smembrata, vi sono 
molti paesi siciliani dove ad 
abitarli vi sono soltanto i ma¬ 
fiosi ed i parassiti, mentre 
dall'altra parte sono rimasti 
vecchi e bambini, ansiosi di 
vedere ritornare i propri con¬ 
giunti dall’estero. Pertanto, si¬ 
gnor Presidente, sarebbe me¬ 
glio che Lei si dedicasse a 
fare cambiare veramente le 
cose in Sicilia, dove ognuno 
di noi potrebbe far ritorno. 

« Gli emigrati siciliani, i la¬ 
voratori siciliani in genere 
hanno tanta pazienza di sop¬ 
portare. ma la pazienza ha 
anche il suo limite ». 

G. BONO 

(Dottingen • Svizzera) 


La dieta 
estiva 

Dal prof. Aldo Mariani ab¬ 
biamo ricevuto questa let¬ 
tera : 

;< Signor direttore, 
ai sensi della legge sul¬ 
la stampa, vorrei rettificare 
alcune inesattezze die mi ri¬ 
guardano, contenute nella 
nota " Chi mangia bene e 
troppo e chi mangia male e 
poco ", pubblicata su ('Uni¬ 
rà del 7-tì-'69. 

D Non sono direttore del- 
VIstituto Nazionale della Nu¬ 
trizione, bensì molto più 
semplicemente, di uno dei 
laboratori dell’istituto. 

2) La citazione di un mio 
suggerimento relativo a co¬ 
me soddisfare i Insogni nu¬ 
tritivi nella stagione estiva, 
cercando di vincere (quan¬ 
do ovviamente esiste!!» una 
diminuzione deil'appetito. è 
stata isolata dal contesto e 
quindi distorta. Mi sembra 
che si sin voluto far cre¬ 
dere al lettori che. alla stes¬ 
sa n-aputa maniera di Ma¬ 
ria Antonietta, io abbia prò- 
|X)sto di far mangiare hrm- 
ches a chi non ha pane! 

M Nel proclamare l'esi- 
itrnza dt una razionale edu¬ 
cazione alimentare, nessun 
esperto di nutrizione ha mai 
inteso fornire indicazioni gc- 
iHT.che. avulse dai reali bi¬ 
sogni e dalla situazione so¬ 
ci.ile. Il fine dollVduca/ione 
è piuttosto quello di racco 
mandare il modo migliore di 
alimentai si, tenuto in ogni 
caso conto delle particolari 
situazioni biologiche e socio 
economiche c correggendo 
pregiudizi ed abitudini in 
congrue. Si tratta dunque di 
un'ojH'r.i estremamente arti- 
colata e complessa, resa o! 
tre tutto diffìcile dal fatto 
che troppi interventi nel 
campo (leU ahmenta/ione so¬ 
no strumentalizzati. 

Distinti saluti. — K.to: .li¬ 
do Mariani r. 


Diamo atto al prof. Ma¬ 
rinili di avergli attribuito — 
svila base di un'errata in- 
lormnzione il agenzia — una 
t/iialitica che non oh c ornite¬ 
le. c ce ne scusiamo. Per il 
lesto, le wte * precisazioni * 
ci m -mirrano, in eletti, op 
portiere. Il te-to delia sua 
dichiarazione — diffusa dal¬ 
le agenzie - ci arma la¬ 
sciato francamente perples¬ 
si. L’invito a combattere la 
eventuale disappetenza esti¬ 
va attenendosi aita regola — 
certo - fondamentale v. au¬ 
rea addirittura — di dare li¬ 
bero corso ai « austi » e alle 
t tendenze » individuali non 
poteva proprio, infatti, esse¬ 
re considerato un consiglio 
originale. D'altronde, il con¬ 
testo dal quale questa fra¬ 
se sarebbe stata isolata non 
diceva molto di più. 
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Con i sovietici nettamente favoriti 

DA OGGI URSS-ITAUA 


PERLA 
« DAVIS > 


Da oggi a domenica la squa¬ 
dra azzurra di coppa Davis 
affronta allo Stadio Lenin di 
Mosca, l’Unione Sovietica nel¬ 
l'incontro valevole per la se¬ 
mifinale del gruppo B della 
zona europea. 

Dopo ì primi due turni, con¬ 
tro :1 Belgio e contro l’Austria, 
risultati troppo facili per of¬ 
frire indicazioni attendibili cir¬ 
ca la reale consistenza della 
mostra rappresentativa. Pie- 
trangeli, Casigliano, erotta e 
Marzano sono ora chiamati ad 
un compito tanto arduo da far 
pensare ad un risultato già 
scontato in favore dei sovie¬ 
tici. 

Anche se tale pronostico 
può sembrare dettato da ecces¬ 
sivo pessimismo, pensiamo 
che sia del tutto logico e con- 
diviso da tutti, anche dai di¬ 
rigenti federali. 

Infatti, pur concedendo al 
« vecchio » Pietrangeli la possi¬ 
bilità teorica di conquistare i 
due punti nei suoi singolari, 
sperando, ovviamente, che la 
grande classe, l’orgoglio e la 
esperienza dei nostro campio¬ 
ne possano consentirgli l'ecce¬ 
zionale exploit, non riusciamo 
proprio a vedere da dove pos¬ 
sa uscir fuori per la squadra 
italiana il terzo punto. 

Non certo dagli altri due 
singolari, perchè Eugenio Ca¬ 
st igliano è ancora troppo in¬ 
feriore a Metreveli e Lejus 
per farci sperare in una sor¬ 
presa, specie immaginando lo 
stato d'animo del romano che 
per la prima volta si trova 
a dover affrontare incontri co¬ 
sì impegnativi e dì tanta re¬ 
sponsabilità in casa degli av¬ 
versari. 

Dal canto loro Crotta e Mar¬ 
zano hanno ben poche spe¬ 
ranze contro la coppia sovie¬ 
tica Metreveli-Lickacev che 
rappresentano un doppio di 
notevole valore e che vanta¬ 
no importanti successi in cam¬ 
po internazionale. 

Quindi il pronostico favore¬ 
vole ail’Unione Sovietica è del 
tutto aderente alla realtà e ri¬ 
specchia l’attuale valore delle 
due squadre. 

C’è anche da dire che se 
Metreveli si presenterà allo 
incontro al meglio delle sue 
condizioni fisiche e di forma 
la possibilità teorica che abbia¬ 
mo concesso a Pietrangeli di 
aggiudicarsi due punti potreb¬ 
be risultare estremamente ot¬ 


timistica essendo il numero 
uno sovietico un grosso gio¬ 
catore. forse troppo grosso per 
il pietrangeli di oggi. 

Certo, se si pensa che alcu¬ 
ni anni fa abbiamo battuto 
l’Unione Sovietica per 5 a 0 e 
che oggi, alla vigilia di que¬ 
sto incontro, dobbiamo arram¬ 
picarci sugli specchi per spe¬ 
rare di ottenere un risultato 
onorevole, si ha la esatta mi¬ 
sura della situazione del ten¬ 
nis italiano. 

Tale situazione, che non de¬ 
ve sorprendere considerata la 
politica fin qui seguita dalla 
federtennis, presuppone un se¬ 
rio discorso che ci ripromet¬ 
tiamo di affrontare in un al¬ 
tro momento. 

Massimo Gatti 


Do domani a Roma 
il torneo « Nistri » 

Domani prende il via il torneo 
« Nistri » per squadre giovanili 
che si disputa in notturna sul 
terreno del campo OMI. 11 pro¬ 
gramma di domani: ore 20 pre¬ 
sentazione delle squadre parte¬ 
cipanti; ore 20.45; Atalanta - 
OMI: ore 22: Roma - Napoli. 


CARNIGLIA 
ALLA JUVE? 



TORINO, 13 

La notizia eh* noi prossimi giorni Luis Cornigiio giungerà 
o Torino dal Sud America ovontuolmonte por assuntore l'inca¬ 
rico di allonotoro dolio Juventus è stata confermata dai diri¬ 
genti dolio società torinese. 

« Si tratta comunque — ho precisato il vicopresidente Juven¬ 
tino comm. Giordanoni — di un primo contatto por corcare 
di risolvere l'attuale situazione. Ci sono stati colloqui telefo¬ 
nici, ma non è stato deciso ancora nulla. Ci riserviamo di 
prendere una decisione dopo aver parlato personalmente con 
l'interessato ». 

Nelle foto: CARNIGLIA. 


Battuto Aimar allo sprint 


Ciro della Svizzera: 
a Armaaila prima tappa 


Nostro servizio 

BRUGO. 12 — Luciano Arraa- 
ni. compagno di squadra di 
Adorni, ha dato oggi al ciclismo 
italiano la prnn.i vittoria di tap¬ 
pa del Giro della Svizzera, sfrec- 



Sul vostro 
elenco del 
telefono 

troverete alcuni 
modelli delle 
cucine Scic 
con la lista 
dei rivenditori 
di zona 






ARMANI 
vince la prima tappa del 
Giro della Svizzera 


CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CLE&H5NT 
- MANUBRI CINELLI - CATENE RUOTE LI¬ 
BERE REGINA EXTRA - GRUPPO RECORD 
CAMPAGNOLO - CERCHI FIAMME __ 


(landò pt-r primo sul traguar¬ 
do di Urugg al termine di una 
combattuta volata a quattro 

Litalianu ha battuto allo 
sprint il francese Lucien Al- 
inar. il belga Hermann Van 
Springel e il tedesco Sigi Rcnz, 
ai termine di una tappa com¬ 
battuta ma non tiratissima. Il 
tempo del vincitore sui 180 chi¬ 
lometri della prima tappa del 
Tour <l.i Zurigo a Brugg, su 
un percorso di 180 chilometri 
e stato di 4 ore 2.T alla media 
di 41.004 chilometri orari 

A sette secondi dai quattro 
battistrada è giunto sul tra¬ 
guardo tutto il groppone rum. 
patto e nella volata per il quin¬ 
to posto l'ha spuntata l’olandese 
Jan .lanssen davanti a due te¬ 
deschi. Kemper e Fritz e al bel¬ 
ga Van Rijkeghem Dietro tut¬ 
ti gli altri concorrenti sgranati 

Il Giro della Svizzera ave\ a 
preso l’avvio stamane con .<8 
coiridon di nove nazioni al via. 
Davanti a loro un percorso di 
1497 chilometri che li porterà 

al traguardo finale dopo nove 
giorni di corsa, il 20 giugno 
prossimo L’inizio e stato piut¬ 
tosto tranquillo: pochi i tenta¬ 
tivi di evasione e groppo tran, 
quilto lungo quasi tutto il per- 

< orso Un tentativo poto con¬ 
vinto si registra al sesto chi¬ 
lometro. opera di Jean Mon¬ 
te.'ene Preso qualche centinaio 
di metri il fuggitivo sembra vo¬ 
ler rinunciare, poi insiste e por¬ 
ta avanti la sua iniziativa, che 
pare alquanto avventata a 170 
i hilometri dal traguardo, fino 
al ITmo « lulometro In quel mo¬ 
mento cumini inno le prime 
rampe del Colle di Gibswil e 
Molile.' eoe non ce la fa piu 

Lungo i toni nili del Colle se 
ne va Portalupi ohe ti amila ai 
pillilo posto sotto lo sii incielili- 
del Gran Premio della Monta¬ 
gna in \etta all’llulftegg. al 
chiloine'ri dal via, davanti allo 
spagnolo Diaz, al francese Gut. 
t\. al belga De \\ lite, allo s\ iz- 
zem >*I« nniiigi r. Nella discesa 
siaiessiva tl gruppo si ricom¬ 
pone e la corsa continua sen¬ 
za glossi MisMilt: fino al 11‘Imo 

< hilon.rtio quando piemie mii- 
po un tentativo piuttosto con¬ 
vincerne Ne sono protagonisti 
Crodetiout, .Mintielis, Herez- 
Er.im i's Mamme e Van Hutst 

i ( ncpie pedalano di buona Ie¬ 
na e ( ori notevole a< < orcio ma 
dopo A4 chilometri la loro fu¬ 
ga funsi e sotto la spinta del 
gruppo - he pedala dee iso al 
( uni I atlaec o 

nembi a destino (he la corsa 
debba ‘omludris. con un vola¬ 
tone del gruppo, quando a soli 
,'■> chilometri dal traguardo 
scattano \riii.m,. Aimar. Van 
>pi .ngc ' e Henz 

sotto lo striscione tutti aspet¬ 
tano Van ^prtngel di cui sono 
note Ir don di velocista ma Ar¬ 
meni bilia il belgi e -'il tra¬ 
guardo Van spnngel e s ipora¬ 
to amile da \no ir 

George Atkins 

L'ordine d'arrivo 

I) Armati MI.) In 4 ore 2<’: 
2) Minar < Fr ) s t : ft ian 
Hpringrl (Hel.) s.t ; 4) Rena 
(Germ i s.t : il 4*s*en tot i 
a 7"; S) Kemper (Ger i; 7) 
Fritz (Ger.); t) \ an Rtjrke- 
gtiem (Bel.). 

Segue II gruppo con II tem¬ 
po di 4aa«en- 


Gli abbonamenti 
alla Roma 

I.’A.S. Roma rende noto che, 
a partire da lunedì 16 giugno, 
è aperta la « campagna » abbo¬ 
namenti 1969-70. 

1 prezzi sono stati cosi fissati: 

Curve I- 12.000; Tevere non 
numerata 26.000 ; Tevere nume¬ 
rata 46.000; Monte Mano 70.000 

Per i ragazzi fino a 16 anni 
— cono foto — (abbonamenti 
junior) ed i vitalizi sarà prati¬ 
cato lo sconto de! 50'.*. 

Altra categoria di sportivi ai 
quali sarà praticato lo sconto 
è quella degli azionisti; la sot¬ 
toscrizione dei titoli, come è no¬ 
to. è in corso da alcuni giorni. 

Quest’anno l’Ufficio Abbona¬ 
menti dell’AS Roma e dislocato 
presso la sede sociale in via 
Lucrezio Caro, 67 e riceve gli 
sportivi con orario 9 12 e 16-21. 


Con 15 partonti 

Oggi la 
«Tris» 
a Padova 


Una Tris delia massima in¬ 
certezza presenta questa setti¬ 
mana eqti a ge mini ti la pista 
delle Padevaneite: quindici par¬ 
tenti, del valere equilibrate, sa¬ 
ranno alla partenza. 

Queste il campo con le relative 
guide: Premia S. Antonio (han¬ 
dicap ad invito, L. MM.M0): a 
metri NM: 1. Cernofebio (R. 
Leoni), 2. Bacali (L. Bottoni j.j, 
3. Patron le (M. Ciotti), 4 Sen¬ 
tito (G. Grandi). $. Serbo (G. 
Febbroni), A. A mbo r (F. Scar¬ 
davi), 7. Giuncane (Ani, Trivel¬ 
late), I. Vaitene (L. Carni), ». 
Portar (F. Berteli), 1A. Cannu¬ 
le! (GC Baldi); a metri 2040: 
11. Fal l op p i # (A. Scirea), 12. 
Berlicche (M- Ballai), 13. Fati 
dice (Ei. Bezzecchi), 14. Dollar 
(M. Rivara); e metri 2040: 1$. 
Quisana (E. Gubeilini). 

Le corsa A programmata per 
le 22,40 e cerne di consueto l'ac¬ 
cettazione delle scommesse nelle 
agenzie ippiche avrà termine 
un'ora prima. 

Queste le caratteristiche dei 
singoli partecipanti: 

CERNOB8IO: è un soggetto 
piuttosto veloce, me difetta di 
fonde. Non dovrebbe accampare 
pretese di prime pieno. 

BACOU : A un votarono delle 
corsa Tris, ma comincia a sen¬ 
tire Il pese di una laboriosa atti¬ 
vità a non ha un compito facile. 

PETRONIO: sulla carta il suo 
impegno si presenta assai gra¬ 
vose e non puè venire incluso 
tra i preferiti. 

SENTITO: ha discreti raggua¬ 
gli sulla disianza e potrebbe 
trovare un posto nel marcatore. 

SERLIO: la sua forma recen¬ 
to non apparo dolio più positive 
• pertanto puè essere conside¬ 
rate soltanto in veste di grossa 
sorpresa. 

AMBER: se troverà posizione 
all'Inizio potrà sperare in un 
piazzamento, ma affronta un 
compito molto lavoro. 

GIUNCANO: soggetto di mezzi 
o in grado di sobbarcarsi anche 
un percorso severo. Non va 
escluso. 

VOLT ONE: In questi ultimi 
tempi Ita accennato un certo 
calo di forma a, sebbene sia 
un saggetto combattivo e dotalo 
di un corto spunto conclusivo, 
non dovrebbe accampare molle 
pretesa. 

PORTER: di recente ha corso 
con onoro sulla brava disianza, 
ma non manca di buoni riferi¬ 
menti anche sul doppio chilome¬ 
tro o merita un certo credito. 

CAMULET: ha un numero di 
partenza oneroso, ma è dotato 
di un buono spunto e va se¬ 
guito par un eventuale piazza¬ 
mento. 

FALLOPPIO: ha corso con 
successo di recente e, nonostan¬ 
te 1 molti passaggi, potrebbe an¬ 
cora farsi valere. 

BERLICCHE: appara ben si¬ 
tuato e con una felice partenza 
dovrebbe lottare por la vittoria. 
Le sue ultime corse sono stato 
positive. 

FATIDICO: sebbene non sla 
un cavallo molto adatto ai campi 
molto numerosi e al passaggi, 
ha all'attivo una forma di rilie¬ 
vo e merita qualche riguardo. 

DOLLAR: è svelto all'inizio o 
se riuscirà a prendere una buo¬ 
na posizione sarà molto perico¬ 
loso. Va ritenuto tra i probabi¬ 
li protagoniiti. 

QUISANA: sebbene abbia una 
penalità severa e un insegui¬ 
mento quindi oneroso, special¬ 
mente in rapporto allo sviluppo 
ridotto della pista patavina, va 
seriamente considerata sulla 
forma recente. 

In conclusione, la rosa del 
favoriti apparo la seguenta: 
Qulsiana (15), Dollar (14), Bor¬ 
iiceli# (12), Falloppio (11), Por- 
ter (f) e Camulet (10). 


Stasera al « Palazzetto » 

Sgrazzutti - Antkowiak 
e Pegoli contro Lauri 


Strf-.fi a al P,il. /zetto dello 
Si>ort (con inizio .die oio 21.15) 
è in programma una miei ostante 
riunione- di boxe con Sgraz/utti 
e Regoli in veste di protagonisti. 

Roberto Sgrarmtti, ragazzo di 
potenza illimitata cerca la sua 
definiti',t dislocazione fra t mi¬ 
gliori valori nazionali della cate¬ 
goria. Dopo un a'vio... rimbom¬ 
bante. guastato soltanto da Re¬ 
goli che gli fece trangugiare una 
inattesa sconfìtta ai punti, il 
ragazz.Q di Ballarati tenta la 
carta della definitivo valorizza¬ 
zione. Anche lui mira al Palaz¬ 
zone c a traguardi sempre più 
impegnati' i. 

Stasera se la \edrà col franco- 
polacco. residente a Parigi. Lu- 
cien Antkowiak. un avversario 
c lie nella resistenza a’ colpi ha 
il suo attributo fondamentale. 
II transalpino scende a Ro¬ 
ma per fars; reputare e sa¬ 
rà sicuramente una battaglia 
ai dente. 

Pegoli. che c sempre in alta¬ 
lena (ora sale ed ora scende), 
stavolta deve far dimenticare . 
Dario Itoti' enuti. una recente 


battuta di ari osti) die ha fre¬ 
nato il -no perentorio rilancio. 
Affralitela un uomo fresco di 
esperienza m 1 eli notevole con- 
sisten/d temn i Antonio I-auri 
eh Nettuno saia un match ad 
armi pari, qui Ile dell'abilità, e 
il confi unto pie senta molto 
equilibrato < pel questo assai 
dilettante 

Tre timidi cha tt.intistici com¬ 
pleteranno la 'i rata. Questo il 
programma uni pioto: 
PROFESSIONISTI -- Pesi *u- 
pcrweHen' Roberto Sgrazzutti 
(Udine) < [.ih leu Antkowiak 
(Parigi) <n H roends 
Pesi ii rìlrr ■ Alvaro Pegoli 
(Roma) e Anicino Lauri (Net¬ 
tuno) in 6 round' 

Pesi irriterà' Intorno Casamo- 
nica (Roma i e Giuseppe Angeli¬ 
ni (Civitdcastellai.a • tn 6 rounds. 

Pesi piuma: ('loto dì Bartolo¬ 
mei (Roma) c Vittorio Ferri 
(Rieti) in (ì rounds. 
DILETTANTI — Pesi welter s: 
Radice fCenti» clic , c. Giuliano 
(Ostia) — Gnazzaroni (Centocel- 
le) c Witt (O'tia) 

Pesi leggeri- Tiano (SanU- 
croc p) c ÀIiIone (Ostia). 


Rinviato il match 
tra Resti e Mack 

MILANO. 12 

La riunione pugilistica im¬ 
perniata sugli incontri fra Car¬ 
melo Bossi ed il negro olande¬ 
se Edwin < Fighting » Mack e 
fra Piero Del Papa e il france¬ 
se Expedit Mountcho, in pro¬ 
gramma domani sera al Vi¬ 
gore! li. è stata rinviata a ve¬ 
nerdì 20 giugno. 


totocalcio 


Barl-Catania 1 

Catanzaro-Livorno 1 

Catena-Reggiana 1 x 2 

Como. Padova 1 2 

Genee-Brescia x 

Lee co-5f>*l 1x2 

Mantova-Parugla 1 

Modena-Feggia 1 

Monza-Lazlo x 1 

Temana-Regglna 2 

Venezia-Cremonese x 2 

Ancenltana-O.D, Asceti x 
Lecce-Casertana x t 


totip 


PRIMA CORSA; 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA; 


1 

1 

1 2 
x x 
1 2 
x 2 
1 
2 

2 2 1 

x 1 2 

1 2 
2 1 



Mosche per le troie 



’ "»S < - 

Ancora «magra» 

* ^ .%* % * 

sui nostri fiumi 

, 44'? « 

Quali causa al gaftmprU fama affiancare 
gli bquuuMati — Ir* m e to l ii i teitazbni 


In autunno «perivamo nella primavera, primavera è or- 
rii.n pjKH.ita e siamo alle soglie deU'catate, ma per noi pesca¬ 
ioli la n magra » continua: un po’ à stata colpa del maltempo 
una! viste stagioni cosi «ribelli»!), un po’ anche per il per¬ 
sistere degli inquinamenti che la legge Merlotti-Mancini non 
risolverà di certo (la stessa legge sarà d| nuovo portala ni 
discussione dinanzi al Parlamento). 

Ma si sa. la nostra passione non si arresta neppure (la¬ 
vanti alla bufera vera delle stagioni e a quella « voluta » e 
perpetuata dal nostri governanti. Quindi, mano alle canne 
e gambe in spalla alla ricerca di un « posto » buono per 
insidiar pesce. 

Il discorso cade nuovamente sulla troia, anche se il fronte 
dei pesci e tutto in movimento, sollecitato dal risveglio della 
natura e soprattutto dallo aboccio delle larve acquatlchc 
Percitì c’4 gloria per tutti lungo le rive dei fiumi, anche per 
coloro che conceptacono queeto sport come un « duello » fra 
il pesce e gli onnipresenti « blgattlni ». Ma sarebbe un pec¬ 
cato ricercar prede di poco valore quando esiste la possi¬ 
bilità di cimentarsi con trofei molto piu pregiati 

E qui vengono In hallo le trote: I grossi esemplari iniziano 
proprio adesso (dato il ritardo della stagione), una furibonda 
c accia agli insetti che sfarfallano sulle superficie delle acque 
ed è proprio per questo che noi dobbiamo approfittarne. 
Numerosi insetti si sono liberati dal loro stato larvale a 
cominciare dalle mosche, le più ricercate per II pasto delle 
trote 

Lasciato u fondo, l’insetto si Ubera del suo sacco larvale 
con vigorose contorsioni in superficie, dopodiché si dispone 
miI pelo dell'acqua con le aiucce verticali, reggendosi sulle 
zampette e agitando la coda; si abbandona alla deriva della 
corrente, attende che il sole e l'aria rasciughino e Infine 
spicca il volo verso cespugli e canneti. 

In commercio esistono diverse imitazioni di tali mosche. 
Tre i modelli che noi consigliamo: 3) ali in fibra di « hac- 
klcs », corpo in rafia cerchiato in oro: 2) come 11 precedente 
tn-c senza l'oro (per giornate particolarmente assolate), :t) 
con piume di fagiano, corpo in rafia cerchiato in oro. Altro 
modello riguarda la «mosca morta»; è caratterizzata da 
quattro all orizzontali con peli grigi a corpo cerchiato di 
bruno. Si tratta, ovviamente, di artificiali da usarsi a galla, 
col sistema della « mosca secca ». 

Nella foto in alto: alcuni tipi di «mosche». 


NEL N. 24 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Il Congresso della CGIL (editoriale di Rinaldo 

Scheda) 

FIAT: il delegato di finga nal gigantg dall'auto 

(di Amelio Coppola) 

Lo Stato e gli altri a Castalvoltumo (di Ge¬ 
rardo Chiaromonte) 


IL DIBATTITO SULL'UNITA' INTERNAZIO¬ 
NALE ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

Un commento di Giuseppe Boffa. Brani dei 
discorsi di Breznev, Gomulka, Waldeck-Ro- 
chet, Ceausescu, Ulbricht, Macielle e Aaronz 


Il discorso di Carli alla Banca d'Italia: come 
metterla con l'America • con gli operai? (di 

Carlo Maria Santoro) 

Il popolo ebraico tra assimilaziong e sionismo 

(di Silvio Ortona) 

La battaglia delle idee va condotta « alla pari » 

(di Piotr L. Kapitza) 

Poco amore • molta rabbia (di Mino Argen¬ 
tieri) 

« Giro di vite » senza cattiveria (di Luigi Pe- 
stalozza) 

Il « rigetto » della realtà alla TV (di Ivano 

Cipriani) 

(dee per le Accademie delle Belle Arti (di 

Antonio Del Guercio) 

Economia e proletariato (di Riccardo Fiorito) 
Una candidata a Napoli (di Luca Pavolini) 

Il groviglio balcanico (di Giuseppe Costanzo) 
Gal e I boss media (di Ottavio Cacchi) 


Unità 

non 


frazionismo 

Va detto con sincerità. La costituzione deli'ARCI-coccia I 
suscitato perplessità tn alcuni di ripentì de mo cratici dtUa 
nitrazioni periferiche della Federcaccio. doto non tempra si 
a distinguere fra problemi di orientamento e di potere. E non 
poteva essere diversamente, dopo che per tanti ami ossi homo 
lavorato, nelle loro provinole e nelle loro regioni, per l'unità dei 
cacciatori all'interno di Federe accia che ci auguravamo di potar 
democratizzare e seriamente impegnare nella difesa dai reati 
interessi dei cacciatori. 

Da quando la Corte costituzionale abolì l'obbligo di appartenen¬ 
za alla F.l.d.C. quale condizione indispensabile per ottenere la là 
cerna di caccia, le forze democratiche si sona battuta con impe¬ 
gno per fare della Federcaccia lo strumento di lotta di tatti » 
cacciatori per l'affermazione dei loro diritti. E in alcune provincia 
e regioni sono anche riuscite a raccogliere intorno a sé la gronde 
maggioranza dei cacciatori, ma la loro spinta democratico e rin¬ 
novatrice. il potere di contrattazione che spettava loro per l'atta 
numero di rappresentati, è stato costantemente bloccato da strut¬ 
ture e regolamenti che a livello nazionale (rifiutando ogni cri¬ 
terio di proporzionalità ) di fatto rendono impossibile {'auspicata 
democratizzazione dei!'organizzazione e sbarrano la strada a ogni 
forma di rinnovamento reale. 


Di fronte a questa situazio¬ 
ne. all'innarrestabilc dilagare 
della crisi che travaglia la 
caccia italiana ( crisi che af¬ 
fonda le sue radici nella poli¬ 
tica classista del governo e 
nella difesa del privilegia fat¬ 
ta dai riservisti dall'interno 
della Federazione e dagli uomi¬ 
ni del sottogoverno al disopra 
di essa): di fronte alla conti¬ 
nua imposizione di uomini di 
parte alla direzione della Fe¬ 
derazione. la costituzione di 
una nuova associazione dei cac¬ 
ciatori. veramente democratica 
e libera da ogni pressione di 
carattere federale e governati¬ 
va. s'imponeva. E non già per 
fare opera di frazionismo co¬ 
me qualcuno ha potuto credere. 
bensì proprio per ricercare su 
nuove basi l'unità dei caccia¬ 
tori e battere così le posizio¬ 
ni dei riservisti e della con¬ 
servazione. che rappresentano 
il passaggio obbligato per ini¬ 
ziare quell'azione di rinnova¬ 
mento che sola pud creare mi¬ 
gliori condizioni di caccia per 
tutti e senza ulteriori balzelli 
per i cacciatori (balzelli pro¬ 
posti dal governo e accettati 
dalla Federcaccia. come se i 
cacciatori non pagassero già 
abbastanza! ). 

V ARCl-caccia è nata con 
un obiettivo preciso: essere tl 
« sindacato * dei cacciatori ita¬ 
liani. l'organizzazione che per 
gli obiettivi che si propone, 
gli ideali ai quali si ispira, le 
forze politiche democratiche e 
dei lavoratori che la sostengo¬ 
no, può divenire e dir errò, la 
Associazione dei cacciatori in 
grado di lottare a tutti i livelli 
senza doversi piegare a com¬ 
promessi che in qualunque 
modo possano ritardare l'av¬ 
vento di una gestione autono¬ 
ma della caccia da parte di 
tutti i cacciatori. 

Si potrà dire che è questo 
un obiettivo di prospettiva e 
molto ambizioso,, perchè biso¬ 
gnerà prima battere le forze 
del privilegio che sono ancora 
forti e far passare a livello 
sfatale una politica che guar¬ 
di alla caccia come ad uno dei 
tanti servizi che lo stato deve 
offrire ai suoi cittadini, ma è 
pur vero che i cacciatori se 
sapranno ritrovare l’unità sotto 
la guida di dirigenti democra¬ 
tici rappresentano una forza 


in grado di vincere questa 
battaglia. 

L'unità dei cacciatori. Come 
in tutti i settori della vita so¬ 
ciale, T unità è un demento 
essenziale per vincere le latte 
tese a cambiare le case. Parchi 
l’unità abbia valore occorre, 
però, che si realizzi innanzitutto 
alla base su un programma co¬ 
mune preciso, su una piattafor¬ 
ma rivendicatimi elaborata con 
il contributo di tutti attr a ver s a 
dibattiti (che VARCl-eaceia ha 
già iniziato in tutte le provi*- 
eie) confronti di poeizioni. scon¬ 
tri anche vivaci se necessario, 
e con la collaborazione di tutte 
le forze in qualche modo inte¬ 
ressate alla caccia (ecco il va¬ 
lore dell'adesione aU'ARCI-cac¬ 
cia di organizzazioni sindacati 
dei lavoratori e dei contadini, 
democratiche, culturali, sociali). 

L’ARCl-cacda ha presentato 
ai cacciatori il suo « manifesto 
programmatico ». ha indicato 
con chiarezza la battaglia che 
intende condurre per raggiun¬ 
gere gli obiettivi proposti e le 
difficoltà che bisognerà supera¬ 
re per vincerla, ha rivolto un 
appello a tutti t cacciatori de¬ 
mocratici ad entrare nelle sue 
file, ma non si è fermata qui: 
si è anche dichiarata disponi¬ 
bile per una Confederazione del¬ 
la caccia che raccolga tutte le 
forze, tutte le Associazioni ve¬ 
natorie. e che rappresenti al 
vertice la sintesi di una unità 
realizzata alla base dagli stes¬ 
si cacciatori, condizione indi¬ 
spensabile questa per poter ela¬ 
borare una politica comune, de¬ 
mocratica, che non lasci spa¬ 
zio a compromessi verticistici 
con le forze del privilegio come 
oggi, purtroppo, avviene tanto 
nella redercaecia che in altre 
organizzazioni autonome soltan¬ 
to sul piano dialettico. 

Cade cosi nel vuoto ogni ac¬ 
cusa di frazionismo, s'afferma, 
invece, l'alto valore democra¬ 
tico e sociale della politica ve¬ 
natoria che l'ARCI-caecia indi¬ 
ca e porterà avanti, si comin¬ 
ciano a creare le condizioni per¬ 
chi si realizzi rapidamente quel¬ 
la che è stata la parola d’or di- 
ne dell'assemblea costitutiva: 
« Tutti uniti nella lotta contro 
•1 riservùmo e per Vuouaglian- 
za di diritti fra tutti i caccia¬ 
tori ». 

Flavio Gasparfni 


Contestato a Roma il 
convegno sulla coccia 


Il Convegno svoltosi nei gior¬ 
ni !) e 10 u.s. a Roma, cui ini¬ 
ziatica della Amministrazione 
provinciale e del CPC di Roma, 
ha segnato un'altra tappa sulla 
strada della confusione e del di¬ 
sordine oramai imperanti — se- 
mincontrastati — nel settore ve¬ 
natorio. 

Roma si trova, per usare un 
termine da meicnrologhi, « nel¬ 
l'occhio del tifone *: la discor¬ 
danza di vedute in materia ve¬ 
natoria (ma non quella produ¬ 
cente. sempre augurabile) è ag¬ 
gravata qui dalla particolare, 
pessima organizzazione dei ter¬ 
ritorio e dalla mostruosa espan¬ 
sione edilizia, particolarmente 
evidente sul litorale e la pia¬ 
nura retrostante, dove quel po¬ 
chissimo spazio rimasto tra case 
e strade e zone militari e de¬ 
maniali. è stato arraffato dai 
riservisti « litoranei » i più sfac¬ 
ciati violatori della lègge. 

Cominciato male. ìi Convegno 
è finito peggio. C’è da dire su¬ 
bito che il CPC di Roma aveva 
preparato accuratamente tl con¬ 
vegno. ospitando signorilmente 
gli intervenuti Cassai pochi!) e 
preparando una relazione (as¬ 


sai accurata, anche se per mal¬ 
ti versi discutibile) che doveva 
servire da base per tl dibattito. 

Durante il corso del quale, 
gli interventi (alcuni istrinne¬ 
schi ed altri umoristici), ci 
hanno dato l'occasione di sen¬ 
tirne (e vederne) di tutti i co¬ 
lori. 

Si è ripetuto il classico dia¬ 
logo fra sordi, sul quale cade¬ 
vano. ogni tanto, seccamente, 
con toni da apocalisse, le ca¬ 
tastrofiche costatazioni e le cas- 
sandriche previsioni dei protet¬ 
tori degli animali e della na¬ 
tura. 

Non entriamo, per U momen¬ 
to. nel merito della discussione, 
riservandoci di farlo in altra 
occasione. Dobbiamo per ora 
osservare come tl convegno sia 
finito tra proteste e contesta 
zioni, provocate dal rifiuto del 
presidente del CPC dì mettere 
in votazione un ordine del gior¬ 
no presentato dal CPC di Na¬ 
poli. riguardante le cacce prima¬ 
verili e litoranee, che costitui¬ 
scono notoriamente uno dei più 
grossi motivi di dissenso fra i 
cacciatori del Nord e quelli del 
Centro Sud d’Italia. 


Libri di sport 


« Tecnica di caccia » 

E’ uscito In questi giorni 
« Tecnica di caccia », secondo 
volume della collana « Natura 
a tempo llboro » «dita da 
■ Edagncolo » Il prono del vo¬ 
lutila 4 di L 1.M0. un buon 
prezzo rapportato al contenu¬ 
to a alla veote editoriale del¬ 
l’opera. 

« Tecnica di caccia » segue 
« Armi da caccia » (anch'aooo 
di Gattono Santini), ma pri¬ 
ma ancora che un tOguito 
« Tecnica di caccia » a un ve¬ 
ro e proprio complemento al 
primo volume dallo collana. 
« Armi da caccia » ha lnaegna- 
to al nto cacciatora coma ai 
amonta, coma al conserva « 
conio al usa un fucila da cac¬ 
cia, « Tacniea di caccia » A de¬ 
stinato a completare la aua 
preparasiono Ingegnandogli co¬ 
me al caccia (un canto è «pa¬ 
rsec hi are a daatra e a manca 
a altro à cacciare), coma ai 


addestra a al « corregga * un 
buon cane, come al usano i 
« richiami *, come ci ai pro¬ 
tegge dalle malattia « prof e*- 
sonali » dal cacciatore Anche 
questa ingomma 4 un’opera che 
menta 41 figurare nella biblio¬ 
teca dal buon cacciatore. 

« il Bonsai » 

Sempra la a Edagrtcole » han 
no adito recentemente un al¬ 
tro libro cha pura voi la pena 
di leggera « R Boneai ». Non 
0 un libro di coccia 4 un libro 
dominato a tutti coloro che 
amano la natura e lo pianta 
in particolare «Il Bonsai» in¬ 
segno ad allevare le pianto se¬ 
condo l'antica arto giapponese; 
la aua lettura risulterà arasi*» 
aa par chi ha l’bobby del giar¬ 
dinaggio a dalla pianto da ca¬ 
ia, ma è piacevole aneto par 
c hj qum t’tn tir— non ha 
costoro sarà 
sulla vita pi 
at arioso dal 
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IL DIBATTITO ALLA CONFERENZA DEI PARTITI COMUNISTI E OPERAI 


L’INCONTRO DEI PARTITI 

è entrato nella seconda settimana 

Gli intonanti del compagno Nasali, del delegato inglese e del brasiliano Prestes 
Sottolineato il significato, per l'America latina, della rivelazione cubana 


Vasta eco in Italia e nel mondo 
al discorso di Berlinguer a Mosca 

la stampa italiana ed europea, die dedica all'iniervefrio un ampio risano, è unanime nel sottolinearne l'importanza 
politica — A Parigi, Londra, Bonn, Belgrado si mette in rilievo il contributo dato dal PCI al dibattito in corso 


Dolio intra rododooo 

MOSCA. 12. 

I delegati dei 75 Partiti pre 
tenti alla Conferenza di Mo¬ 
sca hanno inviato oggi un cal¬ 
do messaggio di saluto al nuo¬ 
vo governo rivoluzionario del 
Vietnam del Sud sorto nella 
lotta contro gli aggressori 
americani e hanno approvato 
un dichiarazione di solidarietà 
con i comunisti e con tutti i 
democratici greci. 

La notizia della presa di 
posizione della conferenza 
contro il fascismo in Grecia 
è stata comunicata oggi ai 
giornalisti dal segretario del 
partito comunista canadese, 
Kastan. nel corso della quoti¬ 
diana conferenza stampa che 
permette ai giornalisti di in¬ 
contrare i partecipanti al di- 
battito della Sala San Giorgio. 

Tra le prime domande ri¬ 
volte a Kastan una riguarda¬ 
va l'intervento — che conti¬ 
nua ad essere a) centro dei 
commenti e degli interessi dei 
giornalisti — pronunciato ieri 
da Berlinguer, in riferimen¬ 
to soprattuto alle posizioni 
prese dal PCI sul problema 
cecoslovacco. Kastan ha ri¬ 
sposto dicendo che « tutti i 
Partiti hanno il diritto di 
esprimere le loro opinioni * 
e che « il punto di vista del 
partito comunista canadese è 
diverso da quello del PCI ». 
Dopo aver detto di avere ap¬ 
prezzato molto l'intervento di 
Husak. fi Segretario del par¬ 
tito canadese ha negato — 
riferendosi all'esperienza del 
suo Partito — che la questio¬ 
ne cecoslovacca abbia potuto 
influire negativamente sul di¬ 
battito e sulle lotte in corso 
in Occidente attorno ai pro¬ 
blemi dell'uscita dalla NATO. 

Rispondendo poi ad un'al¬ 
tra domanda, Kastan ha de¬ 
finito priva di fondamento 
la notizia lanciata nei giorni 
Scorsi da alcune agenzie se 
condo cui sarebbe in pro¬ 
gramma un documento sulla 
questione cinese. In realtà, 
una presa di posizione pub¬ 
blica contro la politica dei 
dirigenti del PCC era stata 
proposta nel suo intervento, 
come l'Vnità ha pubblicato 
stamane, dal delegato del Par¬ 
to del Pakistan occidentale. 
Ma. a quel che risulta, la pro¬ 
posta non ha avuto sin qui 
seguito alcuno. 

Stamattina è stato distri¬ 
buito intanto il testo integrale 
del discorso pronunciato nella 
seduta pomeridiana di ieri dal 
compagno Husak. Primo Se 
pretorio del partito comunista 
cecoslovacco. Dopo aver di 
chiarato che la delegazione 
ceca approva il progetto di 
documento principale in di 
scussione (per cui * non è 
possibile accettare proposte 
di modifica che violino la lo¬ 
gica del documento *1 Husak 
ha parlato a lungo dei dram 
matici fatti dello scorso anno, 
fornendo di essi una versione 
del tutto conforme a quella 
presentata recentemente dal¬ 
lo stesso Segretario del PCC 
al Comitato centrale del suo 
Partito. Le decisioni del Ple¬ 
num del gennaio 196(1. ha det¬ 
to. indicavano chiaramente 
che si voleva liquidare il cen 
tralismo burocratico del pas¬ 
sato non certo per tornare al 
regime esistente in Cecoslo¬ 
vacchia prima de) febbraio 
del 1948 o per imboccare la 
strada dell'allentamento dei 
legami con l’URSS. Dopo il 
Plenum di gennaio vi è stato 
uno sviluppo complesso e 
contraddittorio, caratterizzato 
dalla presenza di notevoli ten 
denze negative - attivizzazione 
delle forze antisocialiste ap 
poggiate dalla propaganda 
occidentale, indebolimento del 
ruolo del partito, liquidano 
ne dì organi del potere stata 
le, oscillazioni pericolose ne 
gli strati di e\ piccolo hor 
ghesi, riaffiorare di tendenze 
favorevoli a forme di plurali 
smo socialdemocratico 

Molti Partiti comunisti non 
hanno ricevuto in quei giorni 
da Praga un'informazione og¬ 
gettiva. ha detto Husak. soste 
nenrlo poi che vi erano commi 
qtie in Cecoslovacchia le forze 
sufficienti per difendere le con 
quiste socialiste. Sarebbe ve- 
nuto a mancare, però ha 
detto Husak - l'anello decisi- 
vo. la capacità del Partito di 


Un falso 
della RAI-TV 

1/ Ufficio stampa de! PCI 
comunica: 

Il Tslsfllsmàls dello Oro 
IMA ho annunciato che lo 
» Provile » di Ieri mot 
tino ha ignorato l'tntorvanto 
<tol compagna Berlinguer olla 
CMlfruiii mondiale dei par¬ 
titi comunisti. SI trotto di un 
folto. Lo « Provdo i ho pub¬ 
blicato un esauriente rosa 
canto — radatto dallo sfosso 
dolagastona Italiano — dalle 
Intorvtnto dal campagna B«r- 
tlnguor, cacando lo pressi se¬ 
guito dPirifflsto dello confo- 


far fronte al difficile compi¬ 
to. Questo anche perchè nella 
direzione de! partito vi erano 
« divisioni, incertezze, ingenui 
tà. romanticismo politico*: 
spesso ci si serviva di slogane 
sulla « volontà del popolo - per 
cercare una popolarità a poco 
prezzo, sottov aiutando l’in¬ 
fluenza del nemico di classe. 
Da qui gli avvenimenti d, ago 
sto. la ricerca col « protocollo 
di Mosca » di una via di uscita 
e infine la nuova crisi del 
l'aprile-maggio '69 conclusasi 
col Plenum di maggio del PCC. 

I fatti cecoslovacchi, ha det¬ 
to Husak hanno provocato va¬ 
lutazioni diverse nel campo 
comunista. E' un problema 
complesso e noi non vogliamo 
semplificarlo. Fino a questo 
momento non abbiamo ancora 
ultimato un'analisi approfon¬ 
dita della questione. Cerche¬ 
remo di completare le ricerche 
per presentarle entro il pros 
simo anno al 14. Congresso de! 
Partito. Ci stupisce il fatto, 
ha detto a questo punto il Se¬ 
gretario del PCC, che alcuni 
Partiti fratelli, anche in que¬ 
sta sala, sulla base di dati ap¬ 
prossimativi. abbiano presen¬ 
tato conclusioni affrettate. Ciò 
è in contrasto con i nostri in¬ 
teressi e colpisce in particola¬ 
re i nostri legami con l’URSS 
e con gli altri paesi socialisti. 
Avevamo chiesto ai Partiti 
fratelli, non solo verbalmente, 
di dimostrare comprensione e 
di non affrettarsi ad emettere 
giudizi. Ci dispiace che non ci 
abbiano dato ascolto. Alcuni 
Partiti che operano nei paesi 
capitalisti, secondo Husak. sot¬ 
to l'influenza della propagan 
da borghese ■» si sono spinti 
sino a posizioni con le quali 
non possiamo concordare ». 

Husak ha poi detto che spot 
ta soltanto al PCC definire le 
forme e i metodi della costru 
zinne del socialismo in Ceco¬ 
slovacchia. ma che non si può 
contrapporre ai principi dell'au¬ 
tonomia e della sovranità quelli 
dell'internazionalismo. » Questa 
nostra esperienza dimostra che 
quando si parla rii sovranità 
mettendo in disparte il suo con 
tenuto classista, si dà un’arma 
efficace alle destre opportuni¬ 
stiche. revisionistiche e antiso 
eialislc Per questo noi respin¬ 
giamo le vane teorie sulla co¬ 
siddetta * sovranità limitata » 
erpate artificialmente dai no¬ 
stri nemici. 

Husak ha poi sostenuto che è 
necessario parlare della questio¬ 
ne cinese, giacché col 9. Con¬ 
gresso del PCC è stato pratica- 
mente annullato il corso aperto 
con l'8. Congresso del '56 e si 
è giunti a mettere sullo stesso 
Piano l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti. 

Nella giornata Hi oggi sono 
intervenuti nel dibattito anche i 


rappresentanti dei Partiti degli 
Stati Uniti, della Svezia, del 
Sudan, del Belgio, dell'India. 
dell'Inghilterra e di Guadalupa. 

Il compagno Gus Hall segre¬ 
tario del PC americano si e 
soffermato soprattutto sulle lot¬ 
te dpi giovani e dei lavoratori 
degli Stati Uniti contro la gucr 
ra nel Vietnam. i> razzismo, e 
ha poi dichiarato di approvare i 
documenti aU'esame della Con 
ferenza. Il rappresentante del¬ 
la sinistra comunista svedese 
(che segue i lavori come osser¬ 
vatore) ha manifestato invece 
dissensi su vane parti del do 
cumento principale. Particolar¬ 
mente interessante nel pomerig¬ 
gio l'intervento del segretario 
del PC inglese che, dopo aver 
parlato a lungo delle lo'te dei 
lavoratori e della necessità di 
combinare giustamente nei paesi 
capitalistici le lotte di massa 
con quelle parlamentari. Ita ri¬ 
badito le critiche avanzate a 
suo tempo dal PC inglese ai 
cinque paesi del patto di Varsa 
via per l'intervento in Ceco¬ 
slovacchia. Il delegato inglese 
ha detto poi che il Partito co 
munisti* cinese si è allontanato 
dalle posizioni internazionalisti¬ 
che e infine, riferendosi ai la¬ 
vori della Conferenza, ha detto 
che il dibattito aperto è un ele¬ 
mento di forza e non di deho 
lezza del movimento. E questo 
perchè il movimento è matura¬ 
to. i popoli e i lavoratori sono 
cresciuti. C’è bisogno di dibatti¬ 
to per fare più forte l'unità. 

E' anche stato reso noto il di 
scorso del compagno Prestes 
(Brasile) 

Il compagro Prestes ha dedi¬ 


cato larga parte de! san dice or¬ 
so ad un'analisi della Mtuaz.one 
brasiliana. Il nostro partito. —- 
ha detto — M dichara contro le 
posizioni op|K>rtunistKhe di co 
loro che evitano la lotta e di¬ 
chiarano che non e |jos-.ibile 
opporsi alla dittatura hsso si 
rende conto che e nece-s.ir o ac¬ 
cumulare le forze utilizzando 
tutte !e forine Hi lotta in con¬ 
formità con le condizioni con 
crete del movimento evitando 
le perdite non necessarie. Es-o 
parte dal fatto che è necessario 
non confondere lo spirito di lotta 
e la audacia rivoluzionaria con 
l'avventurismo 

Gli avvenimenti del Brasile di 
mostrano < on quale asprezza Io 
imperialismo americano cerca rii 
soffocale le forze rivoluzionarie, 
soprattutto le loro avanguardie 
proletarie prima che nel paese 
maturino le i onriiziom della n 
voluzione, che consentiranno al 
popolo brasiliano rii prendere la 
strada aperta nell’America La¬ 
tina dal popolo cubano. 

Siamo molto lieti, ha sottoli¬ 
nealo I. K. Prestes. che .sia 
presente in questa sala la ride 
gazarne del partito comunista 
cubano. Per noi. brasiliani, co 
me per tutti I rivoluzionari e i 
progressisti del nostro continen¬ 
te. la rivoluzione cubana e la 
conseguente costruzione del so 
datismo a Cuba rappresentano 
la maggiore conquista ddla 
classe operaia e dei popoli del- 
l'America latina. Il nostro parti¬ 
to dichiara nuovamente la sua 
decisione di appoggiare con tut¬ 
te le forze la lotta del coraggio 
so fratello popolo cubano. 

Adriano Guerra 


Un appello contro il regime dittatoriale 

Fraterna solidarietà 
della conferenza con 
la resistenza greca 

MOSCA. 12. 

I partecipanti alla conferenza dei partiti comunisti ed 
operai di Mosca hanno espresso ogRi in una dichiarazione 
unanime la loro fraterna solidarietà con i comunisti e i de¬ 
mocratici greci che lottano contro la dittatura militare fa¬ 
scista. 

La coferenza — è detto nella dichiarazione — fa appello 
alle vaste masse di lavoratori, alle forze democratiche e 
progressiste di tutti i paesi affinchè esigano con decisione 
la cessazione delle repressioni e l’immediata liberazione di 
tutti i prigionieri politici greci. 

I rappresentanti dei 75 partiti comunisti ed operai — dice 
la dichiarazione — « sono profondamente sdegnati dalla nuov a 
ondata di terrore, dalle spietate repressioni giudiziarie, dagli 
arresti in massa e dalle torture dei comunisti greci, dei de¬ 
mocratici e degli altri oppositori della giunta ». 

* Il regime dittatoriale, imposto al popolo greco dai militari 
reazionari con l’aiuto degli imperialisti degli Stati Uniti e 
del blocco aggressivo della NATO, reprimo brutalmente le 
forze democratiche greche ed innanzitutto i comunisti, coe¬ 
renti combattenti per la libertà, l’indipendenza ed il felice 
futuro della loro patria ». 


11 discorso pronunciato mereo¬ 
ledì dal compagno Berlinguer al¬ 
ia Conferenza di \tosca — ed m 
cui il vice segretario del PCI ha 
illustrato le posiztom del partito 
e il mandato affidato alla dele¬ 
gazione dal Corrutato centrale e 
dalla Commissione centrale di 
controllo, che nella loro ulti¬ 
ma riunione hanno approvato al¬ 
i-unanimità le proposte fatte al 
riguardo dal compagno Longo — 
è stato ieri a) centro dell'inte¬ 
resse di tutta la stampa italiana 
e del mondo politico del nostro 
[>ae.se. Queste reazioni si posso¬ 
no sintetizzare con le parole Oon 
cui Paese Sera ha intitolato ieri 
un suo commento: * Allarme a 
destra e interesse a sinistra ». 

La maggior parte dei giornali 
hanno dedicato al discorso di 
Berlinguer i loro titoli di aper¬ 
tura: dal Messaggero Ir Tra Mo 
se a e Pechino il PCI si offre 
come mediatore *) al Mattino di 
Napoli (t II PCI per la riconci¬ 
liazione tra Untone Sovietica e 
Cina »). dal Popolo (t Il PCI Of¬ 
fre buoni uffici mentre la ten¬ 
sione cresce *) al Giorno (« An¬ 
che il PCI contesta il Cremli¬ 
no -.). dalla Stampa (« Berlin¬ 
guer critica l’invasione a Pra¬ 
ga *) alla Voce Repubblicana 
( < Berlinguer ha espresso con 
franchezza il dissenso del PCI 
dal documento conclusivo »). Al¬ 
tri giornali — come VAvanti! 

< r Berlinguer contesta l'imposta¬ 
zione del rapporto di Breznev »). 
il Corriere della Sera (* Il dis¬ 
senso del PCI al vertice di Mo¬ 
sca. Berlinguer si pronuncia 
contro la scomunica di Mao »). 
il Resto del Carlino (* Berlinguer 
critica a Mosca la linea politi¬ 
ca di Breznev ») — hanno dato 
al discorro del vice segretario 
del PCI titoli vistosi in prima 
pagina. 

N'aluralmente emergono defor¬ 
mazioni o sottolineature unilate¬ 
rali. incapacità di comprendere 
l'organicità della linea politica 
del PCI U la forza e l'influenza 
de! nostro riartito — ha detto tra 
l’altro Berlinguer nel suo di¬ 
scorso — stanno innanzitutto nel 
nesso inscindibile tra interna¬ 
zionalismo c funzione naziona¬ 
le »). Emerge anche, ed è quel 
che più colpisce, una sorta di 
sorpresa per la coerenza e la 
■serietà delle posizioni del PCI. 
I>er la sua capacità e fermezza 
ne! sostenere sia m Italia sia 
nelle sedi internazionali le pro¬ 
prie posizioni Ma emerge pure, 
attraverso le righe dei primi 
commenti (e delle dichiarazioni 
degli uomini politici che ri 
laudiamo in prima pagina), Pani 
ni sione, forzata o meno, della 
funzione di primissimo piano 
che il PCI esercita sia su scala 
italiana elle su scala internaz.io 
naie. 

A tutto questo si unisce la rab¬ 
bia della destra, bene espressa 
da un editoriale sulla Nazione di 
Enrico .Mattei il quale, parten¬ 
do da un preoccupato riconosci- 
mento della * forte influenza » 
che i comunisti esercitano sulla 
v ita italiana, rileva poi che Ber¬ 
linguer « ha assolto il suo arduo 
compito in modo magistrale » per 
giungere alla conclusione che il 
dibattito nel movimento comu¬ 
nista non esisterebbe e che • la 
grande risorsa di questi Tartu¬ 
fi è la teoria dell'unità nella di- 


Come la stampa e la radiotelevisione sovietiche seguono la Conferenza 

MOSCA : UN CONFRONTO APERTO 
DAVANTIALL'OPINIONE PUBBLICA 

Un metodo nuovo che non può che essere la premessa di una visione critica e realistica, e quin¬ 
di costruttiva e positiva, dei problemi del grande schieramento di cui l’URSS è cosi tanta parte 


Dalia nostra redattone 

MOSCA, 12 

Quando si terrò il bilancio del 
l'attuale conferenza dei parliti 
comunisti e operai (e non solo 
da parte degli organi responso 
bili dei partiti, ma spigolar 
mente da milioni di militanti) 
non ri è dubbio che bi.srnjuerq 
valutare enu.se, siptuficnto e 
conseguenze del metodo nuovo 
con cui i Iacori si sono scolti. 
L'aspetto più rilevante di questa 
novità è certamente costituito 
dalla pubblicità del dibattito, 
dalla grande mole di informa¬ 
zioni che quotidianamente dalla 
sala San Giorgio si riversa sui 
canali giornalistici che legano 
Mosca a tulio il mondo. 

Abbondanza, oggettività, triti- 
prst’Vità dell'informazione, pos¬ 
sibilità di contatto dei aiornali- 
sti con ph esponenti delle dele- 
gnzinni attraverso le conferenze 
stampa, hanno ricevuto l'unani¬ 
me riconoscimento di centinaia 
di corrispondenti e innati del 
giornalismo scritto e portolo Izi 
cosa non ha precedenti per ar 
commenti del genere ed è un se¬ 
gno rilevante di tempi mutoli, e 
alUi stesso tempo testimonianza 
dell'enorme peso politico mon¬ 
diale del movimento comunista e 
del superamento di una eoi ire 
zinne guardinga del dibattito 
ebbe net tempi /lassati ooaet 
tire ragioni d'essere, anche se 
non rispecchia va più la realtà 
interna del movimento e i suoi 
legami con ie masse rivoluziona¬ 
rie e l’opinione pubblica ge¬ 
nerale. 

Ma bisogna sottolineare in tut 
la chiarezza, che a rendere an¬ 
cor più significativa e politica- 
mente rilevante questa novità, è 
il fatto che essa si registra 
qui. a Mosca, per cui accanto 
alla sua portala generale va re¬ 
gistrato lo speciale significato 
che essa riveste per l'opinione 
pubblica sovietica. 


Non r e dubbio che il grano 
d'informaziniie dei cittadini o 
vietici e soprattutto dei militanti 
sui problemi del mni unento oor 
roto lutei nazionale e -tato ed e 
in genere superiore a quanto 
ritenga fuori del pae-e. Non i 
può giudicale solo da qiuihUi 
scrivono i giornali Esistono ni 
In potenti canali intorniati . i. 
il primo dei quali e cn-Utudi, 
dalle assemblee di i>artito e dal 
le riunioni dei collettivi ih 'ri¬ 
farò In tali sedi — nelle quoti 
si ritrovano decine di milioni di 
persone che costituiscono la imr 
te più attira della popolazione 
— non p eccezionale che venga¬ 
no fornite documentazioni anche 
mollo dettagliate sui problemi 
considerati politicamente delica¬ 
ti. E tuttavia si tratta di infor¬ 
mazione univoca e eròicamente 
già orientata, talvolta velata 
da preoccupazioni elle potrem¬ 
mo definire di ordine diploma- 
tiro e in ogni caso sempre vol¬ 
ta a realizzare in modo imme¬ 
diato l'unità su una linea preor¬ 
dinata. 

I riflessi esterni di questo me¬ 
todo sono che, mentre oh or¬ 
gani di stampa riferiscono e po 
lemizzano quasi sempre in ter 
mini allusivi (fa eccezione la 
questione cinese, su cui si scri¬ 
ve a chiare lettere tutto ciò che 
si vuol far saperci, la gente 
discute in termini molto più rav 
vicinati ed espliciti Così, espres¬ 
sioni della stampa come: * Le 
attuali difficoltà del mnrhnento 
comunista » divengono nella vi¬ 
ra voce della nenie designarlo 
ne abbastanza precisa di prò 
hìrmi e di protagonisti. Ma il 
punto debole del metodo è co 
munque rappresentato dalla 
scarsa conoscenza diretta delle 
posizioni e dei testi in cui si 
concretizza' il dissenso e il di¬ 
battito tra i partiti. Si spiega 
cosi, ad esempio, la notevole 
sensazione che ha fatto qualche 
tempo fa l'articolo della PMtvd* 


io polemica con l'Unità sulla 
que-t nne cinese. 

Ora. di colpo, con la confe¬ 
renza ’nlcrnazn^m'f ogni * fil- 
ti aggio e scoiupaiso. ed ecco 
che In Pravria pubblico con ri 
gnu,.a picei amie il bollettino 
dei Irr ori i-mr-m dalla sepie- 
feria del convegno e dedica al 
t r c rii. e n ire pagine a sunti 
i< r!gzuctrpi molto ampi dei di- 
-coro rii una -'erte di tiratoi i. 

rapili ntc qur-tj ultimi .so¬ 
no -i-W'i, ma non con un piatto 
critrr’i/ ri, g rmanza con le o- 
poooni ih ! /'C I s Ha hi ridir 
ilare la pub),In azione del di 
'dirai rh ( ,-nn e.cu Tutti gli 

altri i) tiri rl-ri’o pnhh'onno il 

bollettino uffa iole offrendo eoa 
a decine rh mil Oni di lettori 
un guarirli og r;iC» i o r ampio del 
dibattito \ouoole -pa'tii i ipho 
dato anche ai rt oranti delle 
conferenze slamila ràde rf, lega 
zumi, che ami r In-i.oiio In cono 
scalza delle opinioni n peti,) e 
sotto lo stimolo delle rlomande 
dei giornalisti. Lo stesso quadro 

oblimi) in trivi l'ione e In radio 

In particolare, la TV lui prcseu 
tato ut occasiono della coni e 
renza una serie di inchiede sul 
la situazione .sociale e politica 
in cori paesi, con pa Miralo re 
riguardo alla vita e all'iniziati¬ 
va dei rispettivi portiti cmmi- 
insti. 

Tutto ciò non può non avere 
un riflessa a livello deH’opituo 
ne pubblica. Se per la stragran¬ 
di’ mnnninrnnza «lei sovietici In 
ingresso delle truppe dei cinque 
paesi socialisti in Ceeoslorae 
rhta ha visitaste a una precisa 
necessità e a un dovere, e di¬ 
saccordo su puri fatto, espresso 
da alcuni partiti, è stato frutto 
di un errore di valutazione su¬ 
perabile con il tempo, ecco che, 
a dieci mesi di distanza, si 
può leggere sulla Pravda che 
esponenti di ftaniti anche im¬ 
portanti ribadiscono la loro po¬ 
sizione negativa e la motirano 


con fondamentali questioni di 
principio. 

Era pacifico, anche, i>cr la 
stragrande mnanunanza dei so- 
vietici, che gli incidenti di fron 
Uria con la ('ma e Tesilo del 
IX Congresso del PCC segnas¬ 
sero il passaggio dei dirigenti 
cinesi all’altra parte della barri 
rata e che fosse automatico, da 
parte rh nani vero internaziona¬ 
lista. un pronunciamento incori 
ihzinnnto a favore del giudizio 
(loto al riguardo dal PCVS Ma 
ecco dirigenti autorevoli del mo¬ 
vimento internazionale, e su cui 
non è proiettabile alcun dubbio 
di fedeltà all'internazionalismo, 
proclamare che la Cina sbaglia 
ma rimane pur sempre un paese 
socialista, la cui partecipazione 
allo lotta antimperialista è im¬ 
prescindibile. F.ra. infine, pacifi¬ 
co per la stragrande maggio¬ 
ranza dei sovietici, che il prin¬ 
cipio assiomatico dcll'internazio- 
nnhsma fosse non solo la soli¬ 
darietà ideale ma il sostegno ai 
principali alti politici del PCl'S. 
Ed ecco il capo dei comunisti 
sfiatinoli dire che un partito co¬ 
munista assolve il suo dovere 
internazionale quando esprime 
fino in fondo oli interessi de! 
suo popolo e si fa partecipe 
in l'iena aulnnnmia di un movi¬ 
mento mondiale di eguali, ma 
non di identici. 

("è d pericolo che tuffo rìò 
crei nell'opinione pubblica so 
vini irò un'impressione ili sfidu¬ 
cio sulla stato del movimento'■' 
Può darsi. Ma intanto essa è 
in grado di fondare il suo giti 
dtzio su un'abbondanza di dati 
reali, e ciò non può che essere 
la premessa di una visione cri 
tiro r realistica, c quindi co¬ 
struttiva e positiva, dei pro¬ 
blemi del grande schieramento 
ideale e di classe di cui l'URSS 
è così tanta parte. 


ver-gtà, e del dibattito fraterno 
in lungo delle scomuniche * Di 
qui un monito ai « babbei della 
apertura a smi sti a », e il solito 
richiamo conservatore. 

Su un piano non molto più ele¬ 
vato si pone il direttore della 
Stampa. .Alberto Ronchey, in un 
editoriale dal titolo < Pellegrinag¬ 
gio a Mosca (con qualche obie¬ 
zione)*. Lo stesso rilievo vale 
per 1 editoriale del Messaggero, 
il quale giunge all'assurdo di af¬ 
fermare che « al vertice del PCI 
esiste una tendenza filo-clericale 
che per portare avanti l'opera¬ 
zione ” repubblica conciliare " 
guarda con simpatia a tutte le 
iniziative che possono essere in- 
J terpretate come manifestazione 
dell'autonomia del PCI net con¬ 
fronti del Cremlino ». Il giornale 
scrive ancora che * in altri ter¬ 
mini il dissenso si ferma alle 
questioni di principio Resta im¬ 
mutata la “ fraterna unità " con 
l'URSS e con gli altri Paesi co¬ 
munisti ». 

Una parte della stampa che si 
muove lungo ti medesimo arco 
politico è però costretta a la¬ 
sciar cadere, per l'occasione, 
le consuete superficialità. Comi, 
ad esempio, d Mattino, il quale 
scrive che * Berlinguer nel suo 
intervento ha sviluppato le posi¬ 
zioni già prese da Longo nel 
suo rapporto al CC ». e rileva 
che < con l’intervento del capo 
della delegazione del PCI la 
conferenza dei 75 partiti co¬ 
munisti e operai ha raggiun¬ 
to stamane il suo punto culmi¬ 
nante ». In questo contesto ri¬ 
salta ancor di più la faziosità 
del Tempo di Koma che cosi 
intitola la sua corrispondenza: 

<t Ambiguo discorso di Berlin¬ 
guer sui problemi del mondo 
comunista ». Per non parlare 
del Giornale d'Italia (neo-ac¬ 
quisto del petroliere Monti) il 
quale sfoga in questi termini 
la sua rabbia per l'eco avuta 
dal discorso del vice segreta¬ 
rio del PCI: « II colpo è andato 
a segno... La stampa non co¬ 
munista presenta infatti il di¬ 
scorso del vice-Longo in modo 
da far chiaramente trasparire 
quanto apprezzi la prova di fie¬ 
rezza. di anticonformismo, di 
indipendenza che il comuniSmo 
italiano ha offerto in questa ar¬ 
dua circostanza ». Il giornale 
romano si dice fortemente pre¬ 
occupato per gli echi che il di¬ 
scorso di Berlinguer ha avuto 
tra le forze di sinistra, laiche 
e cattoliche, e ripete l'intima- 
tur di Enrico Mattei. 

Alla presa di posizione della 
delegazione del PCI alla Con¬ 
ferenza di Mosca ha dedicato 
ieri un editoriale anche i) Po¬ 
polo, con il titolo: « Autonomia 
e " dissenso " ». « Misurato, 

ouardmuo. non privo tuttavia 
di spunti polemici e critici, vo¬ 
lutamente polivalente e contrad¬ 
dittorio in alcuni passaggi — 
scrive tra l'altro l'organo della 
DC — il discorso che il capo 
della di-legazione del PCI ha 
fironunciato alla conferenza di 
.Mosca ha comunque il pregio 
di aver sviluppalo con ma cer¬ 
ta coerenza di fondo il tema del 
" dissenso " ». Dopo vari rilie¬ 
vi critici, il Popolo riconosce 
che il discorso di Berlinguer 
« tende ad assumere una sua 
dignità autonoma sia sul piano 
ideologico-scientifico sia su 
quello culturale » e così con¬ 
cludo: « Prendiamo atto per ora 
che, per la prima volta nella 
sua stona, il PCI ha pubblica¬ 
mente confermato una certa 
autonomia nei confronti di 
Mosca ». 

Dove, evidentemente, si igno¬ 
ra tutta l'autonoma elaborazio¬ 
ne che in questi lunghi anni il 
PCI ha condotto avanti e ha 
matuiato con la sempre più 
precisa definizione del rapporto 
che esiste tra autonomia c in¬ 
ternazionalismo, di una via pro¬ 
pria di avanzata al socialismo, 
e _ come è stato sottolineato 
da Berlinguer a Mosca — < dei 
caratteri originali che dovrà 
assumere in Italia la costruzio¬ 
ne del socialismo ». 


Enzo Roggi 


Dure condanne 
contro cinque 
preti baschi 


HLlUiOS. 12. 

Si o voik'Ui'O oggi di fronte 
alla corte marziale di Burgos 
il umves'O umini cinque sacer¬ 
doti ha stili accusati del reato 
a di ribellione militale |>er ave 
ie svolto propaganda illegale 
e sovversiva >. con pesanti con 
danne o>c.Hauti fra i dieci anni 
ed i dodici anni di reclusione. 

Il processo, in base ad una di 
«posizione del concordato tra lo 
Slato spagnolo e la Chiesa cat¬ 
tolica. si è svolto a ixirte chui-e 
nella giornata di ieri. Pertanto 
sul suo svolgimento non m sa 
piatii-,unente nulla. 

len circa 900 peiMu.e tta cui 
200 preti, si erano riuniti m una 
chiesa della capitale catalana 
m segno di solidarietà con ì 
preti contestatori. 


Firenze: appello 
per Panagulis 

Si moltipllcano in tutta 
Italia, le prese di posizione 
per la salvezza dell'eroico 
combattente auto asciata gre¬ 
co Panagulis, c contro il 
« regime dei colonnelli ». 

I lavoratori elettrici ruma 
ni della KiDAK (CGIL). riu¬ 
niti in assemblea congres¬ 
suale, hanno espresso una¬ 
nimemente. in un ordine del 
giorno, la loro solidarietà 
nei confronti d> tutti t greci 
in lotta per la democrazia 
e la liberta 

Un appello unitario è sta¬ 
to lanciato, a Firenze, dal¬ 
la FUSI, dalla FOCI e dalla 
sinistra de ivi hanno ade¬ 
rito anche le Federazioni 
del PCI e del PSIUP). 


PARIGI 


Dal Mitro carri*poadeate 

PARIGI. 12 

La stampa parigina che se¬ 
gue con estremo interesse la 
conferenza di Mosca, ha dedi 
cato questa mattina largo spa¬ 
zio e titoli vistosi all'intervento 
pronunciato ieri dal compagno 
Enrico Berlinguer, i Intervento 
clamoroso del delegato italiano 
che lancia un appello al dialo 
go con Pechino » titola il Figaro 
su cinque colonne. Oltre a un 
ampio resoconto sui principali 
temi trattati da Berlinguer, il 
corrispondente da Mosca del 
Figaro osserva che * il capo del¬ 
la delegazione italiana ha prò 
nuneiato il discorso più duro 
fra tutti quelli ascoltati fin qui. 
Attraverso il suo intervento si 
intuisce il contenuto del docu¬ 
mento principale che, in con¬ 
clusione. non verrà firmato, nel¬ 
la sua forma attuale, dal PCI». 
L’articolista rileva infine che 
l’intervento di Berlinguer té, 
tutto sommato, la continuazione 
logica del testamento di To¬ 
gliatti ». 

Questa sera Le Monde apre 
la sua prima pagina con un e- 
ditoriale dedicato al senso del¬ 
l'intervento di Berlinguer e con 
una corrispondenza da Mosca 
cosi intitolata: » Berlinguer (I- 
talia) rivendica l’autonomia per 
ogni partito >. L'editoriale dello 
autorevole quotidiano parigino 
nota, esordendo, che il discorso 
di Berlinguer « ha finalmente 
permesso alla conferenza di 
Mosca di entrare nel vivo del 
soggetto » e cioè « come l'in¬ 
ternazionalismo proletario può 
conciliarsi, nei fatti e nel di¬ 
ritto. con l'indipendenza di ogni 
singolo partito». 

Secondo Le Monde, in effetti, 
* presentando le sue osservazio¬ 
ni, il capo della delegazione ita¬ 


liana ha tratteggiato le linee 
di un nuovo statuto del movi¬ 
mento. molto lontane da! pro¬ 
getto di documento principale. 
Berlinguer non ha criticato sol¬ 
tanto questo o quel passaggio; 
egli ha respinto tutta la strut¬ 
tura di un testo che sacrifica 
l'analisi alla propaganda. Egli 
ha affermato che un vero inter¬ 
nazionalismo può essere soltan¬ 
to il risultato di un dibattito 
serio, fondato sulla realtà ». 

Certo, conclude l'editoria'e. 
Berlinguer / predica ancora nel 
deserto, poiché soltanto una 
diecina di partiti hanno mostra¬ 
to il loro disaccordo col docu¬ 
mento principale *. Ma le idee 
seminate a Mosca dalla delega¬ 
zione italiana ■ non porteranno, 
prima o poi. > loro frutti in tut¬ 
to il movimento’’ Questa prima 
manifestazione di resistenza di 
una minoranza non sarà dimen¬ 
ticata. e forse provocherà qual¬ 
che interesse all'interno dei par¬ 
titi comunisti i cui dirigenti 
non hanno ancora osato esplo¬ 
rare le vie riell'auUvnoinia ». 

In generale, secondo questi 
larghi commenti della stampa, 
della Radio e della TV. il di¬ 
scorso di Berlinguer costituisce 
< il centro della Conferenza in¬ 
ternazionale di Mosca dei par¬ 
titi comunisti ». il punto da cui 
può svilupparsi, volendo, una 
vera discussione capace di pro¬ 
durre energie nuove e di valore 
nuovo per tutto il movimento. 
In altre parole. Berlinguer ha 
dato, nel corso di una » analisi 
lucida e senza compiacimenti » 
una immagine - rinnovata e o 
riginale di quello che può e 
deve essere, a suo avviso, la 
lotta per la società socialista 
nel mondo contemporaneo ». 

Augusto Pancaldi 


LONDRA 


Dal nostro corrispondeste 

LONDRA. 12. 

L'odierna stampa inglese met¬ 
te in rilievo l'intervento alla 
conferenza di Mosca del vice- 
segretario del PCI Enrico Ber. 
linguer. Un articolo del Finan¬ 
cial Times reca il titolo: « Ap¬ 
pello dei comunisti italiani per 
risolvere il contrasto cinosovie¬ 
tico ». L’articolo incomincia co¬ 
sì: « L'influente PCI ha oggi 
riaffermato la sua opposizione 
all'intervento sovietico in Ceco¬ 
slovacchia e ha fatto appello 
alla Russia e alla Cina ijerehè 
superino le oro divergenze. 
Enrico Berlinguer ha anche di¬ 
chiarato al vertice mondiale co¬ 
munista die il suo partito non 
può accettare la forma in cui 
è attualmente redatto il docu¬ 
mento preliminare alia confe¬ 
renza approvato dai sovietici ». 

Anche il Times, c.al canto mio. 
sottolinea * le .scarso probabili¬ 
tà che il documento possa es- 

BELGRADO 


sere approvato così com’è ». 11 
giornale prosegue: « Rifletten 
do i sentimenti di molti partiti 
comunisti che non «ono al po¬ 
tere, Enrico Berlinguer, capo 
della delegazione italiana, ha 
dato un giudizio positivo sulla 
conferenza per aver apertamen¬ 
te chiarito le "agioni di disac¬ 
cordo ». 

Il Times mette in rilievo la 
influenza che ha « il prestigio 
del partito italiano fra gli al¬ 
tri partiti comunisti del mondo 
occidentale » sul corso della di¬ 
scussione e sulle future deci¬ 
sioni della conferenza. Il gior¬ 
nale richiama iwi l’atteggia¬ 
mento italiano favorevole al di¬ 
battito aperto e pubblico come 
un fattore positivo che accre¬ 
scerebbe l'autorità del movi¬ 
mento e stminierebbe i comu¬ 
nisti e i lavoratori di tutto il 
mondo a prendere una parte 
più attiva nel processo della 
unità. 

a. b. 


BELGRADO. 12. 

(f.pe) — Grandissimo inte¬ 
resse ha suscitato a Belgrado 
l’intervento fatto ior. alia con¬ 
ferenza dei partiti comunisti di 
Mosca dal compagno Enrico 
Berlinguer. 

La Barba presenta il discorso 
in prima pagina con un titolo 
su quattro colonne » Berlinguer 
ribadisce la condanna dell’in¬ 
tervento ni Cecos|o»acchia » c 
nel sommario afferma che il 
discorso del rappresentante del 
PCI ha teso a dimostrare l'esi¬ 
genza di evitare qualsiasi sco¬ 
munica. II Vjesmk di Zagabria 
mette in rilievo sia nel titolo 


elio nel sommario il fatto che 
il PCI è contrario a qualsiasi 
« fonila generica di unità *. 

L'altro importante quotidiano 
belgradese, Politika. titola la 
corrispondenza da Mosca * L'in- 
terna ziona li sino sottintende il n- 
s[)etto delle possibilità origina¬ 
li e creatrici di ogni po[>olo e 
di ogni partito ». L'assenza di 
commenti sia nei confronti del 
discorso del compagno Berlin¬ 
guer sia sullo svolgimento del¬ 
la conferenza in geneiale ri¬ 
specchia la posizione rieda Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi di 
evitare qualsiasi commento pri¬ 
ma della conclusione 


BUDAPEST 


BUDAPEST. 12 
(eh.) — Sia ieri sera che 
stamane la radio di Budapest 
ha reso nota la posjz.one dei 
nostro partito n|>ortando vari 


passi dell'intervento di Berlin¬ 
guer c sottolineando cosi i vari 
aspetti delie posizioni dei co¬ 
munisti italiani. 


BERLINO 


BERLINO. 12. 

Il rifililo di una unita ideo.o 
Cica monolitica, il mantenimen¬ 
to del dissenso sull'intervento m 
Cecoslovacchia, la ncco*-,.ta di 
riprende, e il colloquio con il 
Partito comuni-ta cinese: que¬ 
sti. secondo la stampa della 
Germania ovest, -ono i tre punti 
centrali del discorso pronun¬ 
ciato da Kivko Be: linguer alla 
conferenza di Mosca. I giorna¬ 
li tedeschi riferiscono con noto 
volo ampiezza, e o«*i evidente 
interesse. suH’mtenento del ca¬ 
lli della delegazione italiana a 
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PCI 


Mo-va La UrR dediva un vi¬ 
stoso titolo alla sua eor-ispon- 
drnza dalla capitalo mo.svnwta, 
nulla quale affeima fra l aìtro 
eho il diM_- o:\mi di Berlingno" non 
ha voluto creare motivi d, po¬ 
lemica con ne.S'Una delle parti. 
Il giornale definisce l'intervento 
di Be-linguer stilisticamente 
eccellente \ La Frankfurter All- 
gemerne pubblica la sua lunga 
cronaca da Mo-ca in prima pa¬ 
gina. dedicando il titolo a! di- 
scor.'O di Be-ling.ier. del quale, 
in una pagina, interna viene 
U’ibhlieato un !v,\o p olilo 


c'è e non ci sarà mai niente 
di nuoto e che perciò qual-io- 
si ricerca di nuoci rapporti 
con esso è in sé e per sé vi¬ 
tuperevole atto pollino - Ber¬ 
toldi. demartimano. ha sottoli¬ 
neato la « notevole portata ». 
dell’atteggiamento del PCI. il 
quale. < se sarà mantenuti/ e 
sviluppato, non potrà non ave¬ 
re serie ripercussioni, oltre 
che sul piano internazionale, 
per quanto concerne le pro¬ 
spettive di sviluppo democra¬ 
tico del nostro paese-/. Riguar¬ 
do alia posizione d< I PCI, lo 
on. Scalfari, g.ninnano, ha 
detto che sarebbe » ipocn'ia 
e stoltezza accecarsi delibe¬ 
ratamente per noti venere il 
nuovo che accade intorno 
a noi ». Concetti analoghi ha 
espresso lo stesso Giolitti. 

Negativo è ;1 giudizio de; so¬ 
cialdemocratici Orland: e Cari- 
glia. i quali sono naturalmente 
scandalizzati del'a netta c>*»- 
ferma della collocazione inter¬ 
nazionalista del PCI Per me¬ 
schina fazios-ià -i d.-lingue- ur-.a 
nota di Ferri e Putì. ì qaa'.: 
parlano del PCI teme fi. un 
t convinto tutore - risile te-, si- 
nes' Apprezzamenti [jositr. i sono 
stati espressi - come r.fei.srt 
I'Aqen pari — da alcuni e-iJonenni 
della sinistra d.c.. ira ; quali 
Donat Cattiti. Galloni e Seal:*. 

Quest’ultimo afferma che le 
posizioni del PCI accreditano !■ 
esistenza di - un uroce.--o di 
evoluzione - del PCI: » Questo 
riconoscimento — prosegue — 
deve servire soprattutto a raf¬ 
forzare la validità di alcune 
scelte di politica interna, co¬ 
muni a tutte le forze deila si 
nistra den'ro e fuori la DC. per 
le quali è essenziale una nuora 
dinamica dello sviluppo demo¬ 
cratico. e piu precisamente un 
modo nuovo di intendere i rap¬ 
porti tra DC e PCI occorre 
quindi una risposta chiara e 
cosi ruttila i ai comunisti 

Ma torniamo alla riunione {J^i 
capi corrente socialisti. Il d.-ac¬ 
cordo ita portato alla decis one 
di inviare al congresso cicli'In¬ 
ternazionale sole» Noniu c Cai - 
glia (vicesegretario del Partito 
e membro del bureau i in \ rt.ù 
delle cariche che essi riempiono, 
sebbene per conto di una mag¬ 
gioranza che non esi«tv p ù. 
L'altro vicesegretario. Bertoldi, 
si è rifiutato rii far parte detta 
delegazione in seguito al rigetto 
degli eniendanv-nti presentati da 
De Martino ed ha dichiarato che 
questa, comunque, non ha nes¬ 
sun mandato » da parte del PSI: 
le eventuali decisioni doH'Inter- 
nazionale dovranno osiere va¬ 
gliate nel CC dei 23 pros-imo. 
La sinistra (Lombardi e Bona- 
cina) ha riichuir.no che ciò che 
Nenni e Cangila faranno s.nà 
fatto « a titolo personale ,. Yi- 
glianesi. dando -in forte- e-e ri- 
pio di coerenza, ha detto eh ap¬ 
provare sia 1 doc.minio dell In¬ 
ternazionale. sia gli ( mandamen¬ 
ti di De Martino. Secondo Ta- 
nasRi. la delegaz.nne ha la pie¬ 
na rappresentanza - del PSI F- 
così la polemica è ripresa d eci 
minuti dopo la fine deli -ultima 
riunione dei capi corrente. 

Riguardo alla candidatura 
Nonni alla segreteria del PSI. 
l'agenzia de: manciniani ha g.u- 
dicato s grossolano > il modo co¬ 
me questa piojxvsta è stata fat¬ 
ta dalla destra del Partito: si 
vuole — scrivono in sostanza — 
sostituire Ferri c on Neon-, ma 
lasciando tutto rome prima. 

CONGRESSO D.C. - In vista 
dei congressi regionali di dome¬ 
nica prossima, le varie correnti 
d.c. stanno precisando la loro im¬ 
postazione. Gli amici di Moro 
tengono a ridimensionare, con 
una nota di Progetto, il signifi¬ 
cato della maggioranza relati¬ 
va raccolta dai dorotei <35 per 
cento) rilevando che questa de¬ 
ve essere purtuttavia suddivisa 
tra i quattro leader della cor¬ 
rente. e cioè Piccoli, Rumor, 
Colombo e Andreotti. Si tratta 
di una posizione « ragguardevo¬ 
le ma non dominante >; dull'al- 
tra parte — sottolineano ì ino- 
rotei — vi 4 sono forze rome 
quelle doll'on. Moro, le sinistre 
tradizionali, unite al congresso 
di Milano, e lo " nuova sini¬ 
stra "»: si tratta di forze river¬ 
se, che nondimeno Mino unite 
nella < battaglia per la nuova 
maggioranza ». I fanfamani ri¬ 
levano dal canto loro la « po¬ 
sizione determinante » (.(insegui¬ 
ta dal proprio gruppo nei con¬ 
gressi locali c affermano ilio 
faranno posare la loro forza nel 
senso della creazione di equi¬ 
libri aiicrti alle istanze demo¬ 
cratiche c sociali di avanza¬ 
mento >. Circa il travaglio so¬ 
cialista, gli amici di Fanfani 
rivolgono alle forze de' Psl 1 in¬ 
vito a svolgere il . loro moia . 
m trasparente polcnm,i con gli 
atteggiamenti dei socialderno 
cratici. 

La sinistra di Baso con un 
discorso di Galloni, torna sul 
discorso del -, patto costituzio¬ 
nale ». il quale — ha affermato 
Posponente della sinistra de — 
» non significa intenzione di su- 
parare la vigente Costituzione . 
La Costituzione rappresenta 
« d momento culminante di un 
incontro o di un patto tra le 
forze popolari naie dalla Res< 
stanza, che si riconoscevano in 
uno Stalo di per sé ne conte' 
stonale nè socialista, ma catione 
di garantire la ftartvcipazione 
più vasta dei cittadini ». \ di¬ 
stanza di oltre venti anni, si 
pone il problema » non di cam¬ 
biarla, ma dt attuarla ». 

Vietnam 

di istituire a Hanoi una < rap 
presenta n/a speciale > 

Il governo rnoluzionarm 
ha scelto come inno naziona¬ 
le la canzone del FNL « Libe¬ 
riamo li .suo », lia adottato 
come bandiera nazionale 
quella del FNL (stella gial¬ 
la su campo rosso e blu), e 
un motto costituito dagli oh • 
biotti vi fondamentali- « Indi 
pendenza, democrazia, pace 
v neutralità ». Comitati mola 
zionari sono stati formati m 
ventitré province o tre città, 
tra cui Saigon, In alcune pro¬ 
vince sono state già distribui¬ 
te terre ai contadlri. 






